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Essendosi i popoli della Valtellina, Chia. 
wéenna, e Bornio sollevati contro le leghe dei 
Grigioni, e dichiarati liberi, ed indipenden. 
ti nello scorso Pratile, quella Repubblica ri» 
“Corse ‘al Gen, in capo per mezzo del Signor 
Gaud: nzio Planta I Valtellinesi: pure invo- 
carono la stessa mediazione: per sostenere la 
lor libertà; perciò Bonaparte ingiunse agli 
uni, ed agli altri, di mandate soleritamente 


deputati: per trattare con lui questa verteni . 


- za. La Valtellina, Chiavenna, e Bornio spe- 
dironli puntualmente, ma il Governo Grigio- 
ne non sià, malgrado le replicate instanze 
del Cittadino Comeyras'ressidenre della R. 
a Coita. Pressato il Gen. in capo dall’ anar- 
chia in cni quei popoli trovavansi immersi; fe- 
ce scrivere di nuovo al governo Grigione, 


che mandasse'i deputati pet i 10 Settembre, 
Ma adi ro d’ Ottobre non éranà aficor vena» 
ti. Essendo perciò ‘la’ Repubblica Francese 
arbitra dei Popoli della Valtellina ‘ec, per il 
disprezzo della mediazione da lei accettata), 
fatto dai Grigioni, e considerando il voto di 
quelli essere per la libertà, ed in conséeguen- 
za per l'unione alia: Cisalpina: ha dichiara» 
to: che la Valtellina ,,. Chiavenna, e ‘Bornio, 
possano effettuarla , Il Direttorio ’Cisalpino 
infatti ha aderito ai desiderii di quei popoli, 
e ne ha stabilita 1’ ‘incorporazione, 

L’ Amministrazione Centrale vederida 


con sommo suo ramarico l’ indolenza univera 


sale dei Cittadini a presentare le denunzie, 
intimate dalia legge -pubblicata quì in Bolo- 
gna ai ro Vendemiatore, poichè nel prescrit- 
to termine:pochi “Patrioti soltanto. Je hanne 
esibite, ha pubblicato un proclama, con cui 


da 
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‘ invita î negligenti a portarle entto tre giore 
ri, spirati i quali, cadranno nelle pene caa 
minate dalla legge suddetta. 
ALL'EDITORE DEL DEMOCRATICO 
IMPARZIALE, 
MILANO 7 Annebiatore + 
Cittadino vi spedisco la copia seguente d' 
una lettera scrittami da un vestro Concitta» 
dino, perchè stimo, che meriti d’ essere” inse- 
| rita anche nel vostro giorsale, 
i Salute e Fratellanza G. 
Amare desiderio il cor ti tecca,a voler, 

Cittadino amico, un gran danno , un gran 
Jutto ‘udire di questi infelici patrioti , cui un 
: studele destino invelò già da più mesi, e li- 
bertà, e tranquilla vita: Un profondo sospi- 
‘ro foriero sarà della mia rìsposta ; lagrime do- 
denti meco ne spargeraie si raddappicrane es- 
se ancora in sentendo dal sincero mio labbro 
qual sia lo spirito Repubblicano , che anima 
© sauove questa nostra Città, Ben ti ricordi, 
che i poveri dodici patrioti furono di notte, 
quasi tutti, nelle rispettive case arrestati, in 


segreta prigione tosto rinchiusi, c’l dì ve. , 


gnente nella Fortezza di Ferrara tradotti: Ab- 
bandonati colà per quindici giorni a mille di. 
saggi. soggiacquero, dormendo sul nudo te- 
reno, e aspettando indarno d’ esser esamina- 
ti, A Bologna vennero poiritondetti e chiu- 
si, quali belve feroci in altrettante cellette 
del convento di 5, Gio, in Monte, alle qua. 
Ji era murata la finestra, toltone un meschi- 
no pertugio: ma ben presto quelle taratean. 
guste tane in tanti forni tramutolle la sopra- 
venuta cocentissima stagione; i detenuti vi sj 
liquefaceano e a vista d'occhio struggevansi, 
aggravati inoltre da febre chein Ferrara lias» 
salse, e che pocofà litravagliava . Inquesto 
deplorabile stato due mesi vissero finchè tere 
minati i loro costituti, fuloro concesso an più 
largo spazio entro al convento stesso, come 
a più atroci delinquenti si concede allorchè 
finita è il loro processo. Amore ardente di 
libertà, e del pubblico bene ; massime , e 


Li 


princip) repubblicani energicamente eepressi 
a sì gravi calamità que’ miseri trassero ;\i lo- 
ro sentimenti, e l’opre sì altamente dispiac- 
quero a questo Comitato Centrale, che dal. 
le di lui madi, appunto, spiecossi il fulmine 
claborato squisitamente da’ Giudici della Ses 
sione Criminale, e dai Ministri di quel Tri. 
bunale, i quali tutti, trattine del Comitato 
i membri; rimangonsi ancor in posto. Tale 
fù la sorte de’ più energici patriotti, di que” 
che soli si studiavano di conformare la mas 
sima parte de’ Cittadini allo spirito della de« 
mocrazìa, di que’che dovevano essere i più 
distinti ne' favori dell’ in addietro Repubbli. 
ca Cispadana, nome ora d’ignominia coper 
to, e solo sdegno,e fremito eccitante ; tanto 
da suoi governanti n’ cera stata deturpata la 
faccia, e i visceri incancreniti ! 

Ma dimmi intanto, dimmi amico , come 
mai la brava, e già colo:sale sebbene pube- 
re, Cisalpina Repubblica potrà così a lungo 
questo desiderio alle sue massime , e questo 
‘torto all'umanità , questo trionfo de’ perfidi 
aristocratici tollerare? Di ut o di 2m. 
pagine con 99 testimonj:6 “@ ripetuti , 
ove si è avidamente cercato il delitto s non 
la verità, in cui le più innocenti azioni nel 
governo repubblicano sono state vestite del 
maanto dell’iniquità, a molte delle quali s’ è 
voluto applicare per fino una rea intenzione, 
quando ogni colore di colpa mancava, nos 
può essere ne breve, ne comoda la difesa se 
si voglia rispondere, e sventare delle mine 
eventi mille diverse direzioni, e tor di mez- 
z0 un delitto che ora È carne, ora è pesce, 
poi diventa volatile, indi pictra 3 che è insom. 
ma la vera sfinge. E chiusi intanto deggion - 
sempre restare quelli che i primi s' adattara» 
no a’ principj portatici dall’ iavitta Nazione 
Francese . Dimmi ancora qual sentenza deg» 
gia aspettarsi dal Tribunale di revisione di 
Reggio , cui la causa è stata rimessa , dopo 
le solenni prove, che quei Giudici hanno da- 
to della loro aristocrazia; accordando la li. 


i bertà a de' frati zoccolanti detenuti nel dipar- 
2 timento dell'alta Padusa, rei di Papismo e 
i di Realismo, per cui molte doglianze a co- 
RÎ desto Ministro della Giustizia avanzò quel 
i bravo Commissario Frontori ? Dimmi final- 
di mente C. A, perchè li 9 patrioti di Reggio, 
f arrestati .essi pure, un mese fà, per suppos= 
| ta cospirazione, e per qualche forte passo a- 
7‘ vanzato contro quella Municipalità in favore 
d'un loro Collega precedentemente arrestato, 
ai clamori de’ bravi Reggiani vennero per ore 
dine del Ministro di giustizia rilasciati , con- 
tenti questi di fare un paterno discorso che 
nelle gazzette si lesse? Dunque i nostri de- 
tenuti che limitaransi a fare delle rappresen- 
tanze a favore non d’ un solo ma del Popo- 
lo tutto, e precisamente della classe degl’ 
indigenti, a'.quali niuno pensava, e che in 
varie occasioni altamente mormoravano cop- 
tro il Governo, e che arche per sedarli , e 
tenerli tranquilli.,. prendevansi i patrioti il 
pensiero e la cura di pererare in loro favore 
sono adesso da tutti abbandonati , niuno di 
que’ che hanno autorità ;.e potete a. loro pen- 
sa? Dunque il Direttorio nel tempo istesso 


pini amore, e attaccamento al Governo de- 
mocratico , soffrirà che mueja di stenti, e di 
disagj in oseuro carcere il fiore dello spirito 
Repubblicano, che periscano i più braviope- 
raj atti ad infondere le vere massime nel po= 
po'o incolto, .che vengano essi trattati come 
in questa stessa Città il legato del Papa trat- 
tò già nel 1794 que’ Patriotti, i quali cerca- 
vano di ridonare alla Patria la perduta ‘Li- 
Bertà ? 

Se l’ ordine avwetso delle cose, e deiteme= 
pi non cangia, qual coraggio avranno gli al- 
tri pochi democratici di questa Città , di spie- 
gare il loro amore pet la Libertà? Pur trop» 
po essi tacciono, e vivono nel silenzio, e nel 
ritiro, e ben si guardano dal cantare gl’ Inni 
Patriotici ne' teatri come si faceva prima del. 
la prigionla dei suddetti; c molto meno dal 


che si sforza d’inspirare nel cuore de’ Cisal- . 


293 


risvegliare il popolo dal letargo cel mezzo 
delle adunanze all'albero della piazza, come 
da pritua. Dicon essi che costa troppo il ral- 
legrarsi alla demecratica, e l’ inspirare edie 
alla tirannìa, e al dispotismo . Tu, #2 quà 
Venissi, ti raccapricceresti, ti parrebbe pre- 
prio il tempo dei Legati di Roma. Tanto è 
patetica, e taciturna questa Città!..... 

All Estensore del Democratiso Impare 
ziale .. i | 

Forte france 6 Brumale anno p. R. 

Cittadino faverirete d° aggiugnere alle no- 

tizie del vostro foglio, anche questo articolo» 
Salute, e Fratellanza, A. 

La sfrontatezza ia cui vivono questi pri» 
giorieri aristocratici trasportati dalla Roma- 
gua è veramente una cosa assai scandalosa 
agl’occhi del patriota, Pare in verità, «he 
le sia lecito portare in trionfo il lere delitto 
abbominevole. E:sì infatti passeggiano quà, 
e là liberamente entro la Fortezza, si divera 
tono colle cittadine, che quì si trovano, si 
onorano coi titoli, che prima le si compete 
vano, sì radunano în crachii parlando del» 
le lora gesta immortali, fauno lauti praazi, 
e cene, come le piace, Ora dimando io, que- 
sta è ella un prigionia, o una villeggiatura è 
Saranno questi gli ordini delle Autorità cos- 
tituite? Vi deve esser ferse maggior indul- . 
genza per questa razza di gente tanto peri» 
colosa, che per altri patrioti, forse detenu- 
ti per immaginar) delitti? I patrioti quì abi» 
tanti fremono, e desiderano, che ciò sia na» 
to al Popelo sovrano, ed alle Autorità da lui 
costituite, acciò vi sia posto il devuto ri- 
medio . 

Un così detto Magnano, dalla terra dî 
Minerbio, Dipartimento del Reno, prese pero 
Moglie un” onesta Fanciulla, che egli a tut 
to coste voleva prostituire, o per l’ ingorda 
fame dell’ oro, 0 per pascere li suoi malna= 
ti vizj. Invano si presentavano a lei gl’ in. 
viati dal Marito a tale oggetto; poichè quane 
do ella ae conosceva gl' illeciti fini, li cac, 
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ciava "da “sa "eni di “confiisfode ;. provando 
con ciò; sche ‘anche nei squalidi tiguij della 


e Ta viftà; j.ma queste massime niente pia» 
° cendo all. avido Marito, battè' la Moglie, 
perchè. non aveva saputo tenere I" amicizia 
‘di un tale sche egli stesso gli aveva jntrodot= 
«to in Casa. Disgustata la Moglie si rifuggiò 
appresso il Padre, ed il Marito allora si por- 
tò--dall’: umanissimo , ed onestissimo Pistruc» 
“ci Uditore Arcivescovile, accusando la Mo. 
glie dil dissolutezza , e di fuga dalla sua Ca- 
sa, L' incorotto, e savio Giudice chiamò a 
‘ sè la Donna, e non dispiacendoli il pezzo, si 
cortentò per la prima volta d’ insinuarli ub. 
‘ bidienza al Marito, saviezza nci costumi, 
‘ed il ritorno alla marital Casa; minacciando- 
la di. severi. castighi, in caso di contraven- 
‘zione. Ritornata la Moglie a Casa, soffrì per 
qualche tempo strapazzi, e battiture dal 
Marito per non volersi prestàre al vile co- 
mercio , a cui la voleva. prostituire, Stanca 
di .uba “vita così barbara fuggì di nuovo dal 
Marito, © di nuovo da lui accusata, fu fatta 
carcerato da Pistrucci , e forzata nelle Car. 
ceri a servire alle sue sozze voglie, pel cor 
so di ben sci mesi. Chiesto un Confessore 
dalla Donna, li fu. accordato nella persona 
del Dottor Grossi, a questo ella raccomandò 
Ja sua cawsa, ma inutilmente, perchè i buo- 
ni ‘‘fficj del savio Sacerdote, furono delusi 
dal Pistcci , facendo chiudere nei Mendi- 
canti I infelice Donna, vittima dell’ impos- 
tura » e dell’ iniquità. L' ex Cappucino Cel. 
si, e li Guardiani stessi di quel luogo d’ in- 
famia,, comossi dalle lagrime, ma più dalla 


* «buona condotta di que:ta infelice, la leva=. 


“_rono dalla compagnia delle altre, e la trat- 
‘“tarone con più dolcezza, ed umanità di quel- 
la sia propria di tali Lioghi, Il Celsi unito 


a,fa di sè bella mostra l' onestà,. 


Col Gros cercavano * “hiezzi. ‘di persitadere 1, 


Àrcivestovo della verità dei fatti, e dell’ in 
nocchza ‘della Femina} ma egli pérsuaso al 
contrario dal suo Uditore, obbligò quei buo. 
mi Sacerdoti a timetterla a1 primo castigo. 
Intanto giunsero i libetatori d’ Jtalia, ed el. 
la colle altre sorti da quel luogo; e “la cari. 
tà di D. Celsi le ritrovò un ricovero , Infor- 
mato il Marito di ciò, fa vendette ad un 
Francese, questi reclamò la Donna, ma la 
Donna non si trovò; partì il Francese, e l 
Arcivescovo dimandò la Donna per rimetter- 


la nei Mendicariti. Questa infelice ricorre al 


Giudice di Pace del Cantone di S. Donenico, 
cun tutte le prove della sua innocenza. Il 
Giudice. di Pace dimandò al Ve:covato il 
Processo di questa infelice perseguitata ; ma 
nulla si è ritrovato. Il Marito ‘è stato citato 
o a verificare le sue accuse, O a subire quel- 


la ‘condanna, che imétiteranno i snoi eccessi, 


Sarà continuato. 
Sappiamo da Crevalcore 30 Ottobre , che 


“in un Cantone del Dipartimento dell’ alta 


DS 


Padusa, è stato eseguito un arresto colla 
massima segretezza, e può dirsì nel medesi- 
mo momento d’ etto, 0 nove ‘persone. Le 
relazioni, che ci sono pervenute di questi 
soggetti 3 ci assicurano , che la maggior par- 
te di essi sono riputati buoni, e veri dema» 
cratici in quasi tutto il dipartimento. I pa- 
trioti sono ‘molto sconcertati da questo acci- 
dente, poichè ‘temono’ che la mali gnità, il 
livore, e più la Vendetta , abbiano saputo 
cogliere il momento, di poter mettere, o in 


dubbio, oppure in cattivo aspetto la since. 


rità , e la lealtà di questi Repubblicani . 
Quanro piima sì scioglieranno le teriebre, 
ed i mecessarj esami scopriraano laristo= 
cratica. malignità, © 


| e rici iii: 

E° uscito dai nostri torchi un Opuscolo ‘intitolato , Specchio Hel’ Governo, € 
Popolo di Roma, ed esame della condotta tenuta da quella” Ir mella sua-nen- 
tralità, armistizio, € pace colla Repub. «Francese, i 


È 
d 
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SUP. AL N. 36 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO 4 Novembre ANNO IL DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA 4 Novembre. 

Domani se la stagione lo permetterà, si 
farà nella Piazza grande la parata della com» 
pagnia d’ Usseri, che fra benestanti di ques 
ta comune scielti si sono. Alle undici anti» 
meridiane discenderanno dal Palazzo Nazio» 
nale le. Autorità Costituite, ed il Pressiderte 
deil’ Amministrazione Centrale consegnerà la 
bandiera al detto corpo , ed il Cittadino Ma- 
rescalchi far un discorso analogo al'a circo- 
stanza, La piazza sarà guernita di otto com- 
pagnie della brava Guardia Nazionale, cioè 


quattro di Granatieri, e quattro di Cacciato= 


ri. Terminata fa parata, e consegnata la 
bandiera al Comandante Francese, passeran- 
no i Giovani aila Galieria degli ex Anziani, 
che sarà ornata magnificamente di trofei, d’ 
otnamenti, c d’ inscrizioni , le quali mentre 
faranno onore al patriotismo dei Caadidati » 
serviranno ancora a destare la gioja comu» 
ne, e V universale ammirazione. Quivi sarà 
preparato una Tavola can 120 coperte, per 
terminare la Funzione coll offrire ai Giova- 
ni una patriotica refezione . In caso di piog- 
gia si consegnerà la bandiera , nella così det» 
ta Saia d’ Ercole. 
MILANO 28 Ottokre, 

Molti continuano a par!s della pace già 
conchiusa, e a lambicarsi il cervello, per in- 
dovinarne le condizioni : tutto dipenderà dal 
Direttorio Esecutivo di Parigi ; intanto l’ ar- 
mata d’ Italia. viene accresciuta con nuovi 
rinforzi. {cri giunse molta Cavalleria, jeri 
} altro una mezza brigata, e si attende a 
momenti un dei più bei regsim nti di Dra. 
goni , che abbia la Repubblica Francese; tut- 
ta questa truppa viene successivamente dall’ 
Armata dell’ interno; ‘e da quella delle Alpi, 


Jeti s’apri il primo circolo Costituziona= 
le d'Italia . La prima cura de Patrioti fù d’ 
d’ informare lc autorità costituite per mezzo 
di una lettera al Ministro di Polizia. Questi 
rispose con un altra in cui secondando le giu- 
ste mire de buoni Cittadini , svilupperà nel 
tempo stesso tutto il suo fervido zelo Repub. 
blicano. I Cittadini Giovio , Montegazza, e 
Carietti fecero molto energici discorsi uni» 
versalmente appiauditi, Il Cittadino Gambi» 
wi rifugiato Siciliano , narrò ‘eloquentemente 
la storia delle persecuzioni d’ Acton, e della 
Regina, e la maniera della sua evasione do- 
po lungo carcere e perigli considerabili , Pe. 
legarti colla sua robusta eloquenza, e Galdi 
improvisameste parlarono sulla utilità de’ cir. 
coli Costituzionali,e sichiuse frà gli applau= 
si la sessione. Essa e aggiornata per Octidi 
prossimo alle 1: della mattina, 

Si attende quì a momenti il Genera] Bo. 
naparte: intanto si è nella più grande impa- 
zienza di sentire le cond'zioni di pace che 
si sperano le più onorevoli e vantaggiose 
pir la Repubblica Francese, e Cisalpina; in 
vista particolarmente dello stato delle nostre 
forze e delle ciscostanze critiche in cui po- 
tea trovarsi ridotta la casa d’ Austria, 

Il Ministro del interno ha fatto pubbli. 
care un cecceliente programma per la rigo 
nenerazione del Teatro Nazionale . E' scritta 
con molta eleganza e con le più estese ve 
dute. S’ invitano in esso gli amici della pa» 
tria c della istruzione pubblica a presentare 
f:a lo spazio di duc mesii loro progetti, per 
adottare il più convenevole e ragionato, cui 
sì è proposia in premio una medaglia di 46 
Zecchiul, | 

Giorni sono si è sparsa la nuova' di una 
insorrszzione seguita in Napoli, ma finora 
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nulla si è verificato di quanto erasi vagamen. 
fe sparso. 

Il nostro Direttorio, premuroso di dare 
‘all’ invitto Gen, Bonaparte una giusta testi. 
monianza dei vivi sentimenti di sratitadine 
della Repubblica Cisalpina, che da lui rico. 
nosce la sua esistenza, gli ha offerto in do- 
no la villa di Mombello, neme memorabile 
mella Etoria peri Trattati ivi conchiusi, e 
per le negoziazioni iatarolate, e trattate 
coll’ Austria prima di essere tra:portate ad 
Udine. Sperasi, che non sarà per ricusare 
ana tale offerta, effetto di una riconoscenza. 
piena di convenienza, e di delicatezza. E' 
da credersi, che Bonaparte, sebben termina. 
ta gloriosamente la grand’ opera della pace, 
e quand’ anche nulla più avesse a fare in I- 
talia, non anderà in Francia, se non dopo 
aver consolidata la Repubblica Italiana, che 
ha ancora il bisogno indispensabile della sua 
presenza, e delle paterne sue cure. Potrà i- 
vi godere nelle dolcezze della pace il riposo 
dovuto alle immense gloriose sue fatiche: e 
mentire veglierà per la perfetta organizzazio- 
ne degli Italiani rigenerati, avrà pure l’agio 
in quell' ameno ritiro di mettere in ordine 
le sue Memorie Militari, e Politiche, la pu- 
blicazione delle quali lo collocherà per la sc- 
conda volta in un range di celebrità supetio- 
re a quella di Giulio Cesare, ch' egli ha già 
sorpassato colle vittorie, oltre alla gran dif» 
ferenza, che Cesare ha soggiogata la sua Pa- 
tria, e Bonaparte ha donata la libertà ai po- 
poli vinti. 

. CREMA 16 Ditebre, 

Il Cittadino Antonio Rota parroco di Vi» 
comoscano ha fatta levare un imagine del 
cuor di Gesù, ed ha impedita una funzione 
poco decorosa che si faceva avanti ad una 
Madonna, perchè pensava, che l'una si po- 
tesse meglio onorare in Chiesa, e Ì' altra si 
potesse celebrare con più convenienza alsuo 
altare, che ad un pilasiro. Egli ha letti ail” 
altare tutti i proclami della Repubblica gl’ ha 


schiatiti, ed interpretari colla scorta demo.» 
Cratica del Vangelo. Ha inculcato L’obligo a 
suoi parrochiari di dare il loro nome nel ruo- 
lo della Guardia Nazionale ; ha approfittato del 
confessionale in vantaggio della Repubblica , 
in somma il Parroco Rota non ha alcuno che 
l’assomigli nel dipartimento dell’ alto Pò, Ep- 
pure egl’ è perseguitato . Il Vescovo è uno 
de’ primi a disapprovare la di lui condotta. 
Si fanno processi, l’ aministrazione Centrale 
vi prende parte. Ella potrebbe decidere nella 
sentenza, ma è altrettanto Clisciana, e Du- 
molardica quanto dovrebbe essere spregiudi- 
cata e Democratica, Di comune consenso 
hanno deputato l’ Atciprete di Casalmaggiore 


che deve accomodare la cosa. Ma questi è 


stato un accusatordel Rota . Perciò, nel men - 
tre che il Ministro di Po'izia, raccoglie i do- 
cumenti di ciò noi portiamo un atto d’ ac- 
cusa contro la municipalità di Casal Maggio- 
re, il Vescovo di Cremona ;l’ Amm. Centra- 
le del alto Pò, e I° Arciprete Marchetti. De- 
mandiamo la dichiarazione di nul'ità degl’ at- 
ti incostitazionali fatu di costora,e che sia- 


ino tutti dimessi, e puniti coms Clisciani » 


Giordanisti, nemici de pitrioti, delia verità, 
della Repubblica. x 
LUCCA 12 Ottolre. 

Il nostro Senato si raduno agl’ rr con 
I intervento de nuovi eccellentissimi. La ses - 
gione è stata lunga, e clamorosa. Varsil qua. 
si sono stati precipitati dalle loro sedie curu- 
li, ma la prudenza degli oligarchi fu talmen- 
te sottile, che impedì di venire alle mani » 
La cagione di tanta dissensione fù la legittimi» 
tà del Senato mede:imo . Si provò che fin 1° 
elezione de nuovi nobili del x787, e quella 
fatta ultimamente era nulla perchè il decreto 
che gl’ aveva anessi, non era fatto secondo. 
le forme de regimine, e quindi tutti i decre- 
ti di dieci anni emanati dal Senato composto 
‘di megpbri intrusi erano nulli egualmente. 
L’ aristocrazia e divenuta ormai Oligarchia ; 
il governo di Lucca avendo perduta l’ antica 


sua forma aristocratica che pet ipolitici dico= 
no essere un governo, non può certamente 
rimanere nell’ oligarchia, che è la corruzione 
d’ogni governo. Prenda finalmente il popolo 
la sua sovranità, e si persuada, che la na- 
tura, ed il suo supremo Awtote non ametto, 
no alta governo legittimo, che quello delle 
Repubbliche popolari. 

S'è sparsa la nuova, che una Flotiglia 
sia nel Mediteraneo per unirsi alla Napoleta- 
na» Questa corte e risaluta d’ agire contto i 
Galli Veneti, se il March. del Gallo per tut» 
te le vie non tentasse d’abussre della lealtà 
Francese,e riportare una diplomatica vittoria 
per la schiavitù della sua patria, e deli’ resto 
dell’ Italia, che è pur stata, ed è lontana dal 
dispotismo del suo sovrano , 

LIVORNO 23 Ozsobre. 

In Toscana son telti i pacifici cultori 
dei campi per fame soldati, dicendisi loro, 
che bisesna esterminare i Giacobini, così 
detti colà gli amici della libertà, senza di 
che la patria, la religione, le spose, ed i fi- 
gli satiano in periglio, Quà ve ne sono già 
da €00 di tali esterminatori, Frattanto il 
popolo muor di fame; ma che importa ciò, 
pur ch' egli sia schiavo ? 

Il Ministro Francese Cacault, riceve a 
Firenze molte visite dal Manfredini. Non può 
todarsi abbastanza la di costui politica ; men- 
tre così facende, vede cogli occhi pioprii cià 
che si-passa nelle case dei a stranieri è. 

FRANCA 
PARISI 14 1. è 

La Commis:ione incaricata dal Consi- 
glio dei soo a fare un rappo:to sull’ ostra- 
cismo, è stata di parere che si debba csilia- 
te tutta l’ alta Nobiltà dal territorio della 
Repubblica Francese, e che gli ex Nobili di 
second’ ordine, debbansi escludere dal ruolo 
dei Cittadini. Sì passerà alla discussione del 


proggetto della Commissione, essendo stato‘ 


decretato, che un affare di tanta inaportan» 
za, sia all’ ordine del giorno. 
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Il Generale Canclaux Ambasciatore in 
Napoli è formalmente richiamato , Il Diret- 
torio gli ha sostituito un egregio, e sapicn- 
te Repubblicano, il ben noto Citt. Threil- 
lard, uno dei principali agenti al Congresso 
di Lilla. 

Il Generale Perignon è richiamato anch” 
egli dall' ambascerìa di Spagna, e gli si è 
dato per successore il già Ministro della Ma- 


rina Trugnet. 


La Commissione Militare ha cominciato 
a far fucilare alcuni Emigrati, 

Lettere di Londra aggiungono, che le 
truppe Inglesi, che trovavansi a Lisbona, e 
suoi contorni, si sono impadronite del Forte 
S. Giuliano, e vi hanno messa una guarni- 
gione, Questa Fertezza domina il Porto del. 
la Capitale, e tutti gli altri che si trovano 
nelle vicinanze. Si assicura che il Lord San 
Vincenzo ha partecipato alla Cort: di Lisbo- 
na, che non ostante il trattato canchiuso tra 
la Francia, e il Portogallo, la sua intenzio- 
ne era di passare l’ inverno in quel Porto, 
senza però molestare i Portoghesi, se questi 
avessero fatto altrettanto con lui. 

Un Cittadino ha ritrovato salla strada di 
Castel Sarasin, a Montalbano un sacco pie- 
no di molte migpliaja di piccole carte sulle qua- 
li era scolpito il nome di GESU”, di più una 
lettera che invitava il particolare ,a cui il pli- 
co era diretto, a distribuire queste carte ai 
fedeli di Mentalbano, Moissac, ec., i quali 
mostrando questo segno venerabile sarebbero 
preservati dalla strage che si prepara dagl” 
infedeli di Gerico. Si fà proeesso contre il 
particolare indicato in questa lettera. 

Un Granattiere del Corpo Legislativo tro- 
vandosi ai 14 dello scorso mese di fazione al- 
le Tuillarie, fu avvicinato ad nn \incognito, 
il quale gli presentò degli alimenti, come pro« 
veniente dai suoi fratelli d'arme; ma appena 
egli n’ebbe mangiato, che senti de’ violenti 
dolori, e una colica che i soccorsi dell’ arte 
non hanno potuto calmare ancora. La came 
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ota avvelenata. 

Il Rappresentante Villetard crede che 34% 
rebbe il caso di adottare un giornale tachi. 
grafico onde mantenere una corrispondenza 
tra i rappresentanti, ci rappresentanti, c.rena 
dere repubblicano lo spirito pubblico. 

Gasniee \ de Saints ) insiste anch’ egli af. 
fiachè sia stabilito un mezzo di comunica» 
zione tra il popolo, e i suoi rappresentanti, 
Poco rileva il modo ; ma questa comunica» 
zione è indispensabile per mantenere in tut- 
ti gli animi l’amore deila patria. 

Queste osservazioni de’ due opinanti son 
trasmesse a una commissione. 

Leborgne rende un conto soddisfacente 
della situazione di San Domingo , all’ epoca 
in cui i deputati hanno lasciata la colonia. 

LIEGI x4 Ottobre, 

1l parere unanime, e generale della Cone 
ferenza Ecclesiastica, tenutasi qui per ordi- 
ne del Gran Vicario fu: che si può e si de- 
ve ia tutta sicurezza di coscienza, per il 
maggior bene della Chiesa, e per il manteni- 
mento della Religione Cattolica in questa 
paese, prestar il giuramento ordinato dalla 
Repubblica Francese. Malgrado però questa 
decisione , il Clero Belgico si va sempre più 
ostinando nella fissazione di non volerlo pre» 
stare, così che ad: Anversa, Malines, e in 
diversi a'tri Comuni è già quasi del tutto ces- 
sato il Culto pubblico per mancanza di pre- 
ti giurati, 

a BRETAGNA 
LONDRA 10 Ottotre, 

E' stata sospesa la pubblicazione del 
Manifesto ,- col quale il nostro Governo si.e. 
ra proposta d' informare le altre Potenze di 
tutta la serie delle negoziazioni relative alla 
pace, e di giustificare fa necessità, in cui 
era stata messa, di continuar la guerra dal- 
1e ingiuste dimande della Francia. Il Mani. 
festo cra già steso letto, ed approvato in.un 
Consigiio di Gabinetto. La di lui sospensio 


ne dovrebbe dunque essere di preludio alla. 

primento d' una nuova trattativa ; ma se que. 

sta avrà luogo il Lord Malmesbury , non ne 

sarà più il Negoziatore, essendo egli andato 

alle acque di Bath per ristabilirsi in salute, 
GERMANIA 
VIENNA 30 Settembre . 

O nor esisteva accordo alcuno fra Vien, 
na ed il Principe di Condè, e se pur esiste. 
va il medesimo ora è disciolto. L’ Atciduca 
Carlo lo ha ricevuto freddamente dicendo ad 
alta voce, che la pace senza di lui sarebbe 
stata sottoscritta. Coudè si disponeva a pat- 
tire per la Russia co paladini suoi. La Si- 
beria è l’ultimo loro asilo , e il luogo dij pe» 
nitenza, che per tanti delitti comessi , e tane 
te deliranti speranze ha loro fis ato irrevoca= 
bilmente il destina , 

Le voci di secolarizzazione è universale, 
Un partaggio d'una parte deli’ Impewo dice. 
si imminente. Le potenze coddividenti saran- 

o, Austria, la Prussia, La Baviera, la 
Sassonia, il ducato di Viirtemberg, il Lan 
gravio d’ Hassia Calista cd il Mvrgravio di 
Baden. 

L'Imperatore ha aggiunto all’ Ambascia- 
ta Imperiale per il Congresso deila pace dell” 
Impero li tre seguenti soggetti ; il Sig. Bleve 

segretario di Gabinctto , il Sig. Schraut Se- 
gretario di Legazione Imperiale , e il Signor 
Blum Consigliere del Vescovo dr Strasburgo. 

Si sa anche che l’ Elettor di Magonza, 
e il Principe Vescovo di Wurubourg hanno 
nominati i loro Deputati al detto Congresso. 

In seguito a un gran Consiglio di guer- 
ra, cui intervenne il Gen, Mack, si è risso- 
luto di mettere la Città, e il Porto di Trie. 
ste in stato di difesa, e fu conferito al Gen, 
Chateler il comando di quella Piazza. 


E° giunto questa sera un ordine da 
Milano al Governo di L D'varti» 
mento, di erigere una Sala di Pubbli» 
da Istruzione. 
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IL DEMOCRATICO. IMPARZIALE 


O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


LUNEDI’ 6 Stade ni 


ISALIA 
BOLOGNA 6 Novembre. 

Non essendosi potato comprendere come 
sia accaduto lo sbaglio nel passato foglio , che 
la data di Vienna sia stata segnata li 30 sct- 
tembre , avvisiamo gl’associati, che ella è dei 
14 Ottobre, Nel fines pure di esso foglio do- 
ve manifesta esser venuto un ordine al gover- 
no di aprire una sala di pubblica instruzione 
deve dire un permesso venuto da Milano ai 
patriotti di questo dipartimento, d’ aprire un 
circolo costituzionale, l’ uso del quale e poco 
distante da quello d’ una sala di pubblica is- 
trazione. 

Arrivati jeri i due Battaglioni di Grana. 
tieri, e Cacciatori Nazionali nella piazza gran- 
de, la compagnia d'Usseri, li seguiva, Que- 
sta preceduta dai due Generali Vallet, e Fio- 
rella, dal Comandante della Fiazza, e dallo 


1 ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA Ù 


tit 


Stato Maggiore Nazionale , dopo fatto un gi- 
to per la piazza, si portò al Palazzo Nazio- 
nale, ed alla sala d'Ercole, convertita in an 
tempio di quel Dio dell’ Antichità. Tutto in 
essa spirava fortezza e valore . I festoni di 
quercia bizaramente intrecciati ;i trofei militari 
vagamente disposti ed ingegnosamente forma» 
ti erano l’ornamento delle pareti. La statua 
gigantesca d'Ercole era come in trionfo . Er. 
gendosi ella naturalmente su di.un alto pie- 
destallo erano sotto di Ici disposti come in 
grandioso trofeo tutti i strumenti militari, 
antichi , e moderni intrecciati di festoni , 
ed adotnati delle bandiere repubblicane, .e 
mentre questi aparati di cose eccitavano ne 
candidati quella magnanimità , e grandezza 
da cuì sentivansi ecitare i Greci, ed i Roma- 
ni, d' Ercole alla rimembranza , Il Cittadino 
Marescalchi salì la tribuma, e RUOVO coraggio, 
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e valore gl’inspitò conun eloquente discorso, 
che domani uscirà dalle nostre stampe. 
Colla preziosa insegna partirono di nuo» 

vo dalla sala, e si riportarona in piazza in cut 
furono ricevuti in mezzo alle acclamazioni de] 
popolo ,ed egl' evviva alla Repubblica secon- 
dati specialmente dai Generali Francesi, e dal 
Comandante della Piazza. Intanto ‘e’ inviaro» 
no i Battaglioni Nazionali, verso la Casa di 
esso; gl’ Usseri li seguirono, e là giunti gli 
consegnarono la bandiera. Dopo un breve gi- 
ro per le vicine contrade, gli Ussari porta» 
ronsi in Palazzo , alla Patriotica Merea- 
da. Qucasta era preparata nella Galeria Na 
zionale una volta detta degli Anziani, che 
apriva l’ingresco nella Sala indicata, Quaa- 
tunque in questo luogo si siano fatte le ma, 
gnifiche feste nobili de tempi passati, Egli pe- 
rò non è mai stato così magnificamente ador- 
mato come fù jeri, I panni tricolorati vaga. 
mente disposti otnavano le pareti, pendevano 
molti trofei militari alusivi alle Democrati- 
che virtii, che portavano inseritte , cioè al Pa- 
triotismo, al Valore, alla Libertà, al Egna- 
glianza, al Disinteresse , alla Giustizia , alla 
Democrazia, alla Fermezza, alla Moderazio- 
ne, alia Costanza y alla Virctà , all'Probità, all’ 
Eguità, al Onore, all’ Energia. Nel mezzo di 
questa ergevasi un magnifico tricolorato pa- 
diglione in mezzo di cui cravi una lapide ore 
nata de'fasci consolari e del Beretto Repab. 
blicano intorno a quali era vagamente dispos- 
to un festone di 60 corone di quercia, Nel. 
| la lapide leggevansi i quatro versi seguenti, 

Alle Corone Erculee 

Che vincon gemme, ed oro, 

A voi or tocca intessere 

Fregi d’eterno alloro, 

Pendeva dal Cartello un leggero festone 

di quercia, e di lauro sparso apena di fiori, 
e di rose quasi che volesse conciò dimostrare 
il pittore , che il guerriero poco o nulia deve 
curare i piaceri, ma conservare la robustez- 
28 ,ne punto scemare la Repubblicana energia: 


La magnifica disposizione della tavola 
era un bellissimo colpo d' occhio . Il buon. 
Cittadino Giovanni Calori eccellente in que- 
sto genere di cose, non solo ha fatta vedere 
la sua maestria, ma ha voluto, che fino i 
dolci stessi spirino repubblicanismo tingendo- 
li essi pure de’ Nazionali colori. S' apressa» 
rono i Candidati alla mensa. Molte Cittadi= 
ne le eran d’intorno, due delle quali, spe- 
cialmente figurarono , perchè avevano aderen- 
za particolare con alcuni principali soggetti. 
Alcuni Granatieri, che l'a eran di guardia go- 
dettero anch'essi della comune esultazione , 
riempiendesi non selo il ventre, una ancor le 
lor sacocie. Tutto procedette con molta ; al- 
legria, e terminò cogl’erviva alla Repubblica 

rancese ed alla nostra Cisalpina. 
. Ai Cittadino Mauro Gandolfi devesi tut - 


‘ta la lode dell'invenzione, e della direzione 


di quesro apparato. Egl’è tanto più degno d' 
essere stimato‘, poichè colla sua prontezza 
gli è riuscito in meno di ventiquattro ore d' 
eseguirlo con una mirabile precisione. 

Ii Presidente Rossi dell’ Accademia del - 
le belle arti dell’ Instituto di questo Diparti» 
mento ha con un eccelente proclama invita- 
ta la gioventù ad intervenire ai pubblici eser- 
cizi, Merita frà gil altri questo Pezzo d' es- 
sere particolarmeate riferito , 

») Coraggio, © Giovani studiosi , vi siap-= 
re un campo di gloria: mentre una porzione 
de’ vostri Fratelli Repubblicani si affrettano 
sotto il peso delle Armi a difendere la Liber- 
ta, e i diritti dell’ uomo , afficttatevi voi 
ancora a sostenere quel primato, che inva. 
no fù sino ad ora contrastato all’ Italia nel. 
le belle arti, A voi tocca di riempire il yuo- 
te di que’ capi d’ opera che aggiungendo 
splendore a Parigi, acrescono ancora presso 
quell’ invitta Nazione, estimatrice del vero me 
rito la considerazione di chi li produsse, 

In vece adunque di lagnarvi della perdi 
ta di cotanti illustri esemplari, presi da un 
nobile orgoglio considerate; che i Inro anta 


ri altri modelli nom ebbero che Ia natura, ed 

il loro talento, e che non erano se nen qua- 

li voi siete Italiani, e Bolognesi. 
MEDICINA 2 Nwvembre, 

Ferchè alcuni Volontarj della Guardia 
del Primaro! d’ Argenta arbitraronsi d’ ucci- 
dere colà due Majali, si procedette all’ im- 
mantinente arresto di questi, a risserva del 
Caporale Giacomo Gagliani destinato per Ca. 
po Posto della Guardia stessa dal Deputato 
di Sanità per intercessione di questa Munici- 
palità, perchè si trovava in azione colà, es- 
sendo non poco lungi dal Cantone a quella 
appartenente: Tosto , che essa n° ebbe il 
rapporto di tale arresto, e del fatto, veden- 
do, che era per eseguirsi anche quello del 
Gagliani, cominciò a dire, che non potevasi 
questo arrestare, come gli altri, essendo es- 
so, come un Generale iu capite di quella 
Guardia, e che piuttosto ella l'avrebbe fatto 
costituirsi quanto prima in arresto . Per ques 
sta causa fu sospesa la pronta esecuzione 
quantunque fosse anche colà in azione ‘Scor- 
si varj giorai, non si vide mai comparire il 
Gagliani, e si seppe, che alcuni della Muni- 
cipalità l’ insinuavano a procurarsi attestati, 
e ricevute della di lui compra di uno di det= 
ti Majali, ancorchè false. Finalmente il Ga- 
gliani portossi in Medicina, e sì presentò la 
sera. alla pubblica vista nel Teatro, c nel 
Paico Municipale conli pubblici Rappresentan - 
ti. Conoscendosi , che la Municipalità non 
curava di compiere la di lei obbligazione pro- 
messa, di farlo cioè tosto costituire, me che 
anzi procurava lo scanso di questo ; dopo 

terminata la Rappresentazione, nell’ atto di ue 
| scite, questa Guardia gl’ intimò l’ arresto 
sebben fosse in compagnia di alcuni Munici: 
palisti, c dopo gli esami da questo Giudice 
di Pace , fu trasmesso a Bologna con gli al- 
tri detenuti per tale delitto, avendene giù es- 
so Giudice fatti rilasciare alcuni prima, che 
seguisse l’ arresto di detto Gagliani, coll’ ab- 
bligo però di presentarsi ad ogni richiesta del 


SOI 


Tribunale. 
MILANO 29 Ottobre. . 

La seconda seduta del Circolo Costitu= 
zionale, si aprì cen un discorso intitolato, il 
Padre di famiglia del Cittadino Galdi, in cui 
animava i Cittadini all’amor della Patria cor 
un energìa particolare , Poi Salvador lesse un 
discorso preliminare agli articoli d' organiz» 
zazione del Circolo. Questi sono stati dati 
ad esaminare a tre cittadini, per renderne 
conto nella prossima sessione ., Il Citt. Poggi 
lesse un lungo discorso politico sul matrimos 
nio, Mantegazza le succedè con un progetto 
sulla necessità di sovvenir l’ indigenza; Bo- 
locchini lesse una memoria sull’ utilità dei 
Circoli Costituzionali; altri avevano altri di. 
scorsi, ma la sessione era durata da tre ore 
continue, ed il popolo cominciava a patire. 
Intanto Galdi fu fatto Moderatore . Stabilì la 
sessione ai 13 Brumale alle ore 6, e mezza 
ant. Il Cittadine Giovio parlerà su i doveri 
d’ un legislatore; Reyna reciterà una dichia» 
razione dei ‘diritti dell’ Uomo, e del Cittadi- 
no, e Ranza farà uu discorso sopra l' cca- 
nomìa domestica. Doveva finir la sessione. 
FEranvi però presenti Fantoni, e Gianni, i 
quali furono pregati a comporre un Inno pa- 
triotico per il circolo, Gianni allora mosso 
dall’ estro salì la tribuna, e all’ improvviso 
cantando ottave, recapitolò tutto ciò, che si 
era detto fin ora. Fantoni recitò la sua ope» 
ra famosa del fanatismo , con applauso uni= 
versale 

FRANCIA 
PARIGI 16 O:tobre» 

Boulay de la Meurthe fece a nome d' ue 
na Commissione, il tanto atteso rapperto 
sull’ esclusiva degli ex Nobili da tutti li pub- 
blici impieghi, La prima verità dissc il par-. 
latore, da cui era penetrata /a vostra Com» 
missione e quella, che la Rep, e gl’ cx No» 
bili non potranno mai comprometersi di loro, 
la seconda, che fra la Rep. e l’ inaddietro 
nobiltà esiste, e non può non esistere HR ves 
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ro stato di guerra. Penetrati da queste due 
verità ci siam applicati ai mezzi più conve- 
nevoli a diffendere la Repubblica contro gli 
assalti dei suoi nemici. Per movervi ali’ adot- 
tamento di essi, basta trattenervi con quei 
fatti, che harino persuaso poi, li relatori in 
esponendo l' origine della nobiltà; come con- 
quistatori barbari hanno inondato, e soggio- 
gato questo infelice paese: come questi bel- 
licosi conquistatori postisi nel possesso della 
Francia, spartirono fra di loro il suolo, e gli 
abitanti; come nacquero la feudalità, cla ser 
vità di gleba; come erasi scoppiata una fic- 
ra lotta tra la Corona, e la Nobi'tà per più 
secoli, sin che alfine la Corona vinse, e la 
Nobiltà entrò in lega con essa onde visppiù 
Opprimere il Popolo. In seguito il relatore va 
rinvagando la condotta dei Nobili dopo lo 
scopio della rivoluzione; ei mostra, che dal 
1789 erano i più giurati nemici del nuovo or- 
dine delle cose opponendosi colla maggiorose 
tinatezza ai nuovi regolamenti. 
Sarà continato. 


oLANDA as 
ATA 18 Otfobes. 
Non sempre vincono i prodi: Le circos- 


tanze tante volte possono rovesciare qualune 
que impresa, la più meditata. Winter è pri 
gioniero, la Flotta Batava, che fù negliscn- 
te ad eseguite i suol ordini è stata disfatta- 
dalla Inglese, Cinque bastimenti si son per 
duti . Che il fatto sia stato sanguinoso, che 
gl’ Iaglesi abbiano molto perduto vuol dire, 
che i nostri avevano coraggio, e che ciò al. 
legerisce in qualche modo il peso della cala. 
mità . Il vice Amiraglio auela il momento dj 


E° sortito quest’ os 


agi dalle nostre Stampe VD Opuscolo 


venire in Olanda per dare il conto strettissi- 
mo del suo operata. 


Nota degli Individui componenti la com- 
pagnia degli Ussari di Bologna, 

Cesare Bianchetti Capitano, Agostino Piz. 
zardi Tenente, Luigi Ceneri Sotto Tenente, 
Valerio Morelli Primo Marechaldologi, Gae- 
tano Marescotti Sec. Mar. Gesare Gini 1 Bri- 
gadiere, Giacomo Zambeccari 2 Brig. Care 
lo Palmieri, Francesco Ranuzzi, Astorre Er» 
colani, Pietro Conti, Procolo Isolani Gaeta. 
no de Lucca, Lodovico Cermasi, Alessan- 
dro Agocchi, Nicola Casolari, Gaspare Pasi, 
Benedetto Vettori Giulio Negrini, Pietto Bab- 
bini, Luigi Gherardi, Filippo Arnova/di, Vir- 
giglio Davia, Giacomo Caciari , Lorenzo Tom- 
ba, Camillo Ungarelii della Molinella, Vin. 
cenzo Malvezzi, Antonio Sampiesi, Loren. 
20 Pietramellara, Sante China, Antonio Mar- 
chesini, Alfonzo Mazza, Ant. Angel. Brus- 
chetti, Gio, Batt. Zani, Emanuelle Massa, 
Francesco Zaniboni, Valerio Boschi, Anto- 
nio Bwwshi, Giuseppe Palotta, Giuseppe Ri- 
naldi, Giuseppe Gozzadini, Giacomo Rusco- 
ni, Carlo Teodoro Merendoni, Ferdinando 
Rizzardi, Ottavio Diolaiti, Felice Bontadini, 
Vittorio Sforza, Gioanni Zannini della Waile 
di Sambro, Bettineili di Bargi. 

Sona in tutti numero 49. 
Si sta compl:ttindo con tutta sollecitu= 


dine, il numero sino alli 


Sessanta. 

Quelli che jiri mancarono alla Parata, 
lo furono impediti da legittimo motivo. Si 
pensa, che la loro partenza sia destinata per 
Sabbato tr Novembre. Es:i partono tutt 
con svmmo ardore, e desìo di gloria. 


intitolato, Ragsgiona- 


de 


mento ai Poveri di Bologna , il primo dell’ Associazione d' Insiruzione Democra- 


gica. 


PPS SICA LI re MARAINI SILA III PI - SI Pn cme in MI i ve i e PE ATTI SEVERI PITTI pina) 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


SUP.ALN,. 37° 


MERCOLDI 8 Noveonise ANN 


ITALIA . 
BOLOGNA 9 Novembre. 


Trattato di Pace conchinso fra la Repub= 


blica Francese, e S, M. l 1usperafare + 

Sua M. l’ Imperatore dei Romani; Re d' 
Ungheria, e Boemia, ce la Repubblica Frane 
cese, volendo consolidare la Pace, le di cui 
basi furono i preliminari d’ Eckenwaid nelia 
Stiria li 26 Germinale 18 Aprile, hanno no» 
minati i rispettivi Plenipotenziarj. Per 5. M. 
il Sig. Marchese del Gallo Ambasciatore di 
Napoli straord,nario a Vienna, il Sip. Conte 
di Cobentzel, il Sig, Conte di Meerfcid, cd 
il Sig. Barone di Deg:lmann. Per ia Repub» 


biica Francese, Bonaparte, Fssì, copoil cante, 


bio delie rispettive  Pieniporenze, 
venuti nci seguenti Articoli, 

Arto s Vi sasà ia svvenire una solida Pa- 
ce fra S. M, i suoi successori, e fa Rep, Fran» 
cese. Le parti userauno tutta l' artenzione 
per mantenerla, vietaudo ogni serta d’ estili. 
tà per terra, e per niusre, evitando scrupolo. 
samcate tatto ciò, che potesse ditiurbare la 


Suna. CON 


stabilita unione. Non sardaccordata protezia- 
ne a chi volesse daneggiare o l'una, ol al- 

ra parte. 2 Dopo le ratifiche di ques- 
to trattato, faranno levare le parti qualan- 


que sequestro sui beni, e ragioni dei partico. 


Tari ressidenti "dei mspettivi territ 1), e dei 
pacsi che vi sono ulti, come pure dei sra- 
biimenti pubblici, che vi son situati, Do- 
vianto pagarsi i debiti contratti con essi per 
sovv-nziom, e rimborsare qualunque rendica 
sostituita a loro profitto. 35, M. rie 
nuncia ala Rep. F. tutti i diritti che avea sui- 
le Provincie Be'giche, ossisono paesi Bass.. 
Essa li possederà n piena proprierà. 4 
Tutt: i beni ipotecati prima della guerra nei 
paesi enunciati sarinno consolidati nu.le Colt 
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FL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


RI.LA REPUBBLICA CISALPINA. 


suete formalità a carico della R. Francese. I 
Plenipotenziali Imperiali, rimetteranno a quel. 
lo della Repubblica il prospetto più presto , 
che sia possibile prima delle tatifiche, perchè 
possano essi convenire in tutti gli Articoli di 
Spiegazione, ed addizione, «= 5 S. M, Ac. 
cousente al pessedimento dell’ Isole di Cer. 
fà, Zante, Cefalonia, S, Maura, Ccrigo, Lu 
trinto, Arta, Voniaza, degli stabilim:nt! 
nell’ Albanìa, situati nel disotto del Golfo 
di Lodrino fatto dalla Repubblica Francese, 
«inn 6 La R. F, acconsente, che S, M, pos» 
sieda W Tstria la Dalmazia,le Isola in addice, 
tro Venete dell’ Adriatico, le Bocche di Gat-. 
taro, Venszia, Je Laguhe, i Paesi compresi 


“fra i Stati ereditarj Imperiali, l' Adriatico e 


una linca, che pattirà dal Tirolo, seguirà il 
torrente innanzi a Gardola, travciserà il Î2- 
go di Gerza fino a Laciso, di là una linca 
militare ain a S, Giacoino, che datà un van. 
tagzio eguale alle parti, e sara segnata digli 
Ufìciali del Genio dell’ una, e dell’ altri 
parte prima della ratifica. Indi seguirà la si- 
va simstra deli' Adige fino al canul bianco; 
corapresavi la parte di) Legnago coì circone 
dario di un raggio di sm. tese, Seguitt un 
go la riva sinistra di questo canale, la sinis» 
tra del Tartaro, della Polisela sino all' im. 
boccatura del Pò, e la riva sinisrra del Pò fi- 
no al Mar. «- 7 $, M. rinuncia in perpetuo 
pu sè, e suoi suscessorialla R.U.tuttii diritti, 

rigioni ec. che avea sù d essa avanti Îa guer- 
ta, acciò li posseda in picna proprietà, ---- 
8 s. M; riconosce la Repubblica Cisalpina, 
com: potenza ind peudente. Essa comprin- 

de:à i gif Lonibirdia: Austriaca, il Berga 
masco , ul Cremasco, M.ntova, il Mantova- 

ne, Peschicia, la parte dei drati Verceti, ali 

Ocudcate, cd al inezzo giorao, de.a luc 


30% 


indicata al N. 6., il Modonese, Massa Cara- 
ra, Bologna, Ferrara, e l' Emilia, — 9!n 
tutti i Paesi indicati ceduti, o cambiati sarà 
accordata la liberazione del sequestro a tutti 
gli abitanti fatto per cagion della guerra, sen- 
za che perciò alcuno possa e sere inquietato, 
Coloro, che non voranno abitare i detti pae- 
si, saranno obbligati di fare la dichiarazione 
entro tre mesì dalla pubblicazione del tratta. 
to. Avranno tre Anni di tempo per vendere 
le loro proprietà. 10 1 Paesi ceduti, o 
cambiati porteranno a quello di cui resteran. 
no i debiti ipotecati sul foro territorio, = 
3: La Navigazione nei Fiumi, e Canali, che 
servono di confini sarà libera, Niuna Potenza 


potrà mettervi alcun Legno armato, eccèttua; 


te le precauzioni necessarie alla sicurezza di 
Porto Legnago. 12 Totto ciò ch: le Vea 
nete Autorità, avranno fatto pel manteni 
mento delle Armate Francesi, e Tedesche. 


sarà confermato, e come valido riguardato. 


13 7 documenti Demaniali dei Paesice. 
duti, o cambiati saranno entro tre mesi con- 
segnati alia Poteaza proprietaria, così pure 
. Je piante, o carte di fortificazieni ec. saran. 
no fedelmente ricambiate . 14 Le parti 
contribuenti si obb'igano di mantenere la tran- 
quiliità intera dei loro Stati, per centribuire. 
alla buona intelligenza fra loro, —— 15 Sa- 
rà conchiuso ua Trattato di Comercio, eguale 
mente a tutti vantaggioso. Intanto le rela 
zioni comerciali, saranno ristabilire come lo 
erano avasti la guerra, —- (6 Nessun Abi. 
tante dei !Inoghi, abitati dalle Armate, potrà. 
essere molestato per opinioni politiche, 0 ae 
zioni civili, o militari fatte curante la guer- 


ta. —— 17 S. M. a norma dei principj di 
Nevtralità, non potrà ricevere nei suoi Porti 
mel corso della guerra più di 6 -Bastimenti are 
mati da guerra appartenenti alle Potenze Bel. 
ligeranti, —— 48 S. M. si obbligà di dare 
al Buca di Modrna In Brisgovia, su di cui 
avsà i stessi disitti, ch- esercitava su) Modo- 
nese = 19 Le propriezà dell’ Arcid, Care 


fo, situate nei paesi ceduti alla Francia le 
saranno restituite, purchè le venda nel ter. 
mine di tre Anni. Ciò si farà ancora riguare 
do ai beni dell’ Arciduca Ferdinendo posti 
nella Cisalpina, — 29 Si farà a Radstadt 
un Congresso di Plenipateaziarj Austriaci, e 
Francesi, per conchiuder la pace, Succederà . 
un mese , dopo la sottoscrizione del seguen- 
te Trattato, 2: Ì Prigionieri non ance- 
ra restituiti sì cambieranno entro 46giori. 
2. Le contribuzioni di guerra, che dai 
rispettivi stati si prestavano duraante la guer= 
ra, cesseranno dal giorno della ratifica del 
presente Trattato. — 23 S. M. e la Rep. 
Cisalpina avranno tra esse lo stesso cerimo- 
niale d' etichetta che era in uso fra la M. 8, 
e la Rep. di Venezia, — 24 Il presente 
Trattato di Pace sarà comune alla Rep. Bata- 
VA a —= 25 ]l prescate trattato sarà ratificaa 
to da S. M. e dalla Rep. Francese entro 30 
giorni, e gli atti di ratifica saranno cambiati 
a Radstadt, 

Fatto, e sottoscritto a Campoformio prese 
so Udine ai 17 Ottobre, a6 Ven, Anno sesto 
della Repubblica Franc. una, ed indivisibile, 

Sottoscritti Bonaparte, Marchese del Gal» 
lo, Conte di Cobentzel, Conte di Meerfeld, 
Barone Degelmana, i 

FRANCIA 
PARIGI 26 O;tobrea 

Seguito dei Discorso di Boulay dela Me- 
uvthe sopra I esclusione degl’ ex Nobili, dagli. 
affari pubblici.,. 1 
© La felicità dit Popolo, la pubblica prose. 
perità altro non erano ne loro occhi che in- 
ezie; eglino non ebber nguardo che al loro. 
interesse privato, e odiareno una rivo'uzio» 
ne destruttrice de' loro priviiesgi. La Nobil- 
tà ha dato l'essere alla Guerra, e alia lega 
delle poteaze cooalizate contro la Francia, 
Intanto anvi anch: fra giiex nobili del e clas- 
s'; e per tal riguardo noi non abbiam prese 
le stesse misure cont'o tutti gii individui di 
GUOStA CX CASCA CCA nosccn Sul fiue del sippore 


go, che durò cinque ore, Boulay propose il 
sotoposto progetto di risoluzione , di cui 
gli articoli più essenzialiscnole seguenti. Gl” 
inaddietto nobili e nobilitatinon sono Citta- 
dini Francesi, e lo possoni diventare soltanto 
con adempire le condizioni prescritte dell’ arte 
dieci della Costituzione , Ogn' individuo, che 
in seguita diventa Cittadino Francese dee so- 
lamente dichiarar, che come Uomo, e Re. 
pubblicano sdegna ogni distinzione della nas- 
cita, e si obbliga a comibattere con tutte le 
forze il ristabilimento della Monarchia, e i 
privilegi eredita). Restino sbandite a per 
petuità del territorio dell: Repubblica Fran. 
cese le seguenti classi di nebili, o nobilitati 
quelli che un dì coprirono qualche carica ci- 
vile o militare nella casa dei Re, o de’ (suoi 
fratelli, della Regina, e de’ Principi del san- 
gue, che hanno protestato contro l’ aboiizio» 
ne della nobiltà, ch: sotto I’ ultimo dci Re 
erano Ministri di Stato, Segretarj di Stato, 
Consiglieri di Stato, Intendenti, Governato= 
ri, Inviati presso le potenze straordinarie, 
Membri del Parlamento di Parigi , Presiden= 
ti o Procuratori Generali negli altri Parlamen. 
tijche portarono la gran croce di Luigi, tut= 
ti li Duchi e Pari, Conti, Baroni, Marchesi, 
e Viceconti; di più quelli Nobili già agenti 
del?’ antica Regenza me Dipartimenti muniti, 
Tutti questi individui sono sforzati a sortire 
dentro 15 giorni di Parigi, e fra due Decadi: 
dalla Repubblica. Le loro mogli e  figliuoli 
pessono seguirli senza esser considerzti come 
emigrati. I loro stabili verranno venduti , |’ 
importo ne sarà loro dato in opera di f.bri- 
cazione Francese dopo averne diffalcata una 
porzione come contribuzione militare, Resta- 
no esenti da tale disposizione quegl'ex nobi- 
li, che sono membri del Corpo Legislativo, 
Ministri, o Condottieri d'eserciti. 

Il Rappresentante Poultier ha preso a di» 
fenderli con molta energia , ed ha terminato 
il suo discorse conimporteanti ricordi ,che noi 
stimiamo di pon lasciar ignorare ai nostri letto » 


+ 
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ri. Eccoli, ==» E che! voi cacciate i nobi. 


‘li, e conservate gli amministratori scellera- 


ti che per due anni furono denenziati indar- 
no? voi proscrivete i nobili , mentre i sieatj 
di Lione ,.di Marsiglia, ec., che non son no- 
bili certamente, rimarranno in quelle contra= 
de per insultare i figli di duelli, che assasi= 
nati avraano ? 

Cittadini, volete voi che non siavi più 
luego a temere gli sforzi della malevoleaza, 
e imparne ai malcantenti? ristabilite le vos= 
tre finanze con un economia persevetanto: 
mettere in esse un ordine tale, che voi sia» 
te in grado di compiere al più presto a quan- 
to chieggono gli svenrurati, verso di cui sie- 
te debitori. Restringete, riducete le vostre 
trenta mila leggi in un volume, che sia alla 


‘ portata degli amministratori, e deg!’ amminis= 


trati, fate pagare !e imposizioni; inesorabili, 
mestrarevi riguardo a’ teatri , che depravano 
la pubblica opinione siatelo del pari verso. 
quegli scrittori che predicando il realismo 
inspirate coraggio, e lena e quelli che ona- 
rano la libertà, e che cercano di farla amare 
fate che i ministri, e generali, gli amminis- 
tiratori, e i giadici seno mallevadori della 
trascurata esecuzione delle leggi: non abbia» 
te pietà per l: sacerdoti che traviano il. po- 
polo con prediche , c discorsi fanatici; non 
abbiate pietà de’ nubili che ordiscono de’ com- 
platti contro la Repubblica; siate inesorabili 
verso i cospiratori di tatte le cla.si; codnan- 
nate al carcere quelle donne intriganti che 
assediano gl’ impiegati, e i dica terj, che si 
fagno ineess:atemente vedere pertutti gl’ iu= 
gressi, e regressi d.i Consiglj, e del Direte 
torio, e senza delle quali bene spesso non può 
otteneisi nulla: nun fate grazia di sorta & 
coloro che vendunu gi'impieghi, che fanno 
trafico di cancellazioni se senza di qui nessun 
coutratto si conchiude, Siate finarmente ri» 
vestiti di fermezza, giusti , modesti, labirio= 
si, vigiiant:; allontanate da voi bricceni, 
gl'iatr.ganti, e corruttori j accogliere gii uo 
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mini severi, retti, veritieri, i repubblicaniia 
una: parola, e non sofrite., che un solo di 


loro abbia da rimproverarvi la sua miseria ,il 


proprio abbandono. Con questi mezzi io vi 
rispondo della pubblica salvezza, 

La forza di questo discorso ha eccitata 
una viva e tamultuosa discussione , Final 
mente dopo leggeri mutazioni, il progetto è 
stato adottato. 

L'ultima nota di Malmesbury fa vedere 
all’ Ingliiterra che s' è fatto gioco della Francia. 
S'è scoperta la sua influenza nel Mini:t:ro 
Portoghese , che ora rifiuta di ratificarcil trat 
tato di pace colla Repubblica stà&lito, e nel 
momento , che l' Inghilterra rompe con quel. 
la i negoziati. Ella ha compreso che, jl 


il trattato cra troppo v vantaggioso alla Fraa- 


cia, e che i Francesi avrebbero esercitata ana 
grande rivalità nell'India. Non si può igno- 
vare, che non solamente pl Inglesi hanno ro- 
vinato le portoghesi manifatu:e 3' IRA che in 
vitre alcuni di essi stabiliti in Lisbona siso» 
no, per essere alla testa del loro comercio. 
1 soli acgozianti perciò che artickiti si vedo. 
no in Fottopalleo, sone questi distributori, 
Così trattano gl’ Inglesi iforo amici. Fis da 
ma ridotto il Portogallo al punto di non a- 
porse was fahziza, = di dover ricescre la mago 
gior parte delle materio, prime de’ suoi cene 
ti i portoghesi senza la loro fu- 
otrebbero risserbarsi almeno 
la mano d'opera, Ecco le ragioni dep! intri. 
ghi dell’ Inghilterra perchè il Portogallo non 
sottoscriva lo stabilito trattato colla pui 
blica Francese. 

Il Direttorio jeri ha fatti dus decreti. 
Col primo o:dizia, che si raduni 
dell'Occano un armata, che si chiamerà ar 
mata d’ Inghilterra, Bonaparie serà il Ucac- 
tale'in Cape; e provissoriaminte ii Genural 
Desaix. Gol seconda dehi:ra , che avendo 
consegnati agl'Ingiesi È suoi posti prnc:pali 
la Regina di Portogalio, in vece di pisudare 
mna ratifica pura © sinnle al trattato di pace 
da' lei conch uso ccila Repubblica Francese, 
che s14 questo trattato considerato come nol 


nesta ale, 


‘nza po 


sulle coste 


seguito , IT Ministro degl'affari esteri farà sa 
pere al Sig. Dazevedo Ministro Portoghese 
presso questa Repubblica, di partire imm c- 
distamente da Parigi, 


Comteeneniii -scasideinzizni 


elena e E cceneli sicinttnati n 


MILANO 3 Novembre, 

CIRCOLO COSTITUZIONALE. 

La sessione si è aperta alle ore 7: è int» 
cominciata con un OQde del Cittad. Sancetti, 
che ha riscossi molti applausi. Il Citt, Vale. 
ri ha letto un discorso sull’ istruzione usiver. 
salmente presa. Il Cittadino Mantegazza 
è occupato del mezzo di riformare i Teatr 
Nazionali, e dirisgerli all’ Istruzione pubbli. 
ca. Il Cittadino Balocchino ha pronunciito |’ 
elogio funebre del Gen. Hoche, Il Cittavino 
Nava ha parlato dei duveri di un Repubblica. 
no: il suo discorso contiene melte utili ricer. 
che molte verità interessanti. I Citt. Reina 
ha pronuneiato ua discorso su i dritti, cj “o- 
veri dell'uomo, e del cittadino :1a procizio- 
ne, la vastità delie vedute, }’ esiti 
acl tempe stesso; e l’ elegenza della dizione 
gli hanno meritati i più disrinti applaasi di 
tutti i conasciteri del vera genero di scrivete 
con chiarezzi, utilmente, e 
Fiato il Cite, 


sì 
ì 


anotizi 


cono sublim tà. 
ha d:clamato us 
canto dei sno pecma lirico con un trasporta, 
con un enmeiasmo, che ha sorpreso, amma- 
fiato, comunicato a tutti gli spettatori ilzuo 
fuoco divino. Ha riscosse le unire 

mazioni, che ci lusinzano, che V autore cone 
tivuerà fa sua fettora interessante. Replichin 
mo con inaudita compiacenze, che tutti gli 
uditori hinno dimestrzsa la masgior 
zione, e desiderio d’ 


Fansoni 


18 alè acola. 


tica» 
insiru;;isi nelie utili ve- 
rità politiche. 

La prossima sessione sarà nel di 15 Bru: 


mifiro a misi | Domenica 5 Novembre 
vecchio szile, ) — 

Teri qui giunse il Gener.le in Cipo Bi 
niparie;rimari) po hi giorni fra noi, devea- 
do subito portarsi a Pang per assumere il 
comando dell’ Armasra del Oceano, ord: da- 


marc fimalmumte la perfidia dell isghuicara, 


è 


LIBERTA! 
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EGUAGLIANZA 


IL NERE o IMPARZIALE 


O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


VENERDI” 10 Novembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


i EIT:ALIA 
\MILANO 4 Novembre, 

A momenti sentiremo la nomina dei due 
Consiglj, e di altre cariche importanti della 
nuova Repubblica. 

Gli articoli della Pace diconsi portare 
quest’ ancora cioè: fra le altre cose convenutes 
<he gli Stati della Sardegna , sarauno aggre» 
gati alla Repubblica Cisalpina, e che questa 
deve ‘definitivamente estendersi fino alle AL 
pi: ciò riuscirebbe tanto più credibile, quan- 
to che così si vedrebbe una ragione più per- 
suadente delle ampie cessioni fatte a favore 
della Casa d’ Austria. 

Dicono ancora , che Genova ron sarà 
più libera, \e che sarà data in compenso al 
Re Sardo di ciò che cede alla Cisalpina , 

‘BRESCIA 3 Novembre. 
}l governo provvisorio di Brescia ha e» 


mere ni 


PO 


seguita fin dal giorno 3 del mese corrente quel 
che nella Rep, Cisalpina ha propesto nel dì 
3 dello stesso il Ministro degli affarì interni, 
cioè la democratizzazione dei "Teatri. I suoi 
decreti del giorno 2 del corrente ci mostrano 
la premura, che vi.è in quel ruoto di far mar- 
ciare per vie opportune lo spirito pubblico re » 
pubblicano, senza il quale non può mai esis- 
tere un governo, che ha sanzionato i diritti 
dell’ nomo, Se la strada, che ha segnato il 
governo di Brescia, di quel Popolo, che farà 
quanto prima unità con Îa nostra Rep. Cisale 
pina , si ritroverà piana , facile , felice anche 
per noi, il premio di 40 Zecchini proposto 
dal Ministro degli affari interni resterebbe al 
profitto della Nazione, Noi inseriamo quì i 
regolzmenti sanzionati dal governo Bresciano 
per. notizia del pubblico , 
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Libertà Wirtie Eguaglianza 
In: nome del Sovrano popolo Bresciano 
IL GOVERNO PROVVISORIO. 

Considerando, che la Morale è la salva” 
guardia delle Teggi, e che ia corruzione dei 
pubblici costumi, dipende massimamente dall" 
attuale sistema del Teatro, che si è intiera» 
mente deviato e dall’ oggetto, c dal fine del-. 
la instituzione 

Considerando , che i così detti drammi 
per musica, e per la qualità degli argomen- 


ti, e per l’ arte corrotta, e corrompitrice dei — 


Maestri di cappella, che gli assoggettano al- 
Ta musica, e per le maniere effeminate dei 
vili istrioni, che li cantano, e per tutte quel- 
le monstruosità, che lusingandelo spiriro:ste- 
rile degli aristocratici, attentano al senso co- 
mune del Popolo, e ne fanno. degenerare la: 
naturale energìa .. 

DECRETA I, Che da ora in avanti non 
possano essere rappresentati sulle scene dram- 
mi per ausica di questa specie, sino a ehe 
mon ne sia riformata l’ arte, |’ argomento, e 
fa musica secondo i veri principj della ragio- 
ne; e della demacrazia, e che nell' ipotesi. 
della: riforma non debbano mai essere rap» 


presentati da attorì evirati, od infami. — 


H, Che siano dai palchi icvati tutti que- 
gli addobbi di lusso, e qualunque ornamea- 
to di oro, e d' argenio , e siano ridotti a: 
quella uniformità, e sempiicità, che sia la più. 
analoga ai principj deila democrazia. —— 
HI. Che fra una decad: sì presenti un pia» 


no compiuto di riforma per ridurre nel mi. 
nor tempo: possibile, e colia massima possi- 


bile facilità il Teatro Naziona'e ad una ve- 
ra scuola dì pubblica istruzione, sì per la. 
qualità dei drammi che debbono riprodurvisi, 
che per la qualirà. degli attori che debbono: 
Fappresentarli 
SORESINA. 21. Ottobre. 

Carlo. Ottini: ceffo deila Guardia Nazio- 
rale al'a Pichegrù , Boschetti luogo Tenente, 
@ Gramatica attuario criminale della pretura. 


di Soncino sogetts resi si famosi nella giornae 
ta dei 2 Agosto dell' Anno scotso, fieri per 
il loro realismo grandi sostenitori dell’ Aris. 
tocrazia, ed implacabili nemici de* patrioti so= 
no stati dal Direttorio Esecutivo destituità 
dalie loro cariche . Ii Cittadino VWaresi è sta» 
to eletto capo battaglione, noto peril Patrio- 
tismo., e“pei servigj prestati alla Patria ne si 
dubita, che anche gl’ altri due saranno da 
probi repubblicani rimpiazzati, Vi resta an 
cora | orgoglieso piovano Ottini degno fra= 
tello. dell’ ex Ceffo,che per aver ottenuto dal 
Ministro degl’ affari interni un decreto dero - 
gatorio. all" esecuzione d’ altro decreto emana» 
to dalla cessata aministrazione della. lombat= 
dia sui più che giusti reclami del popolo., cre- 
de d'aver ritrovato. anche nel presente go. 
verno li Boara, 1 Vismara cc. Ma in ensato 
t'inganni;, L'esempio di tuo fratello e suoi 
coleghi ti avverte, che essendo ;l potere ese- 
cutivo giusto , e repubblicano proseguirà a 
scacciare dagl’ impieghi que figli così snatnte 
rati, che cuspirano alla distruzione della 
Madre che li nutrisce ,. 
VENEZIA 3 Novembre. 
Sono stati spediti in qualità di Deputati 


a Parigi li Cittadini Giuliani, Dandolo, Sore 


dina, e Carminati, che partireno Domeni- 
ca di notte; e per Milano al Gensral Bona- 
parte ,. furono. nominatili Cittadini Spada, 
e Pisani essi pure partiti. l 

Nella. Sessione dei 29 scorso, il detto 
Cittadino: Spada ascese alla tribuna, notò 
quanto ognune avrebbe bramato, che nell* 
emissione dei voti per la libertà, non si 
fossero trovati opponenti; ma che ciò deri» 
vò dalle voci sparse, dall’ allarme in cui e« 
rasi poste il Popolo, da un: falso. errore, ed 
alcuu, da ignoranza del modo da tznersi nel- 
la bafloitazione. Esortò quiadi i patrioti a 
mantenersì. in unione coi loro Concittadini,. 
r.conducendo i traviati, o l' ignari a questa. 
desiderabile unità con la moderazione, e cal 
buon: cosnume è. 


i 
; 
i 
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FRANCIA. 
PARIGI 16 Ottobre. 

Il singolare ed importante rappotto è 
stato fatto ultimamente sulle instituzioni re- 
pubblicane del Rappresentante Debry organo 
della speciale comissione militare . Egli ris- 
guarda le scuole di Marte . Prescrive perciò 

che i loro institutori si scielgano frà i vinci- 
tori di Lodi, di Flcures, del Reno, e che 
Resuno siavi mes:o come alievo se non avrà 
provato d' avere per il corso di tre anni pro. 
seguito il corso degl’ Esercizi decadarii, Egli 
tende 4 stabilire cinque scuole di Marte uns 
alla distanza di due miriamenti dal luogo in 
cui rissiede il Corpo Legislativo, una a Tolo- 
ne, una a Tolosa, una alla Fere, ed una a 
Metz. Le scuole primarie sono ob'igate ad 
impiegare i quintidi, ed i decadi agli eserci. 
zi di gionastica militare, Nessun può riem- 
pire le funzioni d’Uffiziali di truppe nella re- 
pubblica, se non ha impiegato ire apni nel» 


la scu.le di Marte, Stampa , ed aggiornamen» 


to, ll Cittidino Perachelle è stato nominata 
Segretario di legazione in Spagna, e Pleville 
è stato promosso al grado di contro amiraglio.. 

Lettere di Marsiglia in data 8 corente 
scrivono quante segue. I r'belli son. disper- 
si. Jo Cristo! uno de' loro capi è stato fatto: 
prigioniero ; K:llerman che li andava contro. 
non ha avuto bisogno di seguitarlo . Da un 
altra parte Sahuguet ha messo in rotta un 
grosso numero d’ insorgenti vicino ad Aix. 
Ventidue individui arrestati, e giudicati mi- 
litarmente furono fucilati sul momento. 

Il Conte di Munars Cognato di Mada- 
2004 di Balbi come emigiato rientrato , e 
portatore di falsi certificati , è stato condanna- 


to il dì re a morte; e fu seguita la senten- 


aa il di rs sussesuente + 
E’ stato posto in libertà M. Coffine Con- 
sole degli Stati uniti di America di cui si 
enunciò l'arresto . 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA: 10 Ottobre. 
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Il Cittadino Declue Corriere Francese, 
accompagnato da Mahaw messaggero di Sua 
M. Brittanica, ripartì la sera dei s Ottobre 
alla volta di Francia, colla risposta del Ga 
binetto Brittanica ai dispacci ricevuti per par- 
te dei Commissarj Francesi Martedì ultime 
sco”so. In seguito alle più certe notizie, che 
abbiam potute raccogliere , sembra che il no- 
stro Gabinesto abbia riguardati questi dispac= 
ci, con occhio pieno di sospetto, e d' inquie- 
tudine, onde la risposta che ha giudicato es. 
pediente di farvi, e così limitata ,o ristretta, 
che ella nen lascia punto di speranza ai sin- 
ceri amici della pace, e dell’ umanità. 

La Cotte ha recentemente creati dodici 
nuovi pari, scelti quasi tutti nella Camera 
dei Cornnni, ricompensa ben degna dello ze« 


‘Jo ardente, con cui questi mandatarj d.l po- 


polo s'° affacciano a sostenere, ed estendere 
autorità ,, e le vantate prerogative d'un Re 
usurpatore, e pripotente noa meno, che i 
progetti sconvolgitori, e le mire tiranniche 
del più ambizioso dei Ministri, 

Non sì tratta ota per nulla di entrare in 
muovi negoziati; tutti i persieri son rivolti 
alla guerra; e intanto Lord Malmesbury è 
andato a prendere ie acque di Bath per rimet= 
tersi dalle sue fatiche di Lilla, 


Si è scuperta oa gran quantità di biglietà 


ti falsi di barico, e 8° accerta che questa gen 
tile officina è stabilita in Amburgo» così dei 
forestieri zelanti, ci rendom la pa:iglia &ei fal- 
si assegnati, che in prodigiose numero abbia- 
mo fabbricati, e disseminati per la Francia. 
Gl' amici della Libertà, e di M. Fox sî 
riunirono nella taverna di $achespear per ces 
lebrare l'anniversario di quel giorno in cui 
questo grande ed eccellente uomo era stato 
eletto per la prima volta membro del parla» 
mento dagl’abitauti di Westm.nster. Il con. 
corso fii grande e strao*dinario. M, Fox cb» 
be la pressidenza in mezzo agl’ appiau.1 e fe- 
ce i seguenti brindisi. Agl' Elettori liberi di 
Westminster, «e Ai diutt del popolo vee 


ZIO 


Alla causa, per cui Hataden ha sparso il suo 
sangue sul tampo, € Sidney, e Russel sul 
p2100. -— Dopo questi ringraziò 1 adunane 
za facendo un discorso analogo alle circos- 
tanze , Egli richiama i mezzi impiegati dalla 
Corte durante la guerra d’ America per ese 
tendere le sue prerogative sin quel tempo pe- 
rò sì conservava ancora qualehe rispetto pel 
voto del popolo; ma presentemente ei vien 
trattato con manifesto disprezzo . Il Ministro 
w affatica a mettergli in opposizione la mag- 
giorità d'un parlamento, che ei compone a 
tenor delle sue mire. Crede L” Oratore inu- 
tile Ia sua presenza in quello, stante l’ im- 
possibilità di lottare con una simile maggio- 
rità. Fi pensa, che senza una riforma radi. 
cale, in tutti i rami del governo non v’ ha 
per l'Ifghilterra ns prosperità , ne salvezza 
da sperare, Ma questa riforma non può op- 
Tarsi in un modo salutare, se non col voto 
generale, e pronunziato da tutta la nazione 
in suo fuvore, fuor di questo mezzo ei non 
vece, che la cnidele alternativa, o d’ una 
terribile commozione popolare, o della de- 
gradazione del popolo sotto la più assoluta 
tirannia. Egli s' astiene dal prevedere quali di 
questi due prospetti sarcbbe li più probabi. 
le; egl’invitai suoi concittadini a penetretsi 
‘de’ pencoli, che minacciano , la lore Patria, 
ed a riunirsi col prevenitli. . 
»; Io non sono, diss’ egli, già amico del. 
le inovazioni, ic non intendo punto di dis- 
truggese la subordinazione snc di far dispreze 
zare le autorità, ella deve essere rispettata. 
Ma ci sono de’casi, ne quali fa d'uopo sce 
gliere il minor de’ mali, e non conosco peri- 
colo di sorta da potersi paragonare a quello 
di diventar schiavo. Chi mai di noi 2pprez- 
zarebbe la vita senza la libertà? Sull’ opinio- 
ne del popolo in generale pronunziare io non 
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posso. Ma sento dire, che esiste una specie 
di torpore sopra i pubblici affari. Une .dov- 
rebbe persuadersi, ehe non s° ottiene punto 
il bene senza sforzi, e che rifiutandosi di far 
sforzi uno e quindi ridotto a sofrire il male î 
Molte persone ben intenzionate ci sono an. 
cora, che desiderano un cangiamento, ma 
vannoimaginandosi , che i mali del servaggio 
sarebbero minori di quelli, che dalla loro re» 
sisienza nascerebbero. Ah! non sì la:inghi- 
po costoro; che la schiavitù, possa mai pro« 
curare la pace, rifletta il popolo al caratte» 
re della tirannia, prima di sottoporvisi . Ge- 
losi i tiranni saranno di ciò, che porterà l’ 
apparenza della libertà, e quando voi avrete 
abbandonata questa libertà , ne avrete paga» 
to il prezzo, e non conseguirete punto il vo- 
stro intento ,'i vostri despoti saranno più tur- 
bolenti de più sfrenati demagoghi. 

‘+ Questo discorso è stato coperto d' aplau- 
sì, cd ha farta una profonda impressione . I 
Signori Erschine, Fergusson, ed altri oratori 
hanno altresì parlato con grande sodisfazione 
degl’'amici della libertà si son fatti molti” 
brindisi, l'adunanza si separò alle nove nel 
miglior ord.ne possibile. 

GERMANIA 
FRANCFORT 9 Ottobre. 

Il Re di Prussia è gravemente infermo; 
da un giorno all’ altro siam preparati a nce- 
vere la nuova della sua morte . Un tale av- 
venimento potrà produrre conseguenze non 
indiferenti nel sistema politico degl affari di 
Germaria . Frattanto dispiage lo stabilimento 
della Repubblica Cisrenana, e questa corte 
sta per prendere serie misure per opporvisi + 
Il Principe di Brunsmk è partito per arma» 
ta d’ osservazione in Vetfalia, Mollendorf per 
altra destinazione ; i reggimenti 5° accrescono» 
le compagnie si moltiplicano, 


A 
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SUP. AL N. 58 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


SABBATO tr Novembre ANNO IT. 


ITALIA 
BOLOGNA sr: Novembre 
ALL'EDITORE DEL DEMOCRATICO 
IMPARZIALE. 

Vi prego, caro Cittadino., di porre nel 
vostro foglia secondo il solito la presente no» 
tizia senza alcuna mutazione ; che di tanto 
sarò tenuto. Salute, ed amicizia. L, 

s, In data delli 51 Ottobre, essendovi 
nel Teatro di Medicina una Compagnia Co- 
mica facendo Tragedie, c intermezzi in'Mue 
sica. Si faceva una Tragedia, «ssendo ques, 
to Teatro guardato dalla Guirdia Civica del 
detto Cantone, a cagione per tenete la quie= 
te nel detto Teaîro, e poi ancora, perchè 
nell’ entrare tutti dovessero pagare due Ba- 
jocchi; si presentò ii Cittadino Dottor Con- 
tri ,e Gasparini, alla porta, volendo entra- 
re, la Guardia facendo il suo uffizio, dicen. 
do ,, addietro, nonentra nessuno infino che 
nor hanno pagato,, il Contri saltò nelle furie 
con paroie piuttosto calde contro la Guardia, 
rispondendo ancora,, non mi conesci, sono un 
Municipale, voglio soddisfazione, vog'io lar. 
resto della Sentinella: in maniera, che si e- 
ra fatto del sasurro in detto Teatro. Il Ca- 
pitane Battista Zini, volendo quierare il Con» 
tri, gli dovette promettere, che avrebbe fat. 
to Ì' arresto a detta Sentinelia, bensi aveva 
fatto il suo dovere, e non doveva sapere li 
patti fatti dalla: Municipalità, che salvato si 
era 1’ ingresso a'graus, e Palchi a sna sod- 
disfazione, nom avendo fatto sapere nulla 
alla Guardia, nell’ obbligare la Guordia sud- 
detta all’ assistenza del Teatro. Sentendo que- 
sto rumore il Cittadino Pietro Simoni, ne] 
sortire dal Palco vicino all’ ingresso, dicendo 
che la Sentinella non era obbligate a conosce. 
re li Muricipali, e che non si doveva arrese 
tare Sentinella senza un ordine del Uonsiglio, 


DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


voltandosi al Contri dicendo, che fuori di 
Municipalità, era conosciuto per il Dottor 
Contri, € stasse quieto, e che guardasse di 
non riscaldarsi la testa. Il Contri si voltò 
verso il Simoni dicendo, di voler soddisfazia- 
ne, per aver detto quella parola, Non si e- 
fettuò 1° arresto, atteso che il Capo di Bri - 
gata non valse ‘acconsentire dicendo, che la 
Sentinella aveva fatto il suo dovere, e la 
Municipalità aveva mancato di avviso alla 
Guardia Civica. Nell’ intersuatto della 
Recita, il Capo Comico nel presentarsi alla 
Pubblica Udienza, invita li Cittadini per la 
scra susseguente ad un’ Opera chiamata, il 
Baldassarre; 11 popolo con voce giuliva accet. 
tò facendo applausi, dopo seguitando il sno- 
no dell’ Inno Patriotico } fu costretto il Ca- 
po Comico a ritornare in Senario, dicetido, 
@ ordine deila Municipalità, non sì faceva 
più il Baldassarre, ma si farà la Tragedia del 
Goldoni: li Cittadini chiesero il Baldassarre. 
ma non si rissolse, atteso che il Contri entro 
nelle Scese, con li Comici, dicendo che non 
era tempo di spettacoli di Sacra Scrittura, e 
che non voleva; e sempre li Cittadini chiedee 
vano il Baldassarre, in maniera, che la mat- 
tina del Giavedì, fu costretto a fare Muni- 
c'palità spra la divisione, essendo in Medi- 
cina un certo Cittadino Angelo Meniga d' 
Argenta, a nome dei Comici si presentò in 
Municipalità, e con gran preghicre si risolse 
che si facesse il Baldassare, ma che nel Bi 
glietto d’ invito, si face se, con permesso 
della Municipalità si farà il Baldassarre, —— 
Prima si deve considerare, che quello che 
diede la sospensione, non era il Pressidente, 
li Municipali non erano uniti, ma erano 
sparsi, chi a letto, chi in un luogo, chi in 
un altro, ma fu uno, che piutosto era co- 
me al solito sempre riscaldata la Testa. 
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Cittadino Edittore favorirete di mettere 
nel foglio le seguenti lettere, 

Libertà Eguaglianza 

Dal Buona Capitano nella quarta Legio- 
ne Cisalpina e Comandante delia Piazza di 
Modena, e Carpi, 

Da Modena li 5 Heainiale Anno 6 Rep. 

Al Cittadino Generale Meyer. 

Ricevo Cittadino Generale un vostro fo- 
glio in data d'oggi che mi accusa di vatie 
mancanze, e che mi ingiunge di partire da 
questa Piazza in termine di 24 ore rinuncian- 
vo il Comando al Capo di Brigata Faivre, 

Rapeorto alle mie mancanze nulla io hò 
da rimproverarini, sò di non esservi en mo. 
mento discostato: dal mio dovere, e sen pron. 
to a rendere raggione del mio contegno a 
chi ha diritto di comandarmelo. 

‘Riguardo all’intimazione di rinnaciase il 
Comando di questa Piazza al Cittadino Fai- 
vre ho l'onore di rapprescntarvi che dal Di- 
rettorio Esecutivo, e dal Ministro della guer- 
ra della mia Repub, riconosca l' esercizio del- 
la mia carica che copro, e che ad essi solo 
io pesso rimetterlo « 

Vado sul momento a Bologna ad espo*re 
le mie ragioni al Ispettote Generale della 
mia mezza brigata, e rinunzio frattanto pro- 
visoriamente: all’ Ajutante Maggiore il coman- 
do di questa Piazza. 

Salute, e Fratellanza DalBuono, 

Il General Meyer gl’ intimò di partire 
perchè non aveva arrestato varj patriotti $ che 
gridavarto morte ai Tiranni, Dopo aver letta 
la suddetta, il picoso Generale, spedì ai Ge. 
nerale Valet in Bologna per farlo arestare, e 
dopo 15 giorni d° arresto, è venuta da Mila» 
no la seguente a sua gloria, ed a scorno del 
Generale, è i 

LibertY Eguaglianza 

In nome della Repubblica Cisa pina una, 
e indivis bile Mi'ano 16 Anachiatore Anno 6 
Repubblicano , 


Il Cittadino Birago Miuistro della Guerr a 


Al ‘Cittadino Dalbuano Cemandante della 
Piazza in Modena. 

Il} Generale inGapo sopra rappresentanza 
del Direttorio Esecutivo essendo venuto in. 
cognizione che il Generale Meyer si è usur- 
pata l'Autorità di destituirvi illegittimamen- 
te, cd ingiustamente dal Comando della 
Piazza, ha assicurato, che avrebbe dati. gli 
ordini opportunì per ricchiamarlo avendo di-. 
mostrato la sua disaprovazione, 

Persuuso il Direttorio sopra le testimo. 
nianze tanto in questa amministrazione, che 
dei deputati della Municipalità, e dell’ Ispet- 
tore Cicognara, che mi son fatto premura di 
far presente al iDirettorio stesse della vostra 
Capacità per coprire | incombenza di cui 
siete incaricato ; Mi partecipa la sua disposi- 
zione , perchè alano inteso del occorren- 
te vi comunicha nelio stesso tempo la sua 
sedisfazione per il modo con cuì immanti» 


nente riprendere d essercizio delle vostre fun» 


sicni, che .s° intende debbano ritenersi come 
mai CESSALE « 

Dal canto mio mi faccio un piacere di 
esternarvi il rio contento, chei vostri d:por- 
ti corrispondino alla buona opinion: che ave- 
va del vostro zelo, e del'a vostra prudenza 
sopra di che mi song appoggiato: per propor- 
vi al comando di codesta Piazza. 

Selute, e Fratellanza. 

11 Ministro deila Guetta Birago, 

Vedano i prepotenti , c gli aristocratici 
che l’ Imorial Bonaparte castiga anche,i Gc- 
merali, e rende giustizia ai patriotti, 

Salute, e Fratellanza P, 
MILANO 7 Nuvembre, 

Il Gen, Bonapirte si tratterà in questa 
Citta fino a tanto che’ avrà organizzata la 
Repubb:ica: è intanto imminente la nomira 
del Curpo Legislativo. Il Consiglio dei Giu- 
nivr: sarà di £é0, c 20 quelo degli Anziani. 
La Cisa pina, per ota, resta divisa in venti 
Dipartimenti, 

di è fissato Rasiadt nei Ducaty di Baden 


' 
per luogo delle negoziazioni coll’ Ynapero . 
Si crede che queste non incontreranno grani 
difficoltà®# L° Inghilterra può dunque atfen= 
dersi di veder piombare sop*a di lei tutto if 
peso delle armi Repubblicane, se mai nonsi 
decide a far una pace giusta, ed onorevole 
per la Francia, e per i suoi alleati, 

Sono accadute alcune variazioni nel Mi- 
nistero : quello della Polìzia si è unito a quel- 
lo della Giu tizia. Il Generale Francese Vi. 
gno'le è Ministro della Guerra : si dice, che 
vi saranno ancora diversi altri cangiamenti, 
e che non tarderanno molto a svilupparsi. 
Non abbiamo ancora una nuova officiale sul 
numero delle Truppe Francesi che rimarran- 
no in Italia, si assicura, che non sja minore 
di asm. 5° ignora benanche il Generale, che 
stà per comandarle a nome della Repubbli- 
ca Francese. Di ciò ne verremo ancora în 
chisro fra poco, Si deve finalmente otganiz- 
zare, ed aumentare di molto l’ armata Cisal. 
pica , per aver così una ferza imponcate 
prunca ad agire seconda le circos anze. 

VENEZIA 3 Novembre. 

Dandolo antò in Tribuna, e disse, .che 
gitornato da Persercano trovò la Pace fitta» 
e la sua Patria perduta. Aggiunse, che avea 
coraggio di porsi alla resta dei Patrioti, e far 
fronte al Tiranno, c morirebbe piutesto, che 
viver in schiavitù. Ma che in qualche ango- 
lo di questa terra, che sperava non tutta ce- 
duta ,.s1 sarebbe ritirato a finir tranquillamen- 
te i suo) giorni. 

PADOVA 31 OQitobre. 

Le nostre speranze sono fallite ; il genio 
della libertà svolazzò fatalmente sù queste 
contrade per breve tempo;i Patrioti fremono 
di dolore al seniire le stipulate condizioni di 
pace : par loro di aver fatto un sogno, A- 
vianno essi per quanto si dice la facoltà di 
ritirarsi, e tre ani di tempo a vendere i loro 
effetti, Per la continuazione della guerra Bat- 
taggia, e Dandoto offrirono invano 18 millio= 
mi, e 48m, uomini e 
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ROMA tr Novembre < 

La prima volta che il corrier di Francia 
Sia giunto in questa Città dopo la conclusio» 
ne della pace colla Francia fu il giorno 25. 
Ottobre, Si dice che questi recasse le neces- 
sarie credenziali del direttorio a questo mi. 
nistro Bonaparte » La sera dello stesso rice- 
vette egli da un Corriere straordinario pra« 
veniente da Udine, un dispacio del General 
in Capo, in cui eravi la nwova della swttos 
critta pace colla casa d'Austria . Per ambidue. 
i motivi portossi da S. Santità il dì veniente, 
com cui si tratten.ie a lungo colloquio, —- 
E’ quì giunto da Ancona il Gen la Salcette, 
quest’ arrivo fà molto agitare la fantasia de’ 
Ro.nani per indovimarne il motivo. Il Comana 
dante della Piazza d' Ancuna : capperi questo 
è venuto a portar la piste della Libertà dis- 
ss un vecchio Principe Romano; e venuto a 
celere Ancona ai suo Padrone disse un Emi. 
nentissimo + Finalmente un pagnotante del 
Scpretario di Stato ha sparsa La voce, che È 
venuto per esplorare la condotta del Ministro, 

Iv credo, che tutti l abbian indovinata 
egualmente; poichè non sò comprendere co- 


me un Generale Francese non possa andar a 


Roma, quando le pare, e piace, 


PESARO 7 Novembre , 

Finalmente dopo tinte angustie,concui 
ci hanno agitati la speranza, ed il timore 1” 
Eroe della Favorita il Gen. Frovera quì giun» 
se ai 4, Egli ci raccontò, che le vicende del 
mare , che lo avevano trattenuto, e la neces» 
sità di dover fermarsi a Tmeste per ricevere 
certi ordini necessarii, erano state la. caus& 
della sua tardanza . Gli Ufficiali sanr.se.mi 
vanno, vengono, s afollano per salutare il 
Generale, Il dopo pranzo di jer L altro vi 
tà gran parata della guarnigione di quesra 
Città di cui molta si compiacque quisiv Ge- 
nerale. Egi è un uomo do:c:ss1mMo , UMADIS* 


simo, che si cvatenta di tutto + 


SA 
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FRANCIA 

PARIGI 46 O:tobres 
I nostri corsari prosieguono a condurre 
molte prede ne’ porti della Repubblica , Fra 
le anunziate dal Ministro della Marina tre se 
ne contano, che onorano il valore dei nos - 
tri corsari, battutisi contro forze superiori. 
Il faror di Cales comandato dal Cittadino 
Augenier ha predato un brick Iriglese che an 


dava da Londra a Dubline catico di zucche- 


ro, caffè icaccao ec. Questo Corsaro gua- 
dagnava la terra, allorchè videsi caccisre da 
una fregata, ed un cutter che cominciarone 
a far nn terribil fuoco contro ‘di esso e la 
sua preda che tre pinchi bene armati tenta. 
vano di ripreaderli, il numero, e l’ artiglie 
ria de’ nemici; cinque ore di combattimento; 
1corsaro forzato da una parte all’ altra, nien- 
te ha potuto determinare Augenier, ed il sue 
bravo equipaggio a rendersi. La presa è en- 
trata a Bonlogne, ed il Corsaro a Etaples, 
senza che verun repubblicano sia perito. II 
Corsaro di Boulogne,il Requin, di due can 
noni Capitano Hutet, ed il Selvaggio di 4 
icanuoni Capitano Follet hanno preso, c con- 
dotto in questo porto il brich Inglese, la 
Bulgey , ed il Naviglio la Nally , armati di 
x6 di sei a otte libre che venivano dalia Mar. 
tinica carichi di zucchero caffè, e caccao, co. 
tone, ced indaco ed ambedue all’ Arambe do- 


po un ostinate combattimento che ha costa. . 


ta la vita ad un Inglese, e due feriti senza 
che il corsaro Francese abbia perso un sol 
vemo. Li Corsaro Ia Mosca della Roccella s 
‘è impadronito dopo un combattimento di sei 
‘ore del S, Antonio di 26 cannoni da otto a 
nove e del Gualer di 28 ambedue Portoghesi 
carichi di zucchero, e di altre mercanzie che 
‘ammontano a tre millioni, e sono entrati a 


Vigo , ed a Muroy.. 


» 


Dicesi, che Bonaparte abbia dimandato 


‘ha indirizzate delle lettere circolari ai 


al Disettorio alcuni pubblicisti ben conosci. 
tiz:per ajutarlo ad organizzare 1’ Italia, Fgli 
ha designato Daunou, Sieyes e Benjafiin Con. 
stant, Finora non è partito per portarsi pres. 
so lui che il Cittadino Bonniet, uno dei Ple. 
nipotenziar) di Lilla.” 

Gl'Inglesi preparono un nuovo tentativo 
sopra Quiberon. 

Il Direttorio annunciò con messaggio , 
esser conchiusa la Pace con Cesare, e invitò 
il Consiglio a deliberare sul Trattato. Tutta 
la Sala rimbombò voci di giubilo, i cappelli 
volarono per l’ aria, ed ognuno gridò col 
più vivo sentimento di trasporto: ,, Evviva 
ia Repubblica ,, . Jean-Deb:y alzatosi tenne. 
un elegante sermone, e disse: ora si vede 
quanto verace sia |’ imputazione indossata 
a'l’ attual Reggenza Francese di voler segui- 
tare la guerra. In conclusione propose di ce. 
lebrare ogni quiquennio, come già i Greci le 
loro Olimpiadi, una festa rinovata di pace 
| GERMANIA 

AMBURGO 20 Oito*re. 

Due corrieri giunti da Berlino si recano 

in. gran diligenza a Cuxhavei per imbarcarsi 


«sul pacbotto che va in Inghilterra, Uno di 


quesit cerrieri viene da «Pietroburgo, e ha ri- 
messo, nel suo passaggio a Berlino de dis- 
pacci, che diconsi della più alta importanza, 
e che debbono avere rapporto al p.riito che 


 prenderebbero queste potenze nel caso, che 


la Francia conciudesse coll’ Imperatore un 
trattato, che compromettesse i rispettivi lo- 
ro interessi. 

Le nuove di Stockslm sono , che il g'o- 
vine Re ha rissoluto di rannodare i legami che 
per sì lungo tratto di tempo hanno unito al. 
la Francia i presi ch’ egli governa. Onde 
suoi 
diversi agenti per fair loro conoscere le sue 
intenzioni a qu.sto riguardo. 
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PER LE STAMPE DEL GENIU DEMOCRATICO, 


LIBERTA! 
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EGUAGLIANZA 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


i O SIA 
GIORNALE DIBOLOGNA 


LUNEDI" 13 Novembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


«1 T A LIA 
BOLOGNA 13 Novembre» 

Jeri fu pubblicato il Proelama del Diret- 
tario Cisalpino ; a cui annunzia ai suoi con- 
cittadini della Repubblica la Pace fatta fra 
Francia, e 1 Imperatore, con solide basi che 
pe assicurano la durata. La Repubblica Ci- 
Salpina adunque comprenderà Ia Lombardìa , 
il Mantovano, il Bergamasco , il Bresciano, 
parte del Veronese, il Modonese, il Bolo. 
gnese, il Ferfarese, V Emilia, 1’ ex Ducato 
gi Massa, la Valtellina | Noi adunque Italia» 
inì mercè l’ Immortal Bonaparte, dallo stato di 
Municipio in cui giacevamo da alcuni secoli, 
ora rissorgiamo in una stabi'e forma di Go- 
verno , che è tutta nostra. Il misurare la no- 
stra situazione da ciò che abbiamo sofferto 
sarebbe troppo ridicolo. La guerra è uno 
stato troppo violento, che non può non c- 


i Argan ii si I III O 


sigere grandi. sacrificj, i quali sono stati co- 
muni anche alla Germaniz, che non ha mu» 
tato governo. Abitatori d' un suolo felice, 
avremmo presto dalla mano benefica della 
Provvidenza, un largo comp:nso alle per- 
dite fatte, ed animati dalla Repubblicana 
energia, esercitaremmo il nostro talento ita- 
liano, onde assicurarsi con l’ arti, e le 
séienze la più felice esistenza, 

Le notizie straordinariamente arrivate, 
si danno una nota di quelli, che sono statîi 
creati del Corpo Legislativo per il Diparti= 
mento dil Reno + i 

CONSIGLIO DE’ SENIORI. 

Montignani Dottore, Cacciari Avvocato, 
Aldini Avvocato, Prandi di Medienia, Pi- 
gnoni Avvecaro . 

DEL CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 

Rossì Scultore, Guglielmini Dottore, Bru. 
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netti Dottore ; Greppi Dottore, Cavriani, 
Carbonesi Giuseppe, Aldrovandi ex Senato. 
re, Gambara Avvocato, Conti Dottore di 
Castel S. Pietro, Mingarelli delle Terme, 
Continuazionie delle notizie delle Scuole, 
così dette PIE. 
Il Maestro della Scuola così detta della 
SS. Annunziata aveva, secondo il solito 
giorni sona deputato nno Scalate, che vigi 
tasse sopra la quiete commune, Ritrovato che 
questi invece di mantenerla, la. disturbava, 
li diede egli leggermente con una mano sul 
capo, e lo rimise al posta tacciandolo d’ in» 
sufficiente . E’ da notare, che questo è il tem» 
po., in cui i Maestri danno le informazioni 
dei suci Scolari, poichè devono avvanzare 
nella leto carriera degli Studj. Il detto Mae» 
stro giustamente aveva notato, che l’ indica» 
«“ to Scolare non era di grande abilità nello stu. 
dio, che coltivava, Ciò inteso dal Padre per 
mezzo di questa suo figtio, ricorse al così 
detto Sig. Vice-Prefetto, e lo pregò a volere 
pur promuovere questo suo fanciullo. Che 
che ne sia di quello, che il Sig. Vice Prefetto 
disse a Monsignor Prefetto su di ciò , è certo, 
che emanò un ordine, che il Maestro fosse 
ricompensato degli otto giorni, nci quali a» 
veva servite le Scuole più del mese passato, 
‘ quindi fosse immediatamente cacciato, Inteso 
ciò il Maestro, instò fortemente per sapere 
qual fosse il suo delitto, ed il Sig. Vice-Pre» 
fette finalmente le disse, che Monsignore a 
vea saputo per un rieorso a lui fatto, che nel 
dì precorso, aveva barbaramente il suddetto 
‘ Maestro percosso un Ragazzo nel capo. Il 
Maestro nega il fatto, e reclama contro l’im- 
posta calunnia. Furono esaminati alcuni de- 
gli Scolari, e tutti deposero a favore della 
verità, e del Maestro; cosicchè questi ricusò 
di acconsentire alla minacciata espulsione, ed 
il dopo pranzo infatti si porta alle Scuole, 
Volendo egli acciugersi al solito al suo im- 
Riego, osta il Sir. Vice Prefetto je gli dice 
‘ he parta, e 7ndi torai dopo alcun tempo, 


| Dopo alcuna resistenza parte Il Maestro ne 


vendo in animo di tornar a vedere, che pur 
fosse per nascere, Si chiamano intanto i gio» 
vani della sua Scuola, ma tutti depongono a 
favore della verità, vale a dire del Maestro, 
3’ obbligano sotto rigorose pene a taceres 
usati stratagemmi di chi ama la fraude, e 
raggiri, e tornato il Maestre è rimesso nella 
sua Scuola, Cittadini, che giudicate le co e 
imparzialmente , come va questa facenda £ 
Come si compone la giustizia, e la lealtà sa- 
cerdotale con questo tratto della più nera 
perfidia ? Io potrò dir tanto che basti in due 
parole. Il Maestro è Repubblicano; ed i Ree 
pubblicani in queste Scuole sono trattati co» 
sì. E quando finiranno adunque Coteste scan» 
dalose procedure, questa continua aristocta= 
tica vessazione, questo disprezzo abominevo= 
le dei patrioti? Quando vedrassi la sola vir- 
tù, e la sola ragione regnare in questo au 
gusto luogo destinaro a promuovere nuovi 
Repubblicani, cittadini illuminati , forti difen- 
sori alla Patria? Si spera chs ìl tempo non 
ne sia lontano. 

Al Patriota Edittore del Democratico Inz= 
parziale il Critadino S. i 

Jo vò per la Città sempre a piedi per 
non offendere la providenza di Dio col far- 
mi strascinare da otto gambe mentre Eila due 
me ne diede buonissime per caminare, 

Sere sono, venendo dai diporto fuori di 
strada Maggiore fui sorpreso da due carazze 
nel: entrar della Porta, che correvano a rotta 
di collo, senza aver riguardo alla guardia di 


cui passarono avanti, come se corressero il 


Palio, Era umido assai, e fangoso il terreno 
per la pioggia, poce prima caduta , cosichè 
anche‘i miei vicini durarono molta fatica a 
garantirsi dalle rote, e bestemiavano, ma il 
Padrone, ed il Cocchiere egualmente insensi- 
bilide cavalli non curarono la nostra sitaazio» 
ne. Una cosa simile mi sucesce dal Valtone 
così detto de Caccianemici. Io vorrei che non 
andassero in caroaza per diporto, che quelli } 


che hanno qualche cancharo , e. più. cordial- 
mente bramerei, che un canchero’ venisse a 
tutti quelli, che ci vanno per boria insultan» 
te, o per sibaritica molezza. Ma lasciando i 
cancheri a chi li merita dico solo, che il pri. 
me dovere di chi vol andare in Carozza; è di 
di comandare ai loro cocchieri, di regolare i. 
cavalli in modo, che non possono essere di 
danno, o pericolo, e nemeno di timore a chi 
va a fare i fatti suo) pedestremente. 

Cittadino Stampatore del Genio Democra. 
tico vi prego d' inserire nel vostro foglio ile» 
guente Articolo, 

E del buon ordine, e lic giustizia , che 
i fatti.si espongano al pubblico nella loro 
purità. Il Quotidiano del mese di Novembre: 
racconta il fatto della hbsrtà ridonata ai For- 
nari e Farinotti della Città di macinare a qua- 
lunque de" Molini, che loro aggradi, con co« 
lori non veri -Una coattiva ai predetti di ma- 
cinare ai Molini dentro la Città competeva 
alle Università di Moline , e moliture, e di 
crescimovia per titolo oneroso, e correspete 
tivo derivante da contratti celebrati in antico 
colla Nazione. Vi erano altri interessati su- 
balterni. L'Università d' avviamenti, e litis. 
consorti, e i Compadroni del Molino di Gal. 
liera, Il Cittadino Colliva in unione col Cit- 
tadino Morelli era Conduttore dei limitati di. 
ritti della sola Università di Moline, e moli. 
ture, Gli altri cointeressati avevano i lor di- 
ritti separati, che punto non appartenevano 
all'interesse de nominati conduttori, Il toglie- 
re questa coattiva esponeva la Nazione ad’ 
una indennizazione + Difatti il Direttorio e- 
-‘secutivo nel prescrivere , che si accordi la 
libertà Costituzionale, ne ha esprescamente 
riservato il diritto. Niente però di più natu” 
rale , che -gl’interessati si unissero a far pas- 
si, onde preservare il loro convenzionale di- 
ritto, il che se nun hanno ottenuto, non si 
toglie per questo , che non potessero a buo- 
na ragione domandario . Non merita poi tan- 
ti elogio il Cittadino Berdori per la sua offer. 
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ta di assumere la Conduzione ‘accordando £ 
tutti Ja libertà. Egli corse forse ad offerire 
nella lusinga di non dover mantenere. Difate 
ti fece la sua offerta in voce,esi guardò be=. 
ne di ridurla in iscritto. Difatti ottenutasi. 
altronde la libertà, sì è tosto ritirato dall’ a- 
dempierla . Può argomentarsi da. tutto ciò la 
spirito, e la buona fede dell’ offerta. Non 
così fù del Cittadino Colliva , Lontano ch° 
egli aspirasse a perpetuarsi i sognati copiosî 
lucri, sì esibì pronto a dimettter sul punto; 
e.senza il menomo compenso la sua conduze, 
zione ad oggetto, che avesse effetto il pro« 
getto del Bordoni. E la sua offerta non fù 
verbale, ma stà registrata negli Atti delle 
Università, e in quelli dell Amminstraziom 
Centrale. Giudichi dopo di questo ch: hà sen- 
no, se il Bordoni meriti la profusion d’ elogj 
del Quotidiano, e se sian dovuti al Colliva i 
sarcasmi del medesimo . 
Salute, e Fratellanza D. 
MILANO 8 Novembre 

Il €ittadino Birago è stato dichiarato 
plenipotenziario presso la repubblica Ligure, 
o presso la S, sede, Porro presso il Re Sar 
do. In conseguenza di ciò la Polizia, e riu- 
pita alla Giustizia. Ciò ha dato che dire x 
molti raggionatori, Se la pulizia, dicon essi, 
prende misure di attività per prevenire i de- 
litti,-e se la giustizia garantisce ogni indivi. 
duo da qualunque ingiusto atacco ; se un no- 
mo prevenuto dalla poliza deve trovar la sua 
garanzia o la sua condanna presso la giusti» 
zia, come un sol uomo può coprire ambedue 
le cariche >Si potrebbe allora dubitare che un 
Cittadino malamente prevenuto dalla polizia 
fosse ancora malamente condanato dalla giu» 
stizia; si potrebbe anche temere che un uo- 
mo rivestito di questi due poteri potesse com- 
binare un processo nella polizia di modo , 
che il colpevole fosse assoluto , e l'innocen- 
te condannato da tribunali. Su queste vedua 
te sembra fondarsi l’ articolo 150 della Cos. 
tituzione, che ha determinati i due diferenti 

| 
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iintiter) tanto fredessatit. Ma è facile 1’ ins 
tendere, che l'amionhe di questi due esercizii 
‘è momentanea ; e che non può asserirsi ne 
liagionerole ne incostituzionale . 

; Il nuovo Circole cestitezionale, è stato 
chiuso » E’ stato accusato di not ‘esser trop. 
po costitaziosale dal Ministro di Polizia e 
. Giustizia Siamo però sicuri, che il governo 
C'instruirà intorno alle basi sù cui devesi fon- 
dare la constituzionalità de” circoli, per non 
privare il popolo, che ama d' aquistare que’ 
lumi, che la tirannia ha suffocati fin ora, e 
per ì quali Ie Repubbliche antiche,e moder- 
ne sono esistite nel mondo. Una Colonia di 
Democratici Veneziani è giunta in questa cit» 
tà, altri‘giungeranno ancora. La Pace ne è la 
cagione, Venezia però non sarà scemata de’ 


suoi abitanti. Poichè se i Patriotti trovano 


breve il passaggio in venite di quà dall’ Adi» 


ge, la Repubblica Cisalpina si purgherà mo'. 

tissimo privandosi di tanti, che amano di 
star vicini ai troni, dove godono titoli Bla. 
sonttia, onori, e ricchezze, e che non si so- 
no mai curati di vera filosofia. Così si evi- 
teranno tanti mali alla nostra Repubblica, e 
tanti vantaggi ne veranno cell’ aumentarsi de’ 
Repubblicani. 


GENOVA 4 Novembre. 


.'< 31 poter raccontare dei fatti che ono- 
rano l'umanità, ci è più grato, che il di- 
‘pingere le troppo. frequenti scene, che l' af- 
fliggono, 0 che l’ avviliscono. Un Prete di 
©ui ci rincresce non poter dire il nome, sa- 
pendo ;.che le vicende umane, avcano mes- 
sa un «epulenta famiglia in uno stato de- 
plorabile, e che doveva sborsare una somma 
“ragguardevole , gli ha mandato tutta la sua 
argenterìia, di poco valore bensì, ma che 


ie eneni RETTA SNC pa IVIITICA, emnarrinnea Vinetaremonaa A ARAN eine 


tuttavia: poteva esserle di qualche sollievo, 
Eceo ‘il vero Repubblicano; costante nell 
avversità non abbandona l’ amico al mo: 
mento che più abbisogna di soccorso. De- 
gno Sacerdote,-rato fra tuoi simili! ricevi il 
premio ‘della tua virtà, nel sincere elogio eh” 
10 pubblico! Possa esser questo un eterno 
rimprovero a quell’ anime fredde e vili, che 
decorate d' autorità, e ticche di mezzi, han- 
no abbandonata quella stessa. famiglia che 
tu hai beneficato, e che dopo averla lusin= 
pata quando era potente, più non degna- 
no di riguardarla or che geme nelle afflia. 
zioni, 


‘ UDINE 30 Offobre. 

In ragione della pace conchitsa dicesi, 
che tutta la sinistra del Reno sarà dei Frane. 
cesi, con l’:importante piazza di Magonza. 
Le due potenze hawno insieme ‘concertato di: 
stabilire un eambio territoriale per il Re di 
Prussia, perchè gli Stati d.lla Westfalia sia- 
no dipartimenti della. Repubblica Franeese . 
L’ Arcivescovado di Salisburgo sarà incorpa- 
rato alla Casa d’ Austria, L’ Imperatore si 
presterà debitore di 85 milioni di Fiorini ala 
la Repubblica Cisalpina in compenso ec, 
Assieurasi, che attesa la conchisa pace il 
Geaeral Berthier accetterà il posto destinato- 
pli di Ministro della guerra, e dicesi egual. 
mente, che il General Baraguery sarà capo 
dello Stato Maggiore dell’ Armata d' Ita- 
lia» v ; 

SVizzE RA 

ZURIGO 25 Ottobre . 

Abbiamo per certa la nuova della morte 
del. Re di Prussia. In Berlino, e Postdan è 
stato: chiuso il Teatro, è vietato ancora o- 
gni pubblico Spettacolo , 


” 
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PER LE STAMPE DEL € GENIO DEMOCRATICO, 
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MERCOLDI' 15. Novembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA 15 Novembre. 

Dalle liste presentate dai Comitati riuni» 
} 1 General Bonaparte è venuto per questa 
sol volta, alle nomine dei due consigli della 
della R, Cisalpina. 

A tutto il primo Frimale dovranno i pre- 
scie iti trovarsi in Milano, dove esibiranno * 
certificati della loro persona, € rispetto agl' 
Aoziani di aver l'età pescritta, e di ecsere 
amogliati. Se frà g'” Anziani eletti alcuni 
mancassero de requisiti, 
bio con quelli de furiori, che avra:no i re» 
quisiti, — Imediatamente il Corpo Legis. 
lativo comincerà le sue sedute prima pruvi» 
soriamente poi difinitivamente sccondo la cos- 
tituzione , Il giuramento di ciassheduno si fan 


si farà Il dovuto cam» 


rà nella seguente formola . 
To niwo invi.labile osserva :za ale 
la C.stituzione , oRto eterno al governo dii Re, 
degli Avis'oc atici, ed Oligaribi , e prometto 
di non soffrire giammai alcun giogo strantero 
mie for. 


di canminare 


2° al sostegno della Libeetà, ael!' Eguagl'us- 
za, ed alla conservazione “e prosperità della 
Repubblica è 
CONSIGLIO DE’ SENIORI. 

Dipartimento del ADDA. Bossi Pietro, 
Gambazocca Municipale di Crema, De Ca- 
Ppitani Faoio di Treviglio, Bignami Carlo ne» 
goziante. ADDA e OGLIO Guiccardi Die- 
go, Nm Tommaso , Cismondi del Governo 
Procisono di Brescia, Panbelli Gio, datusta, 
ALPI APUANE. Venturoli Paolo, Antonio 
di Mollazzana , Rafaelle Nicotò di casteltuo. 
o. ALTA PADUSA Vancini Giovanni, Mal- 
vasia Euginio de Finale . ALTO PO” Mac- 
chi Bart-lom:o, Mochetti Giambattista, Ga- 
belsà Girolamo , Mengotti, Pagani Giuseppe 


ancora con tutte le 


BASSO PO' Frizzi Antonio , Bianchi Abra» 
mo, Facci Dottore, Sguario Avvocato. BE- 
NACO Fontana Giovanmaria di Salò , Peder 
zoli Giacamo , Desenzani Legale. CROSTO- 
LO Veneri Antenio, Trivelli Luigi , Ruffini 
Ferdinando , Perseguiti Angelo. MONTA. 
GNA Perego ingeniere , Strigelli Antonio, 
Ar:igoni Fabbricatore di Seta , Melancini mme 


dio, LARIO Martignoni wai: Solarità 
Nolfi Cipriano, MELA Beccalotti ,Gherardî. 


Bordogni, Montin:ngo Ettors, Dossi, MIN. 
CIO Lattanzi Giuseppe, Gelmetti Domenico 
Gelmi Gius :ppe. LAMONE Poggiolini Giu- 
seppe d Imola, Sogleri Carlo di Cotignola, 
Corti Francesco di Faenza, Guiacioli Ales- 
sandro di Ravenna OLONA Beccaria Anni. 
bale, Soammaglia Ga:tano , Porati Chimico, 
Zanca Banchicre, Perabò Giuseppe. PANA- 
KO Olivari Giuseppe, Montanari Grazio, Ver. 
gani Luigi, Widiman Giovanni , Loschi Lo» 
dovico Antonio. RENO Cacciari Avvocato Ù 
Mont gnani Dottore, Aldini avv. Prndi avv. 
di Medicina, Piffipni avv. RUBICONE Bel. 
monte Alessandro Martinelli Nig A) Gil» 
gio li Bi iagio , Turchi, e . SE IO Maz- 


op i 


brosioni sa u. Paolo A TICINO De 
Maestri Uffiziale, ellissomi Gaetano , One 
garoni Mumicipa'ista 'Moitenidi Favia. VER= 
BANO Rusaati Ottavio, Calsterbarce Carlo , 
Zanella Bartolomeo, Tinelli Antonio, 
CONSIGLIO DE JUNIORI, 
DIPARTIMENTO del ADDA Fubris 
Antono di Vicenza, Capredoni Giovanni, 
Verturo!i Paolo, Sommagila Antonio, Cas- 
telfianchi Carlo, Terzaghi Pietro Terzi Mu- 
nicipale di Lodi Mattia ex Prevosto , AJDA 
c GulLIO ielo:i IgBazio, Pelosi Qomenco, 
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Piazza Dottor Giuseppe, Calvi Pietro Anto 


mio, Federici Vincenzo, Qnadrio Giuseppe .. 
APPUANE Carmimati Gio, Pietro di Castel. 
nuovo, Bassi Carlo di Lunignana, Lizzoli di 
. Massa, Salvioli il Cadetto di Massa .ALTA 
PADUSA Remondini Luigi Dottor del Fina- 
le, Gatti Tommaso Datt. , Stefani Medico di 
Persiceto, Vicini Giovanni*, Araldi Carlo, 
Oliva Luigi di Cremona, Cadice Pietro Mar- 
tire, Birago ex Ministro della Guerra, Vare» 
si Rocco di Soresina, Germani Francesco , 
Rossignani Giusepoe Porcelli Antonia , Pesci, 
Manfredi Giuseppe , Carloni Francesco di 
Ctemona. BASSO PO' Della Vida Samuele 
Massari Vincenzo, Guidetti Alfonso, Bottoni 
Gievanni , Cicognara Leopoldo, Ragazzi Rug» 
gero , Campana Autonio, Compagnoni Gia- 
seppe $ BENACO Savoldi Giovambattista, 
Mozzini Felice, Cagnoli Antonio, Butrurini. 
Mattia , Bertanza, Monga, CROSTOLO Ven- 
turi Giambattista, Gruppa Ferdinanio di 
Brescello ,, Consigli Medico, Barazzoni Dot” 
tor di Bibiano, Antonioli di Correggio , Lam» 
Berti Giaccomo di Reggio , Gallino Tomma- 
so:, Cassoli Francesco. LAMONE Alberghet- 
ti Francesco: , Serveroli Pietro, Laderchi Ac- 
hille, Bragaldi Giovanni, Vialeriani Luigi di 
Bagnacavallo, Gaggini Gi ri ni di Forlì, Gio» 
vanardi.:Rtancesto di Lugo", Orioli Lorenzo 
di Raven LARIO Peverelli luogo T:nen 
te presso la Pretura, Polfranceschi di Vero- 
na, Primavesi Carlo, Calcatterta Avv, Cur. 
ti Petarda Pietro, Mugiasca Galeazzo, Mo» 
chetti' Medico di Lezzeno , Schiera Avvocato 
di Valintelvi, Vertemate Franchi Fedele di 
Chiavenna . MELA Fenaroli Giuseppe Lecchi 
Giacomo, Macino, Zani, Arici Cario, Coc« 
chetti!, Sabato , Bargnoni Cesare , Mazzuc. 
chelli Federico, Savonarola, di Padova. MIN- 
CIO Cosè Girolomo, D'Arco Ex Municipa- 
Mita di Mantova, Sartoretti Francesca, Co» 
lonia Abram Vita, Benninì avv, La+Foz Ge. 
porsi. MONTAGNA Rosca Luigi , Boara 
Stanislao , Lavdriani Federico N.gesiante, 


Valsecchi Giacomo Pretore di Gravedona Ac 
rese Lucini Matco, Reina avv., Brioschi Gi. 
tolamo ingenniere, Mornico Alfonso, OLO. 
NA Cossì Luigi, Canonico, Giovio Lodovi« 
co, Dall’ Aquila Necchi, Dandnlo Vincenzo, 
Giudici Legale, Melzi Francesco, Vismara 
Oblato , Isirmbadi Carlo Innocenvo , Longo 
Alfonso, Castiglioni Luigi. PANARO Tas. 
soni Cesare, Scarabelli Angelo, Formiygini 
Moi:è, Carandini Prospero , Castiglioni Bar” 
toiomeo, Cavedoni, Bartolomeo, Bianchi Gae. 


. tano, Tommaselli Causidico , Leonelli Pier” 


Luigi, Ruffino Paolo. REMO Rossi Scultore, 
Guglielmini Professore , Cavriani Federico, 
Carbonesi Giuseppe, Aldroandi, Brunetti Vin» 
cenzo , Gambari avv, , Conti Medice di Cas. 
tel S. Pietro, Greppi Giacomo , Mingarelli 
delle Terme. RUBICONE Ressi Adeodato ,. 
Colalto Antonio, Rosa Michele Juniore, Gian. 
nini, Poeta , Mentalti Cesare, Fantaguzzi, 
Giovanelli Dottore, Battaglioni Niccolò . $E» 
RIO. Fronzini Gio. Battista, Maaenetti Feli. 
ce, Mascheroni Lorenzo , Alborghetti Gioz» 
dano, Lupo Giovanni, Mangli Giuseppe di 
Caprino, Ambrosioni Bernardo ,, Tadini Gio, 
Antonio, Mora'i Ottavio ,, Marieni ex. Pre= 
vosto . TICINO Mal aspina Luigi, S:cchi Giu 
s°ppe Amuiniaistratore , Alprani Professore, 
Bolognini Alessandro, Menagliotti Podestà, 
Fontana Professote, Scarpa Frofessore, Dehò 
Medico di Chignoli. VERBANO Alemagna 
Alberto, Elumi Giuseppe, Pallavicini Gulio 
Mozzoni Ottavio, Luni Pretore della Mar- 
tesana, Giani Luigi Ingegniere , Latuada Fee 
lice, Dana Municipalista 1 

Il Corpo Legislativo appsna sarà costi- 
tuito , formerà una Commissione in cui sarà 
chiamato îl Ministro della guerra , perchè sia 
sicuro se le Fortezze di Mantova di Ferrara, 
e di Peschiera siano approvisionate per un 
anno, Ciò si ripeterà ad ogni va0vazione di 
Corpo Legislativo, . 

L'elezione del primo terza sì farà dal 
Popolo nel Gerrainale dell’anno venturo . 


Che se dopo due mesi mancasse fa parte di 
esso, che è necessaria alla validità delle se. 
dute, si riuniranno le assemblee primarie per 
le analoghe elezioni, 

Il Governo fa alestire i luoghi necessari 
‘alla radunanza por i due Consigli. I Seniori 
occupparanno l’ antico Coleggio elvetico, i 
Giumiori si raduneranno nella Chiesa di San 
Damisan, Ai ro Frimale si farà la prima 
Sessione . 

Il Comissaria di Polizia ha invitata la ri 
spettiva Municipalità di S. Giacomo a rice- 

vere i conti dell’ azienda dell’ Opera de Ver- 
| gognosi. Lo Stesso ha ordinato, che si levi. 
no da luoghi sacri tutte le lapidi, 
che dichiaravano il privilegio antico di non 
godere immunità 

Sono state abolite non solo in questo stu- 
dio di Bologna, ma anche in tutti gli altri 
della Repubblica, tutte le Cattedre di Teo. 
logia di Gius canonico, e di qualunque altro 
gen:re ad esse analogo . Si spera, che i let» 
tori lo soffriranno in pace; essendo questa 
una tissoluzione sostanzialmente necessaria 
all’ identità della Costituzione. 

Abbiamo sicure notizie, che il Papa ab- 
bia riconosciuta con letterela Repubblica Ci- 
salpina, 

Var) Battaglioni di Polacchi partiranno 
domani alla volta di Corfù, giunti a mez. 
go giorno in questa Città, 

A S. Giovanni di Piaces@za è stato etet- 
to 1” Albero della Libertà, Viva la Repub- 
blica Cisalpina. 

MILANO 10 Novenzbre. 

Abbiamo per sicuro, che il Consiglio de” 
500 iu Parigi ha già confermato il trattato di 
Pace fra la Repubblica Francese, e |’ Impe- 
ratore ; si attende che quello dei Seniori fac» 
cia lo stesso.” 

Qualche popolazione designata dalla na- 
tura .a far parte della Repubblica Cisalpina, 
fa tutti i suoi sforzi per ottenere gli stessi 
vantaggi, e condizioni della ‘riunione della 


o cartelli 


Valtellina, e-fe spetà un'favoterole successa; 
A questa Repubblica si è ancora unita .. 
quella lingua di terra appartenente al Piacenù 
tino al di quà del Pò, cagione una volta d” 
infitite controversie, e che dalla natura cr 
destinata. a far parte del Cremonese. 
Il Gen. Bonaparte si dispone a partire 


-per il Congresso di Rastadt di cui sarà Pres». 


sidente. Trheilard, e Bonnier si assicura, 

che vi si renderanno nel tempo stesso per 

cooperarsi alla pacificazione universale. 
BRESCIA 7 Novenzire, 

E' stato decretato, che tutti i soppressi 
Regolari della Città, e Territorio , debbano 
entro sei giorni deponere I’ abito del lore is» 
titato: chi non vi si presterà, sarà giudicato 


incapace di percepire il decretato annmale as- 


segno. Un altro decreto del provvisorio Gao» 
verno stabilisce i fondi necessarj p:r l’annuo 
conveniente mantenimento del Ginnasio, dell 
Ospital maggiore, deli’ Osp'tal delle donne, 
della Casa di correzione, della Veterinaria la 
di cui somma sarà presso a poco dilire 213m, 
annue è 

Si è pure decretata l’ istituzione d’ une 
Scuola di Pittura, Scoltura, e Architettura 
da unirsi al Ginnasio, col mantenimento di 
lire.7m. annue ; così pure una Scuola di Ma- 
neggio unita alla veterinaria con altre ym. an- 
nue ed un concerto di musica, e teatro Com 
annue lire 3oms Queste provvide misure ‘assi- 
curano la premura dei nostri Rappresentanti 
per il miglior essere dei loro concittadini. 

Dicesi, che la Rocca d’ Anfo sarà prese 
{0 riedificata a spese della Repubblica Cisale 
pina. Passano da quì varj carriaggi di Fran- 
cesì, che vanno a Milano, A momenti si at« 
tendono anche i corpi deli” armata. Si è spare 
sa voce, che molti patrioti di Ia dell’ Adige 
vogliono emigrare, e venire a fratemizzare . 
con noi. 

VENEZIA rr Nowembre. 

Libertà Eguagli anza 

Il Gen. di Divisione Comandante le 


yba 


*Fruppe Francesi a Wenezia, Agli Abitanti, 
> 35 Nom abbiate alcuna inquietudine: per 
le precauzioni militari, che voi mi vedete 
prendere, Dei Patrioti troppo riscaldati le 
hanno provocate con i loro discorsi. Il Gen, 
in capite mette sotto la mia responsabilità di 
martener il buon otdine in questa Città. To 
promette, che messua abitante tranquillo sa- 
zà turbato in veruna: delle sue funzioni, che 
fatò rispettare le lore persone, e difendere le 
Joro proprietà. SERRURIER. 

Libertà Eguaglianza 

Il Gen. di Divisione Comandante ie trup- 
pe Francesi a Venezia , in virtà degli ordini 
del Gen. in capo Bonaparte. 

E' ordinato a tutti li Forestieri attuale 
mente esistenti in Venezia di sortirne 24 ore 
dopo la pubblicazione del presente ordine. 

Sono cecettuati primo . Tutti gli agenti 
delle. Potenze Forestiere, —m 2, Tutte le 
persone domiciliate, 0 aventi commercio. 


x 3 Tutte le persone attaccate all’ arma. 


ta Francese, che si saranno fatti riconoscere 
dal Comandante della Piazza. Il Com, 
d:lla Piazza farà arrestase, e cordurre iu 
Terraferma tutti quelli, che non si saranno 
conformati al presente ordine, - = Il Com, 
della Fiazza invigilerà, affinchè non si formi 
alcun attruppamento sotto qualunque deno. 
Mminazione si sia, se non è da Îui autorizza» 
ta, ——* Le Pattuglie saranno moltiplicate 
in-tutti li quartieri della Città. Esse arrese 
teranno tutti quelli, che faranno rumore, e 
non permetteranno , che alcun abitante sia 
insultato in veruna maniera, SERRUSIER, 
La Guardia Nazionale per ordine del 
en. Serrurier, viene subordinata all' auto. 
zità militare Francese. 

FkKkANCIA 

PARIGI 49 O:tobre» 
Sentiamo, che il General Lasne con una 


colonna di sm. uomini, e-400 artiglieri mute 
miti di cannone sia giunta li 12 Ottobre a 
Nizza; e.che marci verso i Dipartimenti di 
Voclusa e Bocche del Rodano. 

Credesi, che al General Massena sarà 
addossata !’ incombenza di comandare | ar- 


‘mata destinsta contro il Portogallo. 


1 foglj pubb'ici di questa Capitale han- 
no annunziato, che i membri della commise 
sione incaricata dal Consiglio dei 500 di fare 
l’ importantissimo rapporto sul trattato di 
pace conchiuso tra la Francia, e 1 Imperato= 
re sono: Jean De-Brie, Na-Marque, Jurdan, 
il Geneaale , Sieyes » Saliceti, Pison, du Ga- 
iant, Rets, 

Core da più giorni la voce, che la Cor- 
vetta sulla quale cerano i Meportati, sia sta= 
ta predata dagl” Ingicesi. Fn ora però questa 
nuova non ha alcuu pos tivo fondamenta . 

Il Cardinale Arcivescovo di Malines fu 
cordennato ad essere deportato di là dal Ke- 
no, con Decreto del Direttorio Esecutivo del 
18 Vendemmiatore, per aver ricusato if fio= 
me del suo Clero, di far il-giuramento d’o+ 
dio alla Monarchia , ed all’ Anarchi: ; egli 
partà jeri mattina dalla Città di Brusselles, 
sotto scorta d’ un distaccamento di Gendir. 
mi, che lo con:ucono al sac destino, Corre 
voce che altri Membri, i più distinti del Cle- 
ro, avr.n ben tosto la stessa sorte. 

COLONIA 26 Otrobre, 

1l Paese di Juiisrs è divenuto il teatro 
delle gesta dei Rivolazionarj Cisrenani. in 
questo giorno alcuni -deilo-o Missionari pian- 
tarono un Albero della libertà a Bergheim_ 
Capo luogo del Cantone. T Paesani dei Vill 
laggj vicini erano stati invitati ad assistere 
alla cereinonia, ma Ressuno comparve, ed i 
piantatori. non ebbero altri spettatori, che ii 
d:staccamento di 40 iragani ehe li proteg- 
geva, 


franati RETRO 1 fera ariana SAMO) AIDA ENTI I RI ino pini Lerici vrmmca ee Se RITA SIIT 


RR LE STAMPR DEL GENIO REMOCRATICO, 


LIBERTA! 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


E DI a O SIA 
È "GIORNALE DI BOLOGNA 


| VENERDI" 17 Novembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 
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Dipartimento del Benacco . 


"ng 


Al Cittadino Editore del Democratico Im 


parziale o i, 
Bologna 27 Annebiatore i 


Il recente Proclama uscito sopra la ma-. 


cellatura delle Carni, ha fatto risvegliare nei 
Gioiftilisu. le vicende passate nell’ azienda 
delle Civiche Macellerie. Voi però non do- 
vrete azardare, come fà il nostro Monitore, 
di chiamare ‘lentissima la nuova Legale De- 
| putazione, ma piuttosto sospettare, ‘che frà 
essa non siavientrato a signoreggiare un qual- 
che aristocratico sparviero , memore ancora 
delle.graccie, e delle prepotenze del'ex senas 
to, e di‘quil passato abominevole Governo; 


Non sì può negare certamente , che appena. 


“fu fatta nella convocazione pubblica dei 15. 
Agosto dal Ceto de’ Soventori, quella Lega- 
le Depurazione, che esssa fù instancabilenel. 
la frequenza, e nell’assiduità-alle sedute non 
che in-tutte le più ardue operazioni , come 

* difatti la elegante relazione , e il ponderato, 

‘ ‘e giusto rendiconto letto nella convocaziune 
ultima di Orttebre, lo fece conoscere ab- 
bastanza. Quello che reca meraviglia si è co- 
me.tanto la relazione , che il ‘rendimento, 
‘quale: fin d’ allora si pensava per più della 
metà: impresso per le. Stampe di Jacopo Mar- 
«figli, e che in quella settimana sarebbe sta- 
‘tovipubblicato, tutto siasi posto im #@len- 

s2id j20entre non può credersi cheil Marsigli per 
sfna:.parte voglia tenere un operazione incom» 
c«pleta: «li Deputati Revisori per l'altra per- 
mettano che divenga inutile la sua fatica ol- 

ctreda pessisna figura che tutti ti suoi compa- 

‘gni della Deputazione per causa di ciò an- 
drebbeto. ia fare; tanto più, che li Atti del- 
le. loro.sedute: «<comessì alle stampe sì viddero 
da prima, € poi ancor questi sul momento 
Sono restati imperfetti. Voi:pettanto dovete 
ricordare: alla: nuova Legale Deputazione, 
che se il ceto de' Sovventori, ha saputo ritro- 

: war la strada di richiamar aì conti li sedicen» 


ti, ed illegitimi deputati, e crearsi un altro 
Corpo ; che voleva per suoi reali Amminis- 
tratori de’ suoi effetti, e che hanno ormai 
consunti tre mesi in conteggi, e speculazio» 
ni, non difficulti di altro modo procurare, onde 
venirne alla totale esecuzione., non potendo 
Ja sedesima ignorare la rissoluzione , e decreto 
fatto nell’ ultima convocazione nelle Pubbli - 
che Scuole di voler assolutamente dimessa la 

spuria attuale Deputazione ai Macelli , per le 
fagioni, e cause addimostrate nella letta re- 
lazione, e suo rendimento ye la promessa, ed 
accetazione di farlo, coll’ avere annuito ,|mas 
sime li.deputati revisori alla conferma in detta 

attuale Deputazione. Dunque bando a tuttii 

riguardi. Seguitinoi Democratici Deputati Pa- 

triotti a «dimostrare la loro prima energia, e 

confondine se mai vi fosse frà loro qualche 

Aristocratico, disturbasse, 0 impedisce il pie- 
no intento, anzi l’annunzino con spirito re- 
pubblicano al Pubblico , che riconoscerà il 
Patriotismo di prima ; insinnatele che facciano 
più spessa le loro sedute, ed energiche discus. 
sioni, che procurino , che il ceto, di cui so- 
no li veri moderatori impazierte più non ate 
teride le già indicate stampe della relazione 

di rendiconto, non che degli atti promessi 

delie loro sedute. Animateli a ricusare qua= 
lunque contraria insinuazione, 0.da atuali de» 
putati, o di qualunque altro che volesse se- 

guisli, In fine invitateli a sovvenirsi, che non 
vi è più tempo da dubitare che rite:ni il pas- 
sato Governo, e che siamo Repubblicani e 
come tali dobbiamo sempre regolare, e con- 
durre con vera Democrazia le-mostre-azioni, 

Salute, e Fratelianza . G. 

Si dice con qualche sicurezza , che quan - 
to prima-deve essere pubblicata una legge 
sottoscritta dal immosrtal nostro liberatore 
Bonapa:te , la quale dichiara 1’ Istituto di 
questa Somune di Bologna Instituto Nazio- 
nale della Repubblica Cisalpina. 

MILANO 12 Novembre, 

La prossimità d' un movimento in Pie. 

monte , era sparsa per verain questa Città. 


‘ 
è 


Tutto è voce, tutto-® malignità. La buona 
intelligenza, che passa -fra il Re Sardo , ela 
Cisalpina è nota a tutti, cosichè non possa 
dubitarsi della loro amicizia. E poi chi mai 
avrebbe dovuto tentarlo? Il Re Sardo non 
può temere perchè ha saputo prendere le sue 
misure. per comprimere quel poco patriotismo, 
che restava dopo la morte di Boyer ,la di 
cui basbara esecuzione trova ancora degl’ a- 
pologisti. La Rep. Cisalpina non può. teme- 
re de' suoì nemici; essi non posseno tradire i 
trattati, e le sue truppe superano il numero 
di 1300 uomini hanno molta attività di cui 
sì è testimonio Bonaparte , che nelle relaziom 
ni delle sue vittorie assicurò , che ,, i Cisal- 
pini.si son cepertti di gloria,, . Laiciando da 
parte le truppe Polacche al servizio della re- 
pubblica, quelle di Brescia yi sono ancora 
le. quali avvezzate alla gloria fin da primi mo- 
menti della loro ‘rigenerazione, sono dispos» 
te a spargere il sangue contro chinaque ten 
tasse oprimere la Repubblica. 

Vi è chi crede già fissati con l’ estensio- 
ne-attuale della Repubblica Cisalpina i des. 
tini d' Italia. Questo è un folle inganno . 
Molto naturalmente rimane a decidersi nel 
odfngresso di Radstat, molto ancora di. ciò 
che si è già deciso a noì rimane .incognito i 
come è di ragione acciò i nemici della Re. 
pubblica non proffittino delle sue istesse ar. 
mi per rovesciarla. Sembra.intanto che fra > 
breve si saprà, che la Repubblica Cisa!pina 
si estenderà fino ad Ancona, e::Loreto ; e che 
le saranno uniti altri paesi da ‘renderla for. 
‘midabile; Un uomo d’ importanza ha detto: 

«Ella in breve sarà forte quanto il Re di Prus- 


sia.;, Si sa che la Prussia conta sette, o ot-. 


to milioni di abitanti. —. # 

1 Francesi ritengono. per, sè r Albania 
Veneta, Corfù, Cefalonia, Zante, e altre 
Isole dell’ Adriatico . Cipro, Uandia, e Mo- 
‘tea appartenevano ai Veneti: Negroponte 
ancora... + Sono forss estinte le:pretensio= 
mi dei Veneti, dei Cisalpini che possiedono 


‘lia ivi troveranno un asilo, 
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Sa 
una parte del loro territorio, dei -Francesi 
che hanno operato tutte queste rivoluzioni è 
Coraggio, o Greci, questi sono indubitati se- 
gni della vostra libertà. 

Si va a far la guerra alla spergiura Re- 
gina di Portogallo : alcuni Principi dell’ Ita- 


lascieranno j in li 
bertà molti milieni di uomini. © 


. Dunque s° inganna, dunque non è pro 
fondo osservatore, chi da | questo ‘ momento 


i vuol. decidere della sortie dell” Italia, rnion s@- 


lo l’ Italia, ma }’ Europa fra un anno pren. 


‘ derà un differente aspetto, e a Rastadt si 
. fisseranno le nuovi basi della diplomazia wni= 
versale. 


VICENZA 6 Novembre. LE 

La nostra situazione è molto infelice. Il 
General Bonaparte nel bteve tempo, che ha 
quì dimorato ci ha dette cose , che hanno 
vieppiù accresciuta, la nostra agitazione. Ha 
risposto ai deputati , che » La Francia non 
avea alcun diritto sopra di noi, Che nulla è 
_ di noi deciso , che nulla s’ è operato contre 
di noi.,, I Deputati leofrirono in nome del- 
la Nazione qualunque suo eagrificie , ed egli 
soggiunse, che ,, per esser liberi bisognava 
farne de’ maggiori, e sacrificare anch degl” 
Uomini. Egli li avrebbe rieercati , ed avreb- 
be date le armi , e ciò che bisognava per 
esser forti. ,, Indi dopo un brave (Colloquio 
.gl’ invitò aggi otto giorni a Milano per me» 
glio parlare de’ nostri interessi. Qual è dun, 
que il partito da pigliarsi fra una pace che 
ci ha destinati all’ Imperatore è e le parole di 
* Bonaparte ? Siamo impazienti di sentire l’ 
informazione de Deputati, per poter risolvere 
con qualeha sicurezza , e ‘così torci da questa 
barbara fiutuazione , .. 

FRAN fel Bi A 
PARIGI 29. Ottobre 

L’ influenza della Pace si fa già sentire 
sullo spirito pubblico, nel commercio, sul 
‘ credito degli. effetti. nazionali, la vendita del- 
le possessioni, la circolazione del numerario, 


è 
PI 
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Il nome del fortunato negoziatore vola di 
bocea in bocca nella capitale non meno che 
nei dipartirtenti. L'atto che ha coronate le 
sue vittorie, tutte 4 un tratto le richiama : 
e non è è già soltanto la conclusione del trate 
tato, ima bensì i vantaggi da esso derivaati, 
E icersicimenta immenso di forza, di popo- 
“Jazione , di gloria, e di sicurezza favara ch 
esso. assicura alla Repubblica , che son l’og- 
* getto di tutti i discersi, e eccitano il gene- 
tale entusiasmo. In tutti i luoghi, dove si 
raduna gente, la soddisfazione, e la ricono- 
scenza dei Cittadini si manifestano fortemen- 
te in mille modi, e sopra tatto nei Teatri: 
per commuovere si canta la pace ; le orches- 
, tre per provocare le acclamazioni fanno sen- 
tire le arie civiche, Molti spettacoli hanna 


già date delle rappresentazioni gratuite. Il. 


| popolo vi ha colte avidamente tutte le occa- 
sioni d’ esprimere la sua gioja, ec il suo at- 
.taccamento alla ‘Repubblica È 
._. COLONIA 29 Ottobre . 
Passarono di quì da alcuni ‘gioîni anme- 

tose Truppe Francesi che forman parte dell’ 
Armata del Nord. L’ altr’ jeri viddimo artri- 
var 1 Battaglioni che jeri furono seguiti da 
un terzo, Presumesi che non tarderanno a 
ximetersi in viaggio; secondo il rapporto de’ 
, Soldati" essi devon portarsi sulla riva dritta, 


8 passat il Reno a Neuwied , Forse però’ il 


rovescio avuto dagl’ Olandesi sul mare farà 
cangiar destino a queste truppe . Dietro gli 
ultimi avvisi d'Olanda, regna un gran fer- 


» mento nelle varie parti di questa Repubblica; 


numerosi partigiani dello Statolder ricompa- 
‘ Fiscono di nuovo, € scoppiaron di giù de’ tor- 
“ bidi in alcui luoghi. Assicurasi, che. in con. 
seguenza, il Governo Batavo chiese il richia- 
mo dell'Armata del Nord , onde poter tener 
in freno i malcontenti » 


“raggio I} quarto giorno 


SITTLIAO ritto VESTITI APPLTII SATIIAAE erronee oe 


CORSICA 
ATVACCIO ti Ottobre, 


AI principio di questo mese |’ Amminis- 
trazione Centrale scoprì da certe carte con- 


fidatale, che era per scoppiare una congiura; 


nva il male era giunto al colmo, non v'era 
tempo da perdere < In questo luogo stesso la 
cospirazione consumare si dovea. Le autorità 
subito ordinarono l’ arresto d' alcuni indivi- 
dui sui quali eran riposte le speranze princ» 
pali di ‘quei sciagurati. Ma la lentezza del 
loro giudizio accrebbe il coraggio ai ribelli, 
Questi minacciavano la morte a quelli, che 
aveano ordinato l’ arresto dei loro amici. 
Tre emigrati erano alla lero t:ista., Aveano 


‘organizzato un governo provvisorie, fatte al. 
‘cune leggi, distribuiti impieghi. Essi contavano 


dei protettori ardenti del Corpo Legislativo. 
Dopo aver mandati Comissarj in parec- 
chi cantoni in osservazione per illumiriare, o 


‘ricondutre il popolo; l’ Ammiuistrazione cen. 


tale incaricò il suo Pressidente di metter- 
si coraggiosimente alla testa della Guardia 


‘ Givica , ‘rinforzata da una parte della Guar- 


nigione. In quell’ istante si seppe la nuova 


‘ dei 18 fruttidoro. Questa quantunque i capi 


dei ribelli I" astribuissero ad un invenzione de' 
Magistrati, nonostante rassicurò generalmen- 
te i Patriotti, e finì d’infiammate il loro co- 
complementario, 
8co0 nomini rissoluti di voler morire con ono- 
fe, sì pessere in marcia. Alla vista dell’ 


‘armi Repubblicane, gl’ ipocriti Realisti mo. 


strarono sulle prime di veler ressistere, ma 
alcuni' sbar:i di:fucife bastarono per metter. 
li in fuga, e ridurli a nascondersi per la ver« 


‘ gogna-nei boschi. La nostra truppa è anca» 


ra in campagna, ella si ‘porterà sopra tutte 


- le comuni, clic hanno cooperato alia. cospi- 


razione, onde artrestarne i colpevoli, 


lIminiiruert mandemne Temarize Vero Pro > ORTI ATI AT n COTTO 


mo ia LE STAMI DEL GENIO PEMOCRATICO,. 


SUP. AL N. jo DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
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SABBATO 18 Novembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA 18 Novembre. 

£1 Cittadino Rditore del Dersocratico Im- 

parziale S. e Prat. Il Cittadino C. 
| Dopo che il Genio della Libertà ha square 
ciato anche in Italia il velo con cui l’ impo» 
stura da più secoli teneva nascosta la luce 
della verità, sembra che questi. Ingannator 
del Popolo, dovessero una volta deporre il 


pensiero di ulteriormente tradirlo coll' insie 


diarne la dabenagine , e semplicità; eppure noa 
è così. L' esperienza sempre più ci fa toc- 
sare con mano, che qualunque sforzo per 
imporre silenzio a quelle rece Impressioni, che 
per una lunga abitudine vivamente scolpite 
si soro nel cuote, si rende affatto inutile» 
almeno che un eroica rissoluzione non ne fac 
cia del tutto schiantar la radice, Un Partoce 
di questa Città, presentò giorni sono al Cit- 
tadino Arcivescovo una supplica di una po- 
vera Donna, onde ottenere la dispensa, e li- 
eenza rispettiva per maritarsi, con un tuo afe 
fine in secondo grado: rimise questi l’ istan- 
za al Padre Toselli Penitenziere , specialmene 
te Deputato per le cause Matrimoniali; ed 
essendosi a queste. presentata la Donna, il 
prudente Penitenziere non solamente la rin- 
convenne sull’ ingiusta domanda, ma nella 


più aspra maniera rimproveratala, le disse, . 


che tali dispense non sì accordavano, che al- 
le più illustri Famiglie, ed alle più opulenti; 
® perciò ne deponesse il pensiero, e rivolges- 
te ad altro oggetto le sue inclinazioni; final 
mente alle replicate istanze della medesima 
disse, che senza lo sborso, per grazia specia» 
1e , di due Zecchini non era sperabile l’ ot- 
tenerne la grazia ; onde afflitta la stessa, e 
costernata si andava lagnando della fortuna, 
che essendola stata avara dei suoi favori, le 


veniva anche ad essere carnefice della sua te- 
nerezza. Saputosi il fatta da un Cittadino, 
preso da patrietici sentimenti, si portò ben 
tosto dal più onesto seggetto, nella di cui 
virtuosa sensibilità, tutto sperava, anzi cre- 
deva sicuro coll’ interessarlo, d’ ottenerne I" 
intento. Questo fu il Cittadino Rossi Cem- 
missario di Polizia in questa Città, il quale 
appena intese il nodo delle circostanze , chia- 
mato a sè il Toselli con un aria dolce, ta 
rissoluta, Îo persuase a non vendere più in 
avvenire tutto ciò che a tenore della vegliane 
te costituzione, e per ogni altro titolo era 
in obbligo di accordare gratuitamente. Si spe- 
ra che in avvenire all’ esempio dei Toselli, 
depurata la fece Rumerosa dei suoi simili, go» 
dra 1; Repubblica nell’ eseguire i doveri dele 
la Religione , anche deì preziosi suoi diritti, 
ed una sempre più inviolabile felicità , 
MEDICINA 15 Novembre, 
Quantunque giorni sono sia stato afissa. 
to il proclama, che annuncia la pace spedita 
dalle Autorità superiori da Milano a tuttii 
dipartimenti, pure la nostra Municipalità ha 
pen:ate conveniente d’afissare il proclama 


seguente, 
Liberà —. Eguaglianza 
IN NOME DELLA REPUBBLICA 


CISALPINA 

La Municipalità del Cantone di Medicina. 
Repolo del Cantone di Medicina la pace è 
fatta; danque è giunto il tempe d’ essere si- 
curo, che hai una Patrià , uno stabile Gover=. 
mo, na Costituzione: Il tutto centribuisce 
a tua più felice esistenza. Guai se lo epirito 
di partito, la disunione si alimenta. Guai al- 
li scelerati, che la cercano, che pensano trar- 
ne profitto , La fermezza Repubblicana , i 
soraggio incstato dalle trioafanti armi Fran 
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cest saprà custodire la dolce libertà ,e la spas 
Sionata cguaglianza: Cessate spiriti Maligni, 
che nestri norm siete , d' infettare,e rendere 
- torbida la luce, che sinceramente rischiarò il 
mestro giorno. Cessata deve essere 1 Aristo- 
crazia: II popolo non si facia un Idolo dise 
medesimo : ( Il Monarcha voleva tali riserve, 
Macchiarello è morte, distrutta è la sua Dot- 
trina dall’ Eroc Bonaparte, } 

Se una parte isolata si crede un tutto 
gompasto, popolo di Medicina sei sensa cos- 
tituzione, senza legge: 1° Anarchia ti scioglie. 

Cemponesti Autorità Costituite, Coman- 
da Popolo amato senza alterigia, ed ubbidia- 
ci senza tipugnanza, consigliati con fiducia, 
c sarà deliberato con equità, e picatezza , si 
giudicherà con senso , e mederazione , c lo 
zele Repubblicano sarà osservato . 

; Dalla Casa Municipale, li 15 Novembre 
797 (v. 3.) 25 Nebbiose anno 6 Rep. 
Contri Presidente . 
Tesini Segretario, 
MILANO 12 Novembre. 

Il Gen. in capo dell’armata d’Italia Bo- 
naparte, in nome della Repubblica Francese, 
ha fatto deporre presso il Direttorio Escouti. 
vo la seguente Legge di nomina del Tribu- 
nale di Cassazione. 

In conseguenza della Legge rr Messido- 
ro Anno V. Repubblicano, e per mettere in 
esecuzione gli articoli 254, e 258 della Cos- 
tituzione, il Cittadino Bonaparte General in 
capo, in neme della Repubblica Francese no 
mina li sottonotati Cittadini sche devono a 
mare il Tribunale di Cassazione ib tutta 
Kepubblica, cioè: 

Magnani , Villa, Spannoechi, Zanetti, 
Valdrighi, Taverna, Pellegati, Santini, Ron- 
chi, Negri, Filoni. 

E per supplementari alli saddetti Mera- 
bri li seguenti, cioè: 

. Carissimi, Passolini, Salina, Bazzetta, 
Nobili, Suardi, Avanzini, Gaudenzi, Piero» 
Di, Tedroli, Peregallo. 


la 


Res Bragaldi — Maschetoni = Fontana, 
Approuvè, Signat. BONAPARTE, 

IlDirettorio Esecutive ordina, ché la 
premessa Legge venga munita del sigillo del» 
la Repubblica, pubblicata, ed eseguita. 

ALESSANDRI Pressidente 
Pel Direttorio Esecutivo il Seg. Generale, 
Sommariva. 
Per copia conforme 
Il Ministro della Giustizia, e Polizia Gen. 
LUOSI — Bellerio Segroezrio. 

Il Generale Bonaparte presso il Direte 
terie, e da esso pubblicata jeri l’altro. 

,» Considerando, che Ì’ azione più gius= 
sta, e più generesa di un Governo democra» 
tico è quella di accogliere nel suo seno gli” 
uomini, che hanno colla loro energia coopea 
rato aspezzare le cattene della tirannia. Gon= 
siderando che il destino, che sevrasta a Ve- 
nezia, ed alle altre Città di Terra ferma al 
di là dei confini della Repubblica Cisalpina, 


obbligherà molti energici Repubblicani a sor- 


tire, e procurarsi sott’ altro cielo il godimen- 
to, e i vantaggi di quella libertà , ed egua- 
glianza, che con tutte le loro forze hanno 
promossa, e sostenuta, si decreta, che tutti 
li Patrioti Veneti, li nomi dei quali saranno 
esibiti jin una nota da darsi dal Congresso 
Nazionale unito in Venezia, e riconosciuti 
ed approvati dal Direttorio Esecutivo , avrana 
ne il diritto di Cittadinanza attiva uella Re- 
pubblica Cisalpina. ,, © 

Trovansi già qui molti Veneziani, etra 
questi i Deputati spediti da quella Municipa- 
lità a Bomaparte, c a Parigi. 

Le Truppe Cisalpine hanno preso pos» 
sesse del così detto Bosco Parmigiano al di 
la di Cremona in un’ l:ola formata dal Pà, 
e che in addietro fù sefnpre considerato dal- 
la Coste di Parma come luogo di suo dominio, 

La Repubblica Cisalpina spedirà essa pu- 
re de' Battaglioni per unirli all’ Armata Fran. 
sese d'Inghilterra; essi anderano ad eserci. 
tarsi mell’arte de’ combattimenti sotto le ban» 


diere de'lor6 liberatori , da’ loto modelli, e 
sotto gli occhj di quel ghind uemo , che pro» 
elamò la loro indipendenza, € vuol cempire 
la sua grand’ opra. 

Continuano ad arrivar qui nuove Truppe 
dalla Francia, e tosto s'incaminano verso la 
Romagna, per unirsi all’ Armata. 

Dimapi si canterà in questa Metropoli» 
tana solenne Te-Deum in rendimento di gra« 
zie per la pace. 


Ecco un' altra volta le fertili Isole Joni. 
che, ed Egbe titornate alla libertà, c non 
per brillarvi poco tempo, ed essere inghiotti- 
te dai Filippi, ma per durarvi eterna, € pere 
petua, e correr la sorte della più gran nazio. 
ne di Europa, essendo divenute porzione del. 
la Repubblica Francese. L” interesse, e la 
gloria si unirono insieme, per fir che la Fran. 
cia nella cessione delle Stato Veneto all’ Impe- 
ratore,trattenegse per sè questa sì nobile parte . 

. La Municipalità di Cefalonia, Palèo avea 
spedito giorni sono qual deputato il Cittadino 
Angelo Cazzaiti , il quale fra l' altre comis- 
sioni, avea quella di assicurarsi di quest'im= 
portante oggetto, cioè se era vere, che le I- 
sole restavano wnite alla Francia. 

Il Generale in capo accogliendolo molto 
amichevolmente, amettendelo alla sua tavola, 
e facendo dei brindisi alla nazione Greca, gli 
ha dato perciò le più certe, e indubitabili 
prove‘, e gli ha comunicato un piano d' or. 
ganiazazione di quelle Isole, che egli si ha 
dato tanta briga di fare in sua presenza. 

Le Isole sono divise in tre dipartimenti. 


Tra le cose più rimarcabili, e che fanno o-. 


noie all’ autore, si ammira la promessa di 
far aprire trenta posti in un collegio di Pari- 
gi per l’ educazione di irenta giovani Greci, 
mon minori di età d’ anni dieci, non maggio. 
ti di anni quindici. Lo stabilimento, che in 
ogni dipartimento vi sia una Stamperla affine 
di prepagare i lumi, e risvegliare i talenti 
dei Greci. 
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Il fissare uda posta da Corfù ad Otran» 
to ogni decade ; cosa tanto utile, ed al com. 
mercio , ed all’ istruzione, Con tali agevola» 
zioni I’ Isele Greche diverra@no fra poca, e 
li granajo della Francia, ed il focolajo di quel 
puro patrietismo , che carsaterizzava gli am- 
tichi suoi abitatori. 

GENOVA ro Novembre. 

La sorte della Rep. di Venezia, scancela 
fata dal ruole delle Potenze d' Europa, ha 
ingerite delle forti inquietudini -anche nella 
Res. Ligure; tanto più sec ei riflette all’ Art. 
VII del Trattato d' Alleanza tra la Francia, 
e il Re di Sardegna, in cui la prima promet= 
te: ,, di assicurargli alla pace generale @ con. 
tinentale, tutt’ i vantaggi, che le circostan- 
ze permetteranno di fargli. ,, I Genovesi si 
dimandare 1° un 1 altro con inquietudine: a 
spese di chi? 

Questo Governo ha spedito un suo Merm= 
bro, il Cittadino Luppi per abboccarsi col 
Gen. Bonaparte , e jeri sera doveva partire 
per lo stesso oggette il Citt. Ministro Fran. 
cese Faipoult, il quale mandò jeri un biglieta 
to al Governo, assicurandolo del suo interes. 
sé per la nostra indipendenza, e che nalla 
devesi temere dalla nostra alleata Rep. Fran» 
cese : intanto preveriva il Governo, che in 
‘sua assenza il Console Belleville farebbe le 
sue veci. 

11 Governo ha pure spedito il Cittadine 
Bertuccioni altro suo Membre per assistere 
al Congresso di Rastadt, e Partito a Parigi 
per trattarvi i nostri interessi . 

Il Governe ha invitate tutte le Centra 
lità dello Stato a spedire quante prima in 
Genova, ciascuna une dei lero Membri per” 
consultarli sopra le attuali occorrcaze. La 
Municipalità di Genova ha nominato a quest" 
eggetto due suoi Membri, cioè Domenica 
Celle, e Serra. 

Le truppe Francesi vanno crescendo in 
$. Pier d’ Arena, contandescne oca da am. 

Si parla della mostra unione alla Gisala 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA #6 Novensbre. 
| Pretendono i Ministri Inglesi, che la 
Francia si trovi in tale esaurimento, che non 
continuerà la guerra, Per esaurire adi stessi 


mon è già mecessarie che i Francesi ci faccia» 


mo una guctra attiva, La Francia può cagie. 
marne lunga stagione il danno intero, senza 
fare altra spesa, che quella , che in tempo 
di pace richiederebbe il ristabilimento della 
marisa. Gli ultimi sei mesi ce no danno la 
prova. Seaz: aver posto un sol Va:cello nel 
mare, Sena dver tirato un sol colpo di can. 
mone, ella ha obbligata l' Inghilterra a man- 
tenere un più gran numero di.Vascelli arma* 
ti, una maggiore quantità di truppe nel Pie. 
do, e per conseguenza ad impore più gravi 
centribuzioni, che in quell'epoca iitessa, in 
cui la Francia, la Spagna, 1° Olanda , ave- 
vano le più gran forze navali inattività | No; 
mon abbiamo , sinceramente parlando , alcen 


nemico da combattere , e le mostre finanze 


per le spese immense della guerra s esauris- 
cone, Il Conrier assicura, aver avuti i det» 
tagli dall’ Irlanda, di tutte le crudeltà, che 
si somettono , le quali essendo troppo ortri- 
bili, ha piadicare di son trasmeterle alla pub. 
blica curiosità, 

Ecco intanto come uno de rostriscritto= 
vi ragiona sulla questione della Pace .,, Si sà 
cosa dobbiamo aspettarcidalliaguaggio di Pitt 
e de mercenarii suoi, Sebbene non parli più 
sull’ alto tuone,che egli aveva preso, alerchè 
insultava, impoveriva, a degradava la nazio- 
me per mezzo della frase,, Indennità pel pas- 
sato, sicurezza per l'avvenire. ,, Sebbene ce 
gli più no affermi ne suoi apelli declamatorj 


ai Sigwori della banca della tesoreria ,, che . 


egli mon consentirà mai a far la pace col ge- 
verno giacebiao di Francia, finchè vi resterà 
un nomo, cd una ghinca nel paese ,, tutta 
volta sali sì pasce ognora della speranza ben 
vana ,chele predizioni del Cavagliere d' Yver= 
mois, ed altri sciagurati scarabocchianti, se» 
pra cui abbiamo profase pensioni titoli, 5° a- 


dempirano. Egli spera, che le risorse della 
Repubblica, essendo esanrite,, vertà la me 
desima costretta a chiamare a pretendente, 
® qualch' altro personaggio d' eguale abilità, 
per regolare le finanze e governare il paese. 
Dominate dalle s1 fatte illusorie speranze, ed 
incoraggito, mon cessa di parlare dell’ ambi. 
zione , e delle dimande esagerate del governa 
Francese. Ponende in oblio le vittorie della 
Repubblica, e non e:sendo colpito ne dallo 
splendore delle suc conquiste, nc del rapido 
progresse de suoi principj jil nostro Ministo 
suppone di poter trattare del cambio di qual= 
che Colonia sterile, colla sicurezza m:desie 
ma, con cui egli centrastersbbe colla Monmar. 
chia la più degradata ,e la più impotente dell” 
Huropa. 
IRLANDA 20 Ottobre. 

Sembra, che il governo paventi i tenta- 
tivi d’ un nuovo sbarco in questo Regno: 
egli ha fatto spedire delle palle, dei mortaj, 
dei cannoni, e una gran quantità di polvere 
per li porti delle coste meridionali. 

Il terrore in Dublino è al colmo ; sitra. 
ducono ogni giorno nelle carceri molti indivi» 
dui accusati di cospirazione, Gli abitanti vi- 
vono sotto le bajonette di una soldatesca in- 
solente, che sotto frivoli pretesti fucila indis- 
tintamente gli sventurati, che si sospettano 
partigiani dei così detti difenditeri. Basta 
che più di tre persone trovinsi riunite , per 
essere tosto disperse ai colpi di fucile, Que- 
sto sistema miltarmente esecrabile, spaven» 
ta, comprime, atterrisce gli animi tutti ,50_ 
spese sono le operazioni commerciali , vedon_ 
sì coperte di fuggiaschi le strade, deserte so - 
no le officine, a centinaja gli opera) si dan 
no alla diserzione, e alla fuga: per colmo di 
miseria l'inverno a gran passi 8° avanza, € 
si sparge così da pet tutto la costernazione. 
No, questo stato di cose non potrà durare. 
Limitato è il tempo dei tiranni, e la giusti. 
zia del cielo, sebben lenta a colpire. ron li 
lascierà lunga stagione impuniti. 


IL DE MOCRATICO IMPARZI ML 
O SIA P 
GIORNALE DI BOLOGNA. e 


-LUNERDI'. 20. Novembre . ANNO: 1 DELLA REPUBBLICA cisaneina. 


co ITA L 1A 
. BOLOGNA 20: ‘Novembre. 

H Cittadina Serbelloni è.stato ‘eletto Ple- 
mipotenziario a Parigi, in suo luego è stato 
posto. il ‘Cittadino Savoldi. Bresciano! mel 
Direttorio . 

ADDIO DEL GENERALE BONAPARTE 
AL POPOLO CISALPINO, 

Dal primo dì Frimale in. poi sarà. piena- 
mente im attività la. vostra Costituzione . «Il 
vestro. Corpo legislativo ; il vostro Direttorio, 
- il Tribunale di Cassazione.,c le Amministra» 
zioni subalterne' si troveranno organizzate. —- 
Voi. siete nelle vittorie il primo esempio. di 
un popolo che diventa libero senza fazioni, 
senza rivalta, e senza coavulsioni. »* Noi vi 
abbiam data la Libertà sia vostra curail ton- 
servaria è «> Voi siete dopo la Francia la più 


popalata,. ce la più ricca: Repubblica; La si-_ 


‘| tuazione vostra vi chiama è rappresentàre una 


gran parte negli affari del’ Eutopa .-- Fate 


delle savie, ed eque Leggi; se volete ‘soste- 
nere il vostro destino , 


fatele eseguire con. 


forza ; ed energìa, -- Favorite la propagazio- © 


ne dei lumi, e ri pettate la ragione , -- For 
mate i vostri Bartaglioni di Cittadini, alleva« 


ti nei principj della Repubblica , ed immediae 
tamente attaceati alla sua prosperità . «- Voi 


avete: ?n gererale bisogno di essere persuasi 


del sentimento’ della vostra forza, e della die’ 


vi sarebbe stato malagevole l’ acquisto della 


libertà, naa frà pochi anni quand’ anche fesa” i 


| gnità- che convishe all'uomo libero, -» Divi- * 
‘ si, ® curvati da tanti anni sotto la tirannia 


te in preda di voi mederimi, mssuna Poteri 


za sulla terra potrà far tanto per rapitvela ,» 


Sin a tal tempo sarete dalla gran Nazione 


protetti contro gli attachi dei vostri vicini ..il 


- sistema sunto politico sarà iodinedesimalif co 
vestro, -- Se il Popolo Romano avéstò sa 
«rimenti usato della sua forza, come ind 
il Popolo Francesi, le Aquile Romane" 


dreb- 


hero"tuttavia sul Campidoglio, e diciottdi sea 
coli di sehiavitù, e di Tirrania non avrobbe- ‘> teatie I 
Li gata tar gi dell’ “ittivo dei 
Si Francesi, ma da poco tempo; ; ed il procia» 
“ia emmanato saviamente sopra y espulsione 


ra disbiidtata “Pumani specie. »- Io ho: Fatto 
per consolidare la Libertà, e per la sola: vi» 
sta della vastra. felicità, un travaglio, che L* 


‘ambizione, I*amotedel potere solo hanno bas: È 


«to fare ad altri, -- Io ho nominato. ad un 


gian nunero di posti, Io mi sono esposto di 


dimenticar l'uomo probo,e dare la piéfeten. 
za dgl'intriganti; na vi dramo degl'incoave- 
niegti: nfAggicriva lasciarvi fare le prime né: 
; mine. Voi non siete ancora organizzati, Io: 
vi lascio fra pochi giorni. Gli ordini del mio 
governo ed un pericolo imminente ,. che. in 
contrarebbe la.Repubblica Cisalpina , soli mi 
richiamerebbero tra voi. -- Ma in qualanque 


duogo dove mi chiami il servizio della .inia pa- 


N: tria, io prenderò sempre una viva soliecitudie 
‘ne alla felicità, ed alla gloria della vostra re» 
‘pubblica. 

i BONAPARTE. 


i prego Cittadino Editore d' inserire quest 


Articolo nel mostro Giornale. 
Nella serà del giormo: 16 corrente Novem. 


bre, ‘ritrovandosi. assieme. .la “maggior. parte 


dei Canonici Regolati di San Salpatote mella 
propria Casa , un €anoniso; che si conosce 
per un democratico deciso, parlando con un 
altra veramente aristocratico ,. vennero nei 
discorso ‘del giuramento, che devono prestare 
li eletti rappresentanti. dei Corpi Legislativi 
della Repubblica Cisalpina. Quest’ ultimo si 
pose a disputtare, c provate, ghe. in verano: 
mode potevamo prestare questo giuramento.,. 
adducendo frivole ragiori, IL prime le si ep» 
pose con calere, e con sode dimostrazioni 
cercava di capacitarlo, ma 1 Aristocratico 
da tanta virtù irritato, cominciò a vomitare 
contro di questo parole affensive,. veramen- 
te indegue. fra religiosi, per le quali il Da 


+ 
/ aaocraticò Mon +” avoi ima anzi tivolgendole 
“Lin ragioni contro dell” altro , a le 


Het 


ei Frati Forestieri ingiangeva, che s' inten- 


dessero Bolognesi quei Frati, dei quali te fan" 


miglie erano state aggregate alla Cittadina n. 
23, prima dell’ emissione dei Voti; ma la 


i Casa. di costui fa ammessa alla Cittadinanza 


dopo qiiattordici Anni, che avèva fatta pro- 
fessione Religiosa. Non tralasciate di far no- 
to il tutto, acciò il Governo pensi di allon- 
tanare gente così pericolasa . 
Salute, ec fratellanza. 

L'abolizione della cattedre pubbliche di 
Teologia, e di gius Catiorite. ha allarmato 
la pietà, e Ja religion di coloro i quali non 


. conoscendo lo. spirite: di. questa disposizione , 


hanno ereduto che si estenda con questo mez-. 
zo a distraggere la Religione, Purtreppo non 

sono mancati in tal circostanza degli uomini, 

i quali in vece di disimgannare il Popolo ce’ 

loro Iumi, hano anzi ingrandito il suo mal 

consepite timore , abusando de’ loro talenti 

e delle lore cognizioni , per agitare le cos 
cienze degl’ imbeccilli, e degl’idiotti, per di- 
struggere la lor fiducia, e 1" amore verso il 
governo; laddove dovrebbero illuminare, ed 

istruire i loro fratelli ne' loto veri interessi, 

E' dovere di qualunque Cittadirio 1’ amarela 

sua Patria, e di renderla cara ad ognuno, non 
già con vile seduzione rallentare , e séiogliere 

quel nodo , che unisce gli vomiti ad essa. 
Non vi sgomenti il vedere tolte le Cattedre 
di Teologia } ne sarà mai un fondato maetivo 

da concepirne timore, Nello stato Democra. 
tico, ia cui tatti gli uomini hanno gli stes: 

si doveri ; se la Repubblica favorisce una re. 
ligione piuttosto che ua altra, colora; che ne 


professano una diversa; patiebbero, pigtende» 


crdlo stesso: favore ; quando. sì. questa ;. che 
quella nori: si SpporpaRo al buon' essere del- 
lé ‘stato . ‘Egli è è chiaro perciò , che: stipendian» 


dosi‘ professori di Teologia , e.gius Canno=. 
nico,'e permettendo loro di. leggere pubbli». . 


cémente, convetrebbe pure accordare lo\stes-: 
so favore anche a tutte quelle religioni, che 
venissero professate da Cittadini della Repub 
blica. Quindi si vedrebbe il Rabbino stipen 
diato per ispiegare pubblicamente il Talmud, 


“il Maomettano per leggervii* alcorane ;.il pre- 


testante- per insegnarvi la PBoitrina di Calvi. 
nese di Lutero, Cosa direbb.si allora è Non 
sarebbe ingiusta cosa accordarla ad alcuni, e 
“non a tutti? Ma il Goverao non opera forse 
con. maggior saviezza, togliendo cedeste pub- 
bliche Cattedre , e lasciando nel loro vigore 
le private, per non ved:re quella.-mostruosa 
| sconvenevolenza.di uma folia di Professori, 


pagati.per persuadere il Popelo di cose cons 


DI 


trarie ;..cd opposte! Egli 


vesuna Religione, ma è vero altresi ehe ope. 
rando in tal modo, non ha inteso certamen. 
te di-volerle perseguitare , o distruggere; E 
come! Se la Religione è quel rapporto, che 
unisce l’uomo a Dio, e che serve di sprene 
a rattenerlo. sul sentiero della Virtù , non 
der? essa compiacersi, che re abbia una, poi. 
chè così contribuirà a renderlo migliore è Che 
s: turna ad utile della Repubblica , che gli 
uomini abbiano una Religiane , sarà poi da 
disapprovarsi Ja sua indiferenza per qualun- 
que culto, quando ogni individuo per la par- 
te sua, condotto da savicleggi, coopera può 
al ben essere della Società ? Quegli wonaini, 
che solo per la forza si addattano ad un cul 
‘te, e mal si conformano alle massime di quel. 
la Resine. che costretri a professare , non 
possono essere che ippocriti, il volere urtare 
contro l’opinion loro non è che trovare una 
reazione perniciosa, a Cui iroghi, c le Ma- 
naje , le torture non imporranno tante da per- 


è vere, che tutto. 
deriva dal non avere la Repubblica addottatà. 


(A 
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| suadere, da ridolcite s da "donimiovere; La - 


sala verità colla folgorante sura Trice è capace 
d illuminare le tofiebte, che avolgono pur: 
troppo, le menti degli uomini. La Religio: 
ne Cattolica non ha bisogno per farsi amare, 
che di essera conosciuta; e quegli uomini cho 
per isverntara non me cerescono la-bontà., e 
semplicità dei principj, satano maggiormetto 
tecchi dall’ esempio di coloro, che la prafes- 
sane cen edificazione, che dalle scnigifaee: 
della scuola, o dagli auto da Fe. 

Ministri del Culto, e depositarf' di anz 
Religione di Pace, siate i primi a seguirnele 
massime. Si cessi di farsi giuoco di una Re-' 
ligione sì pura, che merita di avere degli uo- 
mini che 1’ adorino, non degl’ ippocriti che 
si burlino dìlei, piegando a' fo:za il collo sot-' 
to il giogo che lero 3° impone; si cessi ‘una 
volta di odiare colero, che non ‘hanne altro 
delitto, che di seguire le massime che suce . 
chiaron col latte. Noî potévamo avere la stessa 
softe ; hanno essi la convinzione medesima: che 
abbiamo noi. Si procuri adunque di ammacse 
strere con dolcezza, e soavità ; si amino cé- 
me fratelli, e chi ha più influenza sul Popo- 
lo, si ranimenti che ha maggior debito d’iri« 
spirargli Ja concordia, e l’ unione alla Rep. 
facendoli conoscere il vero spirito delle sue 
leggi, perchè prenda motivo di amarle, e di 
sottometervisi di buon grado. In tal guis4o» 
perando , sarà il Cittadino il più benemerito, 
e nel tempo stesso il suo uffizio rispettabile, 
riuscità più glorioso alla Religione, di age 
giore utilità allo stato, e di gran bencainae» 
stri fratelli. 

Sono stati aboliti gl’ abiti ridicoli delle 
così dette toge non solo nello studio Nazio. 
nale, ma ancota in tutti i Col'egi , che d''‘ 
quest’ abito si servivano per distintivo. 

Sapiam da Venezia, che la sorte di que= 
sti Popoli essendo decisa melia Pace è stata. 
disfatta la sala di pubtlca instruzione ad Gis 
ta della resistenza del popolo. La stampa è 
tornata tottoi revisori, I Patrioti sono insul- 
tati la coccarda Cisalpina è è derisa » ad conta 
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de sforzj del General SGeratrier; 

Alcuni documenti fan vedere che real 
mente la Corte Romana neù vuole, o nonè 
stato ia. grado ancora di ricososcerela Repub-. 
blica” Cisalpina, quantanque vi fosse stata 
qualche probabilità di credere il contrario. 
Perciò il nostro Direttorio ha stabilita usa 
legge, che dentro otto gierni quella Certe 
spieghi le sue intenzioni, perchè a notma di 
essa la Repubblica Cisalpina possa ricono» 
scere come merita la sua potenza, 

Quest’ oggi ha montata la Guardia la 

Compagnia BETTINI. Nella stessa occa» 
sione, desideriamo, che il Pubblico sappia» 
che molto ci sta a cuare, e molto ci dist r- 
ba, che le due righe poste nel foglio al num. 
37 alla pagina’ 30e, abbiano recata offesa 
mon solo alla Comp. Bettini, ma anche all’ 
intera Guardia Nazionale. Se mai avessi» 
amo creduta una cosa simile, nem avressimo 
ardito. di mettere una solaparola, 
i Ci dispiace poi moito più perchè ca. 
sì sembra che noi non avessime quella sti. 
ma, che sinceramente professiamo alla guar- 
dia nazionale, e perciò a questa compagna 
onde per tntti i riflessi noi dovevamo adeni» 
Pire al dovere di fare questa dichiarazione, 

La medesima abbiamo fatta questa VIZI» 
tina is S. Francesco, perchè più da vicine ce” 
moscano , che no come cittadini sempre iz 
stimiamo , e che perciò ci rincresce di dispia» 
cergli: che poi per rapporti particolari nutr: gli 


mo tutta la riconoscenta, ed 31 ea per. la 3 


Compagnia Bettini è 


UDINE 1 Novembre. 


Sono poste in requisiziene tutte le bar. . 


‘che per'il pas: aggio dei Francesi al Taglia- 
mento per la lordi Sretracessione; ma finora 


A 


20m sì scorge aleun movimento, sie indichi 


la lero. prossima partenza. 
‘Si sa da Vienza che sono giunti. ‘colt: fe. 


licemente il Conte di Cobenzel, ed il Mar-.. 


chese del Gallo; il primo partirà in breve 
per il Congresso di Rastadi. Si sa anco. 
ra che il reclutamento è 


sì presentano . 
ROMA 83 Novembre è 


À momenti s' aspetta il General Provea. 
ga, parte del suo equipaggio è già: arrivato . 


Ta castel S, Angelo si pensa di fosmare un 
ecrpo del Genio, setto la direzionne del Ca= 
pitan Colli. Noi intante pregheremmo Iddio, 
che il degno officiale possa corrispendere al 
desiderio di questa Città, poichè se non ine 
vochiamo una mano suprema che lo dirigga, 
* esperienza ha fatto vedere quanto poco po - 
tessimo sperare da lui. —» Alla penuria e- 
strems della mometa si è aggiunto anche que- 
sto ai poveri Romani, che sì sia geservata in 
quest” anno ancora la solita pratica di non 
farsi 31 cambio delle cedole nè dal Monte; nè 
dal banco S, Spirito nella scorsa villegiatura. 
Ognuno può immaginarsi la folla estrema di 
popolo accorsevi alla prima apertura. Ma son 
restati tutti wniversalmente sotpresi nel ve- 
ere, che un solo scudo di contante per 0- 
gui Cedola si esibiva, compiengosi il restan- 
te della somma cou altrettanta carta. Ques- 
to inaspettato procedere gettò ]° allarme nel 
popole, per cri ne sono nati non leggieri di- 
sordini» Intanto si è tissoluto in fretta di si. 
stemare una volta questo oggetto cosìinteres- 
sante, ma il voler rissolvere dopo che sono 
succeduti 1 malannij*è le traccia di: questa 
Cortè , la quale dopo che ‘cj avrà affatto ra- 


vinati, penserà alla maniera di accomodare 


w 


: mostri interessi. 


7 ig PANCIA Re cr lies diesen ter) SOFFITTA Spera peo de Spr O enni raimmere Smzicnin Di SONATE MELI lesene: Aaa 


PER LE ST AMPK DEL GENIO DEMOCRATICO, 


è cessato întieramen-. 
te, e vengono rimandati tutti quelli, che . 


SUP. AL N. 41 DEL DEMOCRATICO Impatziafi, 
DELLA REPUBBLICA CISALPINA, 


MERCOLDI’ 22 Novembre ANNO L: 


sui ITALIA | 
_ ‘ BOLOGNA 2t Novembre. 
Sabbato scorso sone finalmente sortiti dal 
lungo , ed ingiusto loro arresto i nostri Pa- 
| trioti. La legge, che finalmente ha consolati 
‘i nostri desiderj, è la segnente. 

Il General in Cape dell’ Asmatad' Italia 
in nome.della Repubblica Francese ha fatto 
deporre. presso il Direttorio Esecutivo la se- 
guente Legge o 

Considerando, che nel felice momento, 
in cui deve conselidarsi il Governo Constita- 
zionale della Repubblica , una delle pri- 
marie; e più dolci cure dei Corpo Legislati- 
vo sarà quella di conciliare colla sicurezza, e 
tranquilità je massime d’ indulgenza , e mo- 
derazione, che tendono a riunire gli animi, 
ed a formare di tutti li Cittadini una sola fa- 
miglia di Fratelli. 

Considerando, che nulla più influisce a 

| questo utilissimo fine, quanto il troncare o- 
gni ulteriore corso alle procedure intentate sc 
-pendenti per tutti quei delitti , che cadono 
sotto la disposizione della legge 16 Termido- 
ro dell’ anno quinto, ed il preparare al cor. 
po legislativo con ragionato travaglio la feli. 
cità di distinguere li traditori della patria, ed 
inimici deli’ ordine pubbli co dalli Cittadin; 
puraments traviati, o pusl'animi, 

Si deereta. Articolo primo .Li Giudici, e 
Tribunali Criminali della Repubblica dovran- 


no dentro giorni sei dalla ricevuta della pre: 


sente Legge rimettere al Ministro di Giusti. 
zia tutti li processi incoati, c pendenti. come 
tro li detenuti, o inquisiti per detti atti, 0 
macchinazioni contro la Repubblica , e per 
qualunque altro delitto contemplato dalla !cg» 
ge 16 Termidoro dell’ anno quinto repubbli- 
cane , = Art. secondo. Ii Cittadino Mie 


nistro di Giustizia, e Pelizia generale testa 
incaricato di disporre un rapporto ragionata . 
sulle risultanze di ciascun processo , e di ri. 
metterlo dentro il più breve termine possibi - 
le al Corpo Legislativa. = Att. terzo, Li 
Cittadini di Bologna, che farono arrestati dal 
Comitato Centrale della Cispadana , e ‘cite 
sono già da cinque mesi sotto. processo , sue 
ranno messi in libertà, e li processi mandati 
al Ministro come sepra .» Ast quarto, 
Li Reggiani arrestati per ordine del Comita- 
to di Governo Provissorio di Modena saran 
no messi in Libertà, e li Processi mandati al 
‘Ministro di Giustizia, 

Segnato Bomaparte. Per il Direttofio 
Esecutivo Alessandri Presidente. 

Il Ministro degli affari esteri Testi séfisse. 
fi1o dai 27 Messid., r3 Luglio al, Cardinal De- 
ria Segretario di Stato deila Corte di Roraa 
una lettera in cui mostrava «il desiderio del 
sto governo d’entrare in corrispon lenza an. 
che col Papa,e di stabilire una buona intel- 
ligenza fra loro . Ottenne in risposta , ché 
egli ha goduta non meno la sua attenzione, 
che le obbligaati espressioni jin cui ha ma. 
nifostati i suoi sentimenti al S, Padre, Li 15 
Luglio il Cittadino Testi scrisse una seconda 
lettera al Cardinal Doria in cui le notifica che 
il Direttorio sollecitamente avrebbe spedito un 
sogetto a_Romain qualità di Ministro, e che 
attesa la buona accoglienza, che .ai primi at-” 


. ti di partecipazione ha mostrati il $,- Padre 


sperava , che Egli avesse fatto lo stesso ver= 
sola Repubblica Cssalpina, Il Cardirale dle 
lora scrisse al Conte Goriros:i inviato di Ro-. 


«Iva presso al Gen, Bonaparte, che. aveva ri=. 
cevuta questa seconda lettera del Tésti Che: 


perciò dovendo il Papa riconocere nna nuova 
sovranità; egli per ora s’ asteneva dal rispon: 
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dergli, fingendo di non avzi avata la letterà; 
desiderava di sapere come le altre costi 3i 
contenevane, perchè Roma son è mai stata 
1a prima a riconoscere le mutazioni d’ Eure» 
pa. Che egli finalmente si degni d’ informar. 
lo intorno al procedimento della Sardegna, di 
Firenze, e di Parma verso questa Repubbli- 
ca., perchè Roma possa essere com esse uni. 
forme . 

Ma cai 34 Brumale, 16 Novembre ; il Di- 
rettotio ha invitati i Comitati riuniti a con- 
siderare 1’ astuzia di questa corte, e la cos- 
tanza di non volerriconoscete la Rep, Cisal- 
pina , Essendo perciò cinque mesi, che la Re- 
pub. è stabilita, ed in questo tempo essendo 
stati vani i mezzi di conciliazione colla po. 


tenza di Roma, ha dichiarato caso d’ urgen= 


za ilrissolvere sù quest’ affare. 

Mozione d’ un Individuo dei Comitati 
| {Riuniti ai suoi Colleghi. 

»» Voi rimarrete sicuramente sorpresi, 
Cittadini Colleghi, che un Sovrano, ed in- 
sieme Capo d' una Religione di concordia, e 
di pace,.d’ una Religione tutta fondata. safl* 


amor fraterno, sulla carità, sull’ eguaglianza, ” 
che non respira se nen 1’ unione vicendevole » 


‘e la fratellanza maiversale, manifesti ora nel. 
‘Ta più strana, e inaspettata guisa sensi di ave 
versione, e d' isimicizia alla nostra Repub. 
blica, nel tempo stesso che questa si è fatta 
un pregio di praticare verso di lui quegli atti 


di urbanità, e di convenienti riguardi, che 


sono in uso fralle Potenze amiche. Il rompe- 
xe 1’ unione, e la concordia fralle Potenze è 
un volere .1’ infelicità dell’ uman genere, un 
mostrarsi avido, e sitibondo del sangue dei 
nestri simili, un deaolare la terra con tutta 


quella funesta serie di atrocità, e di orrori; . 


che si trae dietro la guerra; e per necessaria 
conseguenza , chiunque mira a spezzare i 
vincoli di fratellanza fra ì popoli è reo del 
più “norine attestato contro } umanità , del. 
la quale trasgredisce le leggi, viola le con- 
venzioni, e calpesta i diritti. Orta chi tra di 


Voi credgrebbé imai, deppar came possibile 
che appunto il seo di un tale attentato dile- 
sa umanità fosse colui, che porta il veneran. 
do nome di somme Pastore; di Padre uni. 
versale, di Capo supremo della Religione, di 
Centro d’ unione di tntti i Fedeli è 

Egli persiste già da parecchi mesì a nor 
voler riconoscere Ja Repubblica Cisalpina, 
oggimai ricomoscinta dalle pricipali Potenze 
d' Europa, ed in tal suo procedere mette in 
uso tutte quelle doppiezze , artifizj, e tortuo= 
sì raggiri; che seno sempre stati l’ alimento, 
e V appoggio della fcnebrosa politica di quel - 
la Corte, che avendo per lo spazio di ben 
dodici secoli fomentata la discordia fralle Po- 
tenze d' Furopa colla mefanda massima del 
divide, e? impera, ha sempre mantenuta nel. 


le Corti Europee un influenza, e preponde- 


ranza fatale, per cai è riuscita più d’ una 
volta a mettere in combustione l' Europa. 
Ma, grazie finalmente ai progressi della Fi- 
losofia, ed alle strepitose imprese di quella 
Grande Nazione, che fa la meraviglia d'Eu. 
topa, possiamo fondatamenté, credere, .che i 
vergognosi artifizj di questa Gorte non giun- 
geraano più come in passato a sedurre i Mi. 
nistri, e le Corti, a pervertire lo spirito pub- 


blico delle Nazioni, e a dominare quasi dis= © 


poricamente in tutto il Mondo Cattalica. 
Che se un rostro GCisalpino , già Segre. 
tario di quella Corte, è stato il principale 
stromento di queste ostili procedure contre 
la Repubblica Cisalpina, tale circostanza vi 
dà a divedere colla più grande evidenza, Cite 
tadini Colleghi, quarto sia pernicioso, e fa- 
tale il soggiorno di Roma, e la comunmica- 
zione con quegli abitanti a quegl’ individui, 
che vi si trovano 0 per bisogno, o per va- 
ghezza, o per altro motivo trasportati. Ma 
già la prossima secolarizzazione di tutte le 
Abbazie, e la proibizione da farsi di manda- 
re a Roma qualunque anche piccola somma 
di denaro punirà esemplarmente quei pochi 
Cisalpio, che vili traditori della Patria, cos- 


piràso colla detta Cotte a danno della nostra 
Repubblica, la quale ‘ad eternaignominia de’ 
suoi wenaici palesi, ed occulti, assistita’ dal 
braccio possente della Grande Nazione sua 
liberatrice , ed alleata trienferà sempre, è 
della forza armata, c delle trame insidiote. 

Pertanto, Cittadini Colleghi, in vista di 
tutte queste particolarità, e nell’ urgenza d° 
rin affare sì importante, dovendo la nostra 
Repubblica tener que! maestoso contegne, che 
conviene al suo rango, e alla sua dignità, io 
vi propango la mia mozione nei seguenti tere 
mini: 

» Se.il Sovrano di Roma Pio VI, den- 
tro il preciso termine di erto' giorni a conta- 
re da quello in cui riceverà la dichiarazione 

della Repubblica Cisalpina, non ricomosce 
nella forma più autentica, legale, e solenne 
la stessa Repubblica, s' intenderà, che gli 
sia ipso faeto dichiarata la guetra; e il Diret= 
torio Esecativo sarà autorizzato a dare lime 
.mantinente tutte le disposizioni a «iò neces 
sarie e 450 
Essa è stata mon solo accettata dai Ca 
mitati, ma sottoscritta ancora dal Direttorio, 

Ciò ha determinato il Governo a spedire 
in Roma il Citt, Andreoli colla dimanda po= 
sitiva. Si sono già spediti rom. uomini di 
truppe Cisalpine alla volta di Rimini per at- 
tendere la risposta, e per appeggiare le por. 
suasive, e i medi diplomatici coll’ efficacissi- 
me repubblicano metodo delle bajonette. 

Neti fichiamo ai Cittadini Sovventori, che 
la legale Deputazione da loro fatta perleci- 
viche Macellatie , entre Ia Settimana prossi- 
ma, pubblicherà stampato ogni sue operato 
risguardante la propria Commissione. 

L' Atnministrazione Centrale di questo 
Dipartimento dai Comizi- Cispadani eletta, 
domani cesserà d’ esercitare le sue funzioni, 
Quella che li succederà, sarà composta dei 
Cittadini Monti ex Senatore, Salina Avvoc, 
Bignami Mercante, Garimberti ex Segretaria 
del Senato, e Piana Dottor di legge, Dicesi 
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ancora, che domani pure s' installetanno le . 
nuove Municipalità, in ‘aumero di quattro 

per tutto il dipartimento . Esse rissiederanno 

in Bologna, e perciò tutte le altre del Con- 

tado saranno sepreste, — Teri giunse mi 

avviso da Milano ai quattro Cittadini Pignne 

ni, Cacciari, Cavriani, Montignaai, che a- 
vevane ricusato d’ esset Membri del Corpe 
Legislativo ;, di portarsi al Diretterio per colà 
produrre ie ragioni della loro rissolezione. 

Si è fissata definitivamente Bolegna, sd. 
de antica delle scienze, per I’ Istituto Na» 
zionale. Chi nen vede che questa Città di 
venterà fra breve la prima cede del sapere in 
Italia © Ma chi sarà destinato ad organizzare 
questo Istituto, chi ne saranno i Professori è 
Nen mancano in Italia uomini insigai per 1° 
uno, o per l’ altro oggetto. Si dee soltanto 
voler fare il bene per ottenere il migliore in. 
tente, e che in tutte Ie operazioni politiche 
non meno, che letterarie, si abbia davanti 
gli occhi qual prime, mobile la promozione 
delle cognizioni utili ai liberi Cittadini. 

E° maturale similmente il credere, che ol« 
tra l’ Istituto, la Repubblica Cisalpina, avrà 
un proporzionato numero di Scuole Centrali, 
e che par queste si sceglieranno delle Città, 
che nel tempo istesso offeriscano gli edifizi, 
e icomedi opportuni all’ uopo, nen mene 
che siano situato nella superficie intera della 
Repubblica, in pmati presso a poco fra loro 
equidistanti, acciò tutti siano nelle circostan» 


ze di godere de' benefiz]j della comun madre 


Patria. i 
Cittadino Stampatore wi prego di miettee 
ve ncl wostro foglio la seguente bravura Ark 


Itosvatisa Bologne se, 


II Cittadino B. 

Biove quì dentro, chiese un Membro a 
gran circonferenza della defunta Giunta de= 
gli Alloggi ad un Cittadino, che a quella si 
presentò per certo affare leiriguardante , Pera 
chè risponde il Cittadino . . +... +? Per. 
chè il Capellaccio in Testa ..,. non so a' 
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ella m "intenda 000, Me: los sone levati eattan= 
“da 3 replica il Cittadino, ne.di più sono in 
ci grado di fare. Non alzi tanto la voce , che 
SA, quì si mè:te in. arresto , soggiunge il 
Campione della Cavalleria. Rise il libero Cit- 
tadtino della Redomentata di Monsieur, cui 
a rabbia produsse tal convulso ragrinzamene 
193 che senza l' indole ‘olepsa delle sue car- 
' ni, si sarebbe trovate in Di brutto pericolo 
i ion ispavento de Socj. Questa Giunta era 
| opeta del fù Senato ,che aveva scelti i meme 
bri propriamente secondo, il di lui strettissimo 
cere) N 
VENEZIA 16 Novembre . 
| Dal Quartier Generale li 23  Nebbioso + 
“alla Municipalità provvisoria di Venezia. 
-* 149 Sono informato , Cittadini di tutti gli 
eccessi, che jeri sera, e questa. notte , sono 
‘stati commessi; so,che si portano molte coc» 
cafde Austriache, che delle donne si permet- 
: tonò dei Pennachj Bianchi; eccetuate le per- 
‘sénic'attaccate alla Casadell’ inearicato d' af 
fari, per l’Imperatore , alcuna altra persona 
‘hon'può nè deve portate fa ‘caccatda s vengo 
‘da ordinare. ‘a tutte le guardit, e pattuglie d° 


usare la più grande severità a farle. metterei . 


n basso; autorizzo tutti lil Militari Frances 
per lo desto: oggetto 4 i e così pure contro li 
‘ Pebazchj "Bianchi : ; Io V'invito a render ne: 
“ta: “questa Letterà 3, 
° ‘8,, e F. Seruzier , 
PADOVA 16 Novensbre, pi 
‘Il pubblico professor d' Astronomia A. 
tate "Giuseppe Toaldo Direttore di questa 
Spécula s © passato alla Eternità, Osi riguar 
dino i suoi aurei costumi, e la sua sana mo, 
gal, | ‘© i suoi rari talenti, c cognizioni, it 
‘’pabblico perde un uomo insigne, e Padoa, 


<- e la nostra Università uno dei suoi più cen: 


deb Dari, Or è‘ 
- FIR A N CIA 
pico 0 ((ÉEPARIGI LI Novembre 
Dicesi strivato nin corriere dalla parte di 
Genova, il: cui dispaccio porta , che quella 
Repubblica richiede di esser riunità alla Fran. 
‘ciù, e non alla Cisalpina. —— Corre voce 
ahe il Disettorio non voglia ricevere i Depu» 


tati del. Cantone di, Berna, — Luigi Che 


. mu sotto. Tenente d'“infanteria, e Francesco 


Crepel ex-nobili: sono ‘stati condannati alla 
marte dalla Commission militare per delitto 
d’emigrazione, —— Trhcillard s che dispo. 
nevasi per la swa residenza di Napoli, è sta- 
to poi destinato di recarsi al Congrésso dell’ 
Impero, onde il Cittadino Trouvè Segretario 
di Legazione in quella Città adempirà le fun. 
zioni d’incaricato d'affari presso ‘quella Corte= 
| Dicesi che il Conte di Cobenze? uno dei 
soscrittori del.trattato di paze per sua Macs- 
tà Imperiale sia stato dalla medesima desti» 
riato a risieder quì come suo Ambasciatore 
presso la Repubblica Francese . Gli Amba- 
sciatori, Inviati, Consoli, e tutti gl';impice 
gati nell’esterior della repubblica per decre. 
to del Direttotio non avranno altro titolo che 
di Cittadino , ai Generali capi, e  Milltari‘d' 
ogni; classe verrà soltanto aggiunta l’ enuncia: 
tiva del loro respettivo grado. 
GRAN BRE TAGNA 
LONDRA 2 Nevembre. i... 
Ogni giorno si tengono dei congressi fu 
merosissimi-ne” quali intervengono’ tnttii mi- 
nistri, li riaprimento. di una niutova: guerra 
marittima è omai sicuro . La vittotia riporta» 
ta sopra l’ Ammiraglio Duwinter qui. cha fat- 
to molto strepito, e si è udita com. piacere da 
alcuni ministri, e con rammarico da altri a- 
mici dell'ordine, della pace, e. della Liber. 
t4.Regna na sordo fermento nella classe’ più 
Agravata, degli artefici e «dei commercianti a 
motivo delle nuove imposizioni che trattasi di 
stabilite. Il partito d’ opposizione «alla ‘cui 


| testa. wi è Fox va spiegando un’ energia ines= 


primibile , e fa temere una qualche esplosione. 

Questa mattiua si è presentato a Naa 
di Douvres un parlamentario Francese , e si 
crede. ‘che abbia a bordo: L un Correr delta Re- 
pubblica: to 

‘ Leterb del Capo di Bona speranza dico. 
no ché l' Amiraglio eriagie pose alla vela per. 
andar in cerca di sei grosse fregate Francesi, 
che avevano salpato dall'Isola di Francia per 
incrociare su le coste del Maiabar, 


SUP. AL N. 42 DEL DEMO 


PAIR 


CRATICO IMPARZ 
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TALE. 


SABBATO 25 Novembre ANNO L DSLLA REPUBBLICA CISALPINA, 


a . I TALIA 

BOLOGNA 25 Novembre | 
Musicipalità muovamente elette per il 

Dipattimento del Reno ressiedentiin Bologna. 
; S, FRANCESCO, 

Atti Luigi , Giacomo Dondini, Dotter 
Andrea Barbieri. Gio. Paolo Cella del Me» 
loncello, Domenico Fioresi del Borgo, Fran- 
cesco Moreschi, Giuseppe Gualandi, 

S. DOMENICO. 
|. Pietro Bacchelli, Giacome Menti, Luigi 
‘ Valentini , Vincenzo Rasorìi della Chiesa nuo» . 
va, Avvecate Pozzi ; Francesco Scandellari 
«della Chiusa di Savena , Giuseppe Bonaga. 

: S, GIACOMO, 

Carlo Giovanardì , Mauro Gandolfi, Dot»: 
or Agostino Fantini » Gio. Beroncelli di Quar 
2803 Pietro Arfelli.; Eatico Magnoni, Angila 
: Bianconi È 
$. MARIA MAGGIORE, 

: Carlo Zambonelli,, Dott. Carlani, Gio. 
‘Battista Comi, Comelli Ingeniere , Gaetano 
Borghi Perito, Sgargelli del Martignone, Raf- 
faelle Gnudi, 

.. Citadino Editore vi preghiamo d' inserite. 
questa sera il seguntee articolo nel vostro gior» 
angle, - Saiute, e Fratellanza + 

Alcuni Patrioti. 

Tutti gli nomini amano d' esser. lodati, 
Sia che dubitino del loro merita , e che ab. 

‘biano bisogno di asicurarsene contro il proprio 
sc. o che ciò contribuisca a procu. 
ar loro la pubblica stima , l'uomo è tant 

Rive di lode, che si compiace il più delle 
volte anche di quilla, che non meriterebbe, 
Il\Cittadino Vigorelli, che ha la disgrazia di 
piacergli un pò troppo questo so'letico, è ce 
dora nella debolezza di sentirsi lodare con pia. 
cere dal Giornale del Quotidiano per una ta. 


U 


gione sdi cui certamente mom può avere tut- 


to quel merito, che si vorrebbe caclusivamen - 


te attribuirgli. Ma niente v'era” di più facie 


le, che di farsi lodare dal Quotidiano , Un 
giornale, come questo , che sembra consa- 
crato alla maldicenza, poteva forse avere dif- 
ficeltà d' inserire wna lode mon merita- 

ta! E' questauna mamiera di dir male dèl suo 
prossimo ; ; dunque entra nel suo sistema, è 
perciò non bisogna maravigliarsene + E' però 
giusto, che il Pubblico sia istiruito a dovere 
delle cose; onde distribuisca meglio quelli 
lede, che i Quotidiano volea concentrare in 
un solo. 

Tomendosi, che veniise turbato il buonor. 
dine, nel passaggio delle Truppe Pollache ac- 
endute il giorne 36; si cercò di aumentare 
la forza armata ; 9 in fatti il Cittadino Vigo 
relli si esibì a tale effetto, e trevò altri Cit- 
tadini, che si prestarono volontariamente, e 
si formò qundi un corpo di snssidio , il qua- 
le cominciò a fare le sue Pattuglie per la Cit, 
ta, nè si restituì al Quarticre, e quindi al 
riposo che a mezza notte, E incerto però , sc 
na zelo ardente per il buon ordine , o il de- 


“ siderio del piacere, e del divertimento , spin= 


gesse una di queste pattuglie in uno di que 
bagordì, che chiamansi Festini; e certo peròy 


“che depostel’armi da’ Cittadini della medesi- 


ima, e la marziale fierezza , godettero t'an- 
quilamente della festa di ballo ; ma se la pub» 


blica sicurezza la dentro ve li condusse, es: 


sa al certo non fù capace a farli quindi pr. 
tire, trattenuti forse dal. seducente apparato 
di quela festa , Ma. poco menta ; che una 
Pattuglia in tal circostanza ‘i trattenesse a di. 
vertirsi : ‘ciò non si può mettere a conto del 
Cittadino Vigorelli, Bensi l’ Uffizialità , che 
era di guardia in quel gierno , ha tutta la ra- 


344 


gione di lagnarsi cen lui, per avere fattoine. 


scrirc un clogie nel Quotidiano, il quale, se 


dovea aver luego, meritava di esser. comume: 


‘a tutti gli Uffiziali di Guardia . Il Cittadino 
Vigorelli non può ignorare, quanta cura si 
prendessero gli Uffiziali d’ ispezione in quella 

‘giornata, e durante tuita la notte . la loto 
vigilanza non conobbe altro limite , che il bi. 
sogno, e se le circestanze richiessero un aju- 

to in tale emergenza ; non È perciò che li Cit- 

«tadini, quali erano di fazione , restassero tran- 
quilli, ed oziosi ne'loro Quartieri. Anzi, se 
deye.aver luogo la verità , si prestarono essi 
cos maggior impegno, cd attività in sìimilin- 
contro . E’ en ingiustizia manifesta il dimen- 
ticare questi benemeriti Cit adini el’ usarpar- 
si tutta una lode, che dovrebbe esser tra lo- 
re divisa, E’ :poichè il Quotidiane è di MAS- 
sima che si abbia a tendere la lode a chi la 
merita è troppo ben fatto , che il pubblico 
sappia che mon la metita tutta il Cittadino 
Vigorelli. 

# Salute, e Fraternità, 
MILANO 19 Novembre. 

Dicesi, e son per crederlo, che in Co- 
dogne, Casale, Pusterlengo, sì Colombano, 
ed altri luoghi del Lodegiano, regni tutt’ ora 
la più decisa Avistocrazia. Per esempio, for- 
molatj antichi pei giuramenti , l’ uso dei ti. 
toli araldici, anche fra quelli, che non ave= 
vano ab antique il costume di riceverli, c co- 
se simili. Ma che fanno in quei benedetti 
paesi? Non leggono i proclami, non sanno è 
che esiste una Costituzione, una Repubblica, 
‘e che è il primo dovere delle Autorità, d; 
tener mano torte ali’ ‘esecuzione deile sue 
Iuggiò si i 

GENOVA 16 Novembre» 

Il Geniral Bonaparte ha con suo pro- 
clama ind.care ai popoli di questa repubbli. 
ca alceane modificazioni necessarie nella sua 
costtuzione. Hò stimato conveniente l’inse. 
rire in questo foglio un pezzo di esso pro» 
clalna veramente inperessante, 


(E perchè mai il Popolò Ligure ha giù ca- 
sì cambiato ? A quei ‘primi movimenti di en-. 
tusiasmo ye fratellanza è succeduto il timore 
© la costernazione. 

I Preti si erano per i primi rimniti all’ al» 
bero della Libettà. rssi vi avevano annuna 
ziato pet ì primi, che la morale dell’ Evan» 
gelio è perfettamente Demacratica : ma altri 
uomini pagati da” vostri nemici, che pelle ri- 
voluzioni di tatti i paesi sono ausiliari im. 
mediati della tirannia , hanno profittato dell’ 


ignoranza, de’delitti ancera di alcuai Preti 


«per alzar la voce contro della religione , e i 


Dreti si sone allontanati, . 

Una perzione della Nobiltà è stata la 
prima a risvegliare il Popolo, e a proclama- 
re i sacri diritti dell'nomo, Si è profitato dell’ 
gnoranza , de’ pregudizj., o della passata 
tirannia di alcuni Nobili , si è proscritto ia 
massa, e il numero de’ vestri nemici 5ì è AU 


m cn tato è 


‘Dopo aver esteso i sospetti ‘sopra una 


fr parte di Cittadini, e avergli armati gli uni 
«contro gli altri, si è fatto anche di più si è 


divisa la Città dal'e Città, si è detto che Ge 
nova voleva aver tutto ,e tuttii Villaggi han= 
no pretese aver il Porta Franco. ciò che dis. 
truggetebbe le Dogane, e renderebbe impos- 
sibile la conservazione dello Stato, 
La situazione d’ allarme in cuni vi trovate. 
è l’effetto deile sorde trame de’ nemici della 
Libertà, e del Popolo. Diffidate di chiunque 
vmol concentrare esclusivamente 1’ amor del- 
la Patria nella sua società. Se il suo linguag- 
gio ha l'apparenza di difendere il popolo, si 


‘ è pet inasprirlo, si è per dividerlo, Egli de- 


DI 


muncia incessantemente » Eg'i è solo il paro. 
Que:sti sono uomini pagati dai tiranni, di cu; 
secondano così bene le mire. 

Quando iauno.Stato { sopratutto picole). 


“si comincia a condannare scaza sentire , ap- 


plaudire a un discorso. tante più , quanto è 
più furioso, quando sì chiama virtà l’ esage- 
sazione, e il furore, e delitto la moderazione; 


questo stato è vicino: alfa: tomba. 

Succede agli Stati come a un vascello in 
mare, come a una. armata, Ci vuole idella 
prulenza, della moderazione, della saviezza, 
celacragione niel'e deliberazioni, nei coman 
di, nelle leggi, o dell’energia, e del rigore 
pet esepuirli. 

Se la moderazione è un difetto. pericola- 
so per le Repubbtichs, si è di metterne nel- 


1: cre uzione di savie leggi, 
Se lc leggi sono ingiuste , l’uomo 
d bbene diventa. allera un esecutor mo- 
derito, è un soldato , che è più saggio del 
.su0 Generale, Lo stato è perduto. 
FRANCIA 
PARIGI 4 Nivemire, 

Nella sessione degli 8° Annebiatore, un 
Rappresentante ha parlato nei seguenti ter 
mini contro i Trzti, che rifiutano di prestare 
il giuramento stato loro prescritto. 

;s io reclamo la vostra attenzione sopra 

us oggetto, che. sembra di meritarla. Noi 
tutti vogliamo la Repubblica, ma sappiamo 
altresì tutti, ch’ ella non può sussistere, in 
mezzo ai torbidi, ed alla anarchia, Se .in 
Francia esistesse una classe d’ uomini com- 
ponenti una corporazione segreta esenzial. 
mente perversa, che si facesse gioco di tut- 
ti.i giuramenti, che scffiasse continuamente 
la discordia , e la guerra civile, che predicas- 
se la pace svenando ; 0 facendo assassinire 
altrui, che spingesse il popolo al fanatismo, 
e lo portasse agli ultimi eccessi, che fomen. 
tas e autorizzasse, e solecitasse, la dissere 
zione dei vo'ontarj, che alla vendita dei be 
ni Nazionali si opponesse;, intrmorendo, cd 
inquietando. continsamente gli acquistatori, 
che con tuono, e modi apostolici consacrasse 
finalmente ogni giorno, al disprezzo delle 
leggi, ed all’ avilimento dell'e Autorità cos- 
tituite, non che il rove ciamento della costi. 
tizione; se esisiessero, dico, uomini sì fatti 
ron sarebbe egli dove di colpirli, e di ridur- 
si all’ impotenza di auocere ? 
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Ebbene! questi nomini jo vi mamifesto; 
sono i Ministri del culto cattolico, che han- 
mo cessato d’ esercitare le loto funzioni all’ 
epoca detta proclamazione dei :0 Fruttidoro. 
Avezzi allo spergiuto avean già .nel segreto 
delle loro operazioni ritrattato il giuramento 
prescritto dalîa legge dei 14 Agosto 1799, @ 
la dichiarazione prescritta dell’ Art, VI del: 
la legge dei 17 Vendemiatore dell’ anno IV, 
e mercè un orrendo sacrilegio, Se n' erano 
reriprocamente assolti in nome del Cic'o, ci 


quel Cielo, che lungi da se li respinge come 


nemici della giustizia, della ragione, della 
felicità dei mortali di quei mortali, che non 
cessan mai di tormentare , ed ingannare fino 
alla tomba. La prova delle sopraindicat= leg. 
gi, come del loro orrore p:r la Repubblica 

e pel suo governo, del loro amore, ed atac 
camento: alla Monarch. rendesi manifesta co’ 
loro rifiuto di prestare il giuramento d’ odi: 


‘al -realismo all’ Anarchia, d' ataccamento d 


fedeltà alla Repubblica, cd. alla costituzione 
dell’anno terzo, Sono essi ben petsuasi. che 
il Gaverno che profittare non seppe delia vit- 
toria dei 13 Vendemiatore saprà trarne parti. 
to di quella dei 18 Frattid ro; capiscono, 
che sì stenderà sopra di loro una più accuta- 
ta vigilanza, e che non sarà lore più con- 
cesso d’ imporre alla terra facendosi beffe del 
Cielo. Preferiscono dunque di rimanere co. 
me paralitici in nna inoperosa apparenza, € 
non esercitarne più in pubblico le loro fun- 
zioni, piutosto che mostrarsi gli amici dell 

costituzione, che abbortiscono ; nelle tencbr: 
pci sapranno ben essi inspirare, a creduli ‘o. 
ro prosseliti I odio, ed îl furore onde roc” 
agitati. Sapranno mantenere quello spirito ci 
pievenzione, quel sistema ca'unniatore, quel= 
la forza d’ inerzia , che estinguendo lo spiri- 
to pubblico suite ingombra, corrompe , edin 
anarchia rissolve; s»pranno finalmente, e s.u= 
za mostrire d’ occuparsene alimentare il fa- 
patismo. moltp'icate i vostrinemici e ripro- 
durre eterne fazioni insurrezioni interminabili » 
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I Ministri depravati , che rifiutano in? 
questo momento di giurare odio al realismo, 
ed all’ anarchia, non sono essi forse più col- 
pevoli dei refrattarj, che pur avete sbanditid, 

Per questi ed altri riflessi difusamente 
esposti dall’ oratore ei chiede che ad una co- 


. yuto dal Gen. if capo, che d’ ora in avve. 


mire, la nostra Repubblica dovrà tenere al 
soldo tutta la mezza Brigata Francese, che 
qui trovasi, la quale dovrà fermare continua 
Guarnigione nella Città, oltre a varj Com. 
pagnie di Cannonieri, Ingegneri, che trovan. 


missione vengamo in breve tempo presentate 
le sue vedute sui ministri del culto cattelico, 
che avendo esercitato questo ministero lo han- 
no instantaneamente abbandonato. alla pub» 
blicazione della legge sopra cittata . Egli ha 
pure dimandato che tutti gl’ institutori pub- 
biici, e particolari sicno assogettati al giura= 
mento prescritto all’ art. 25 della legge su- 
detta. Per dimostrarne la necessità si richia- 
‘ma l'influenza, che essi hanno sù loro alie- 
vis € quanto importi l' assicutarsi del suo 
rcpubblicanismo + 


sì mei forti. Dalle disposizioni che prende il 
detto General Comandante col nostro Gover. 
no, sembra che si faranno alcune operazio. 
ni per allargar moltissimo questa nascente 
Repubblica. Un sì fausto avvenimento, e la 
speranza di vedere a lungo estendersi i nos- 
tri confini, hanno prodotto nei mici concitta- 
dini ur emergìa. straordinaria, e quei pochi 
fanatici, ch: credevano dover essere Ancona 
restituita al Despota antico, rimasero avviliti 
a tal innaspettato successo. 
Viva la nuova Repubblica . 

Sappiamo da Roma, che il Ministro Boe 
naparte, possa essere destinato Ministro ple- 
nipotenziario alla Corte di Vienna. 
È’ stata tramata una nuova cospirazione al Ca- 
pe Francese. Santonax doveva essere traci. 
dato. La Città del Capo, dovea esser vitti- 
ma del saccheggio, e dell’ incendio , il dì 13 
Luglio era il giorno destinato , I Negri ne c- 
rano gl; autori. Santonax avuta la netizia, 
prese vigorose misure, dopo le quali si pre» 
seniò ai Negri, le fece un discorso tanto com- 
movente, che ridasze gl’ insorgenti a Ucpor. 
re le armi. 

Sappiarito da Aja, che gli Olandesi con- 
corrono volontariamente in folla per prestatsi 
lle manovre nenessarie per il repristinamen- 
to della Fiotta del Tekil. 

«In Milano v° è chi erede, che il Papa 
possa pa:sarsela colla rimancia del pacse fra 
l’ Adriatice, e l’ Apennino alla Repubblica 
Cisalpina, 

Un Cittadino, degno di fede, prevenien- 
te da Ancona, ci ha recata la nuova, che i 
Cisa@piai uniti ai Polacchi, sì siano impuiro» 


‘ nti della Fortezza di S, Leo. 
da questo momento è arrivato un Batraglione di Patrioti Veneziani. 


sy A che servirebbero, aggiunge egli, per 
patte nostra tante inquietudini, tanti movi» 
menti, tanti affanni, se il maestoso edifizio, 
che noi inslziama con sì gran dificoltà, deb. 
ba es ere in un istante rovesciato. da quelli, 
che ben presto ci saranno sostituiti ? ,, 

Sull' osservazione fatta da Boniny de Ia 
Meurthe, che fra la legge dei 7 Vendemiatore 
anno IV, e quella dei 19 Fiuttidoro anno V, 
sjavi una qualche contradizione, si determina 
a seconda della sua prequisizione , che sia 
nominata una comis ione speciale, per far con 

cordare queste due leggi, o scioglierne una 
di esse. 
NOTIZIE RECENTISSIME, 
Copia d' una lettera a" Ancsena, 
Vi comunico la grande notizia, che Do- 
menica, in seguito di ur Corttriere spedito da 
- Bonaparte a questo nostro Gen, Dallemagne 
restò eretta la nostra Città in Repubbhca, 
spiegando il Vessillo Tricolore dì Giallo, Blà, 
e Rosso. Jeri poi il nostro Governo provvi- 
sorio . così chism:to ora) ha ricevuta lettera 
dal Gen. Vignor, Capo delle Stato Maggio-. 
rè Francese, in cui manifesta l’ ordine tice- 


‘LIBERTA! 


EGUAGLIANZA 


wi pe ” 3008 i 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 
O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


LUNEDI 27 Novembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


epica not 


e catetere 


ETA LI A 
BOLOGNA 29 Novembre. 

La stampa dev’ esser libera, per questo 
appunto non deve degenerare in licenza. La 
libertà consiste in potor farciò, che non nuo. 
ce agli altrui diritti. Dietro a questi pringi» 
pii, il Direttorio ha emanata una legge, che 
raccomanda alla vigilanza del Potere esecuti- 
vo la Polizia Tipografica . Le disposizioni pro. 
visorie, delle quali le principali quì si nota- 
no brevemente”, sono state pubblicate da 
Ministro di Polizia, e Giustizia, 

Non sarà permesso d’ ingiuriare, o pare 
lar con disprezzo d’ alcun Gaverna, 

D’ attaccare direttamente; o india 
mente la Cosutuzione, 

Di spargere calunnie, o lanciate invetti. 
ve contro i Cittadini, e ssolto meno contre 
le Autorità costituite. 


Di attaccare direttamente un culto qua 


dunque, ed i principii della buona morale. 


Di stampare cosa alcuna senza il no- 


mo dello Stampatore. 


Nessun Stampatore potrà ricevere alcuno 
manoscritto da stampare, senza la firma dell” 
autore, Il nome di es:o però non è necessa. 


rio, cle sia pubblicato. 


Ia una ristampa sarà responsabile lo 
Stampatore delle massime , che si contengo. 
DO 4 i 

Dovrà lo stampatore presentare una co- 
pia di ciò che stampa all’ Uffiziale di Polizia 
alla Municipalità entro tre giorai, ed alla 
Centrale in giorni 10, 

Questi regolatnemti serviranno per i Ci- 
salpini, I Forestieri saranno tenuti mostrare 
le loro opere prima d' esser stampate, alie 
Municipalità rispettive alla stamperla, 
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E° inatile a fermarsi a discatere se questo 
sia un atto esecutiva della legge , che i Co- 
mitati consulenti hanne fatta, mettendo por 
un anno la Stampa sotte l’ispezione del pu- 
tere esecutivo,0 se sia piattoste un vero a- 
te di legislazione , che non potrebbe apa- 
temere ai Ministri, Il fermarsi ad esaminore 
Je spirito della legge sembra non convenire, 
Volumi interi si sono scritti su questo pro- 
posito da’ più grandi Uomini del secolo , e evi 
mom presumiamo di persuadere quelli, che ‘e 
ragioni di questi filosefi non hanne convin’i; 
Non si farà parola memiacno delle allocuzia» 
ni che precedono,e seguona la parte dispu:i” 
tiva dci preciama. In essa si rispetta la li- 
bertà della Stampa, non se ne reprime cis 
la lisenza. Questa massima è passata di boc- 
ca in bocca dal prime revisere di libri siro 
\ all'ultimo, che abbia proposto la legge coa- 
tre la libertà di esprimere è propsi pensici, 
Finalmente sì lascierà | osservazione , che. .i 
proclama essendo senza alcuna datalè percsa 
incestitazionale, e di nessun effetto. Nor 
parlerà adumque, che intorna alle disposiziià» 
ni che esso racchiude. 

Al’ Arricolo sum. I. devesi intendere per 
goverae lc persone, che lo cempongone , o 
Je massime fondamentali di un Govermo ? B' 
proibito l’ insultare un talRe,o il val Miiis= 
ro, ovvero non si può biasimare una tal for. 
ma di governo per esempie la Monarchia , a 
cui i mostri rappreseatanti devero giurire o- 
dio? Le leggi devono cascer chiare, perchè l 
esecuzione nen sia arbitraria. 

L' Art. III se provvede alla calunnia è 
inetile , perchè v' ha pensate la legge; ma 
senza calunnia uno declama contro un delit 
to commesso ; perchè impedire I’ invettiva ? 
Eguaii sono gli estremi , che distinguono 1° 
invettivs pro:b.ta dalla senaplice declamazio» 
De. Convien fissarli, o vi sarà l' arbitrio, ed 
abbiamo apparte cambiata la forma di gorerme 
per nen esssevi assogittati,. 


L'AJt. IV. difende i Culti qualunane 


t3si siero. Sarà dunque ‘proibito ai Preti di 
predicare contre gli Eretici, i Deisti, che puo 
rs hanno un ealto, o centro gli Atci, che 
hanno quello della Natara ?0 

L’Art. VII.,, Lo $tampatore, che vor- 
rà csegnire una nuova edizione de’ libri già 
impressi sarà responsabile delle massime con- 
tenute nell'apera “ ci sembra singolare. Uno 
Stampatore che pubblica le opere di Rosseau, 
di Mably, di Elvezio , di Freret ee, ec. pa- 
trà egli essere processato come reo di aver 
alcune massime eguali a quelle di Babocuf ? 
Uno Stampatore, che ristampasse la Repub - 
blica di Platone, potrà egli csscr puaito di 
morte per aver sparse le massinae della comue 
nanza delle terre, e éclle dosne, e-così aver 
voluto sconvelgere l'ordine Sociale. 

Uno Stampatore, che facessse una nuo- 
va edizione dell’ Encielopelia , sarebbe egli 
respensabile di tutte le massisae d' ogni gere, 
re, che ivi si trovano È 

L’ Art. XI è in senso dannoso al Com- 
mercio, E' inutile , perchè i forestieri faranno 


‘ sottoscrivere i loro'scrittì dal prime pitocce Ci. 


salpino, che incontreranno, e racchiude l’ idea 
ediosa di create de’ reviseri all’ Spinione altrui « 

Queste sono le riflessioni che la vèrità 
sugperisce, del resto non sì può , che ripeto 
tere quante saviamente disse Benjamin Con- 
stant: Laisser parler c'est la chosse la plus 
difficile pour les grands, & ceperdant c’ ess 
powr cux la plus necessasie è aprendre, 

Sapiamo da Piacenza , che il General 
Massena sia giunto cesti com quasi tatta 
la sua divisione. Le sono stati dati quatro 
conventi per il ricovero di essa, con tutte il 
necessario approvigionameato a spese di quel 
Ducato . 

ROMA 19 Neyenibre?. 

Lodato il Cielo! Nan sarà più vergogna 
ai Nobili di fare il mercante. Già si sapera, 
che l’ ex Arcisuca di Milsno sveva fatto il 
Mercante, già si sà, che alri Consiglien, e 
Ministri fanpe il Graaajolo , il monopolista di 


Bestiame. Or siamo più contenti, poichè il 
nostro carissimo, € santissimo Duca Braschi, 
dope aver fatto il Granzjolo, incettande tut- 
te le granaglie in tempo di guerra, e man- 
dandole all’ armata nemica , dopo aver fatte 
il vaccajo., I usurajo, il giojeliere ec. ora si 
è messo a far il vinajo, avendo incettato tute 
to il vino nuove di Velletri, e dei luoghi vi- 
cini, ad oggetto di far aumentare il prezzo 
di essi, farne acquavite, di cui ha già meltis- 
sime commissioni. Noi desideriamo che aon 
s' avanzi in altre branche di comercio peichè 
si teme, che non trovando più generi si met. 
ta a fare il venditore pubblico, e secreto di 
carne umana, 

Marcano i quattrini, e manca il metallo 
per fonderli. Sono state licenziate dalla Zeg- 
ca 17 persone, che vi lavoravano e ciò per. 
chè non v' è rame nè argento da far mone= 
ta. Non ostante questa scarsezza, una per- 
sona devota devotissima , ha fatto dono d’ 
ua filo di perle d’ oro alla Madonma dell’ 
Archetto, che fu la prima a volger gli cechi 
miracolosamente. Le è stato appese al collo, 
e tutti ammirano, e lodano il Benef:ttore. 
Piaccia al Ciclo, che il beatissimo Duca non 
le veda, 0 che la Signora Duchessa non vo- 
glia tenerlo a conte, altrimenti il vezzo fa- 
rebbe: un passaggio molto scandaloso, 

| Sappiamo da Napoli, che quel Governo 
è molto agitato, e Carolina freme, Il timore 
che non succedesse qualche movimento in 
quel Regno le fece credere necessaria la rise 
‘ soluzione, d’ assicurarsi di tutti i primogeni- 
ti delle famighe più rispettabili, e chiuderli 
in una fortezza, Si può immaginare qual sia 
stato aci popolo Î' impressione , di questa in- 
venzione sì barbara... . . Ormai non mi 
ricordavo più la nuova legge. Io confesso la 
verità, mi sarà sempre di molta fatica l’ e» 
seguirla in questi casi, finchè dal Giuramen» 
to civico non avranno levate le parelc:,, 
Qdio alla Tirannia,, e non sarà dall’ Albero 


strappato il Cartello, che inspira odio ai Ti. 
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raNni, augurandole implacabilmente la morte» 
FRANCIA 
PARIGI 3 Noversbre. 

Il Consiglio dei Seniori si formò in co- 
mitato secreto in cui ratificò la paco com l’ 
Imperatore. Uno dei più rilevanti artico! 
segreti del trattato di pace frala Francia,el" 
Imperatore, si è, che gli Austriaci non an 
deranne a possesso del Veneziane, sin che 
non avranno ceduta Magonza ai Francesi. La 
sponda sinistra del Rene, sarà parte integran- 
te della gran Repubblica. Pretendesi ancora, 
che vi sia in altro articolo segreto la cessione 
della cirtà di Francfort al Landgravio d' As- 
sia-Casscl. 

Marbet uno de' primi istrutti anaiei del 
popelo, che nel consiglio degli anziani di cui 
è membro, ha saputo sombatisre anche avam- 
ti il 18 Fruttidore i centroriveluzienarj, ha nel: 
la Sessione dei 14 Brumale prorunziate un 
Discorso dei più energici, ia cui prende ec- 
casione di levare altaraente la vece contro va. 
tj abusi, che egli crede esistere mella Ropub- 
blica. Noi me traduremmo alcuni passi, esia= 
mo persuasi, che che.la cemsura stabilita non 
si estenderà anche sui discorsi dei rappresen 
tanti del Popolo Francese apprevati ced ap. 
p'auditi dal Cerpo Legislativo di quella gene- 
resa, cd invitta Nazione , chs ha infrante 
le Rostre catene. 

Ecco come si spiega |’ energico Marbot 
sulla legge, che mette i Giornali sotto L’ is- 
peziore dei Ministri, 

ss Voi siete eircondati d’abusi , conviere 


cle' essi abbiamo un fine, ed assicurar alla na- 


zione Fraccoese tutti i vantaggi, cha dce pre- 
curare un Govermo libero , bisogna che essa 
sia felice, e nor può esserlo senza l’ assicua 
razione la più certa del godimento della li. 
bertà indivisuale e della proprietà . Queita 
godimento nen debbe avera aitro limite, che 
la legge, chiara precisa, e nom soggetta ad 
interpretazione. Ebbcas ia ve la domando, 

Si gode in Francia di questa libertà in- 


850 


dividuale, se.i Cittadini non hanno alcuna 
cosa, che li garantisce dal Governo? Si gode 
questa libertà se un Ministre può incarcerare, 
e tormentare a sua voglia un Cittadino, per 
chè avrà scritte irreverentemente contro qual. 
ch' a!tre Ministro? Per quale strano delirio si 
è mai petute pensare, che la legge ha poste 
i giernali sotto la vigilanza de’ Ministri? Per 
servire le loro passioni, per vendicara {l levo 
amor proprio offesa , 0 per metter i sigilli 
vulla critica della loro amministrazione ? Non 
avremo noi fatta la rivoluzione, che per ris 
cadere nella schiavitù, e ritornare alle lette- 
re di Sigillo di M. Saiat-Flarentir ? Se noi sia. 
mo ridotti a mon osare a parlare degli uomi» 
ni im carica; se bisogna chinar la fronte a= 
vanti ai loro impiegati, ai lere servitori , se 
bisogna avvilirsi fino a rispettare la Cortigia. 
ma favorita, allora sarebbe indiferente il vi. 
vere alla corte di Luigi XV, oa quella di 
ANeront, 43 i 

Dopo di aver ricerdato ai suoi Colleghi 
i lora doveri ,ecco come conchiude il suo dis- 
corso, che a quanto dicomo i giornali, ha fat- 
ta grazide impressione. 

,» Rappresentanti del popolo , questi s0. 
no i vostri doveri; finattanto che gli avete 
adempiti, restate pur tàciti, e non improve. 
rate alcuna casa al Goverao ; ma paventate 
i rinproveri del popelo, paventate, che egli 


nom vi corfonda ia quella proscrizione more 
le, che io fin d'oggi predica, ce che sì attac- 
cherà particolarmente a tutti i membri delle 
grandi Autorità della repubblica che avrauno 
avrto ilcoraggio dielevarsi sopra quest’ occa- 
ro di corruzione, le cui onde vengane a bat- 
tere alle mura di questo recinto ed a ‘quelle 


di Luxemburgo, 


SVIZZERA 
NEUF-CHATEL 10 Novembre . 


La cospirazione dei Realisti, alla quale 
Pichegrù avea presa una parte, si attiva, non 
potrebbe comparir dubbia a quelli, che sent 


‘toro quì i suoi principali agenti Covranh, e 


Borel , raccentarne a compiacenza tutte le 
circostanze. Costoro si fanno onore d’ aver- 
vi partecipato, e mon nascondono le disposi». 
zioni, in cui seno di ripigliare il filo dei loro 


Intrighi, tostochè le circostanze le favoriranno. 


Pretendesi, che il famoso campanaro, 
Camillo Jourdan, sia pure estro le nostre 
mura sotto il nome di Durand. Nonèindif- 
ferente per la nostra tranquillità, l’ apurare 
questo fatto, mentra il soggiorno di questo 
Uomo in una Città di frontiera, di dove la 
comunicazione coll’ interno della Francia è 
sì facile, e che racchiude tanti ardenti parti» 
giami del Realismo, non può riuscire indiffe- 
rente agli occhi del Governo Francese, 


Da Floriano Canetoli ‘Libraro sotto il portico delle Scuole all’ insegna 


di S. Camillo, si vende il primo Volumetto delle Memorie Storiche, del pro- 
fessore Gio. Battista Rottondo, nativo di Monga nel Milanese , scritte da lut me- 
desimo. In esse si accennano quasi tutte l’ epoche principali della rivoluzio. 
ne dell’ Europa, seguite dall’ autore con passo sicuro, ed ardito. Nulla vi 
è di più interessante, che le strane vicende soiferre da questo vero martire 
‘ed apostolo volontario della libertà, talvolta hanno l' aria dell’ impossibile, 
eppure tutto è un fatto comprovato dai più autentici documenti. Possono sér- 
vir queste memorie di guida .a rutti quelli, che si ritrovano in un paese in 
rivoluzione : sono scritte con franchezza, e con quella ingenuità, che for- 
mano il carattere dell' Autore. Si vende al prezzo di Paoli uno, e mezzo 
Romani. nd de i 
PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOGRATICO, 
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SUP. AL N. 43 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


MERCOLDI' 29 Novembre ANNO I, DELLA REPUBBLICA C 


ALL’ RSTENSORE DEL QUOTIDIANO, 

Cittadimo avete bisogno d’ essere infr - 
mate . Voi Citate un articolo della Legge 
della polizia Tipogratica , ed avete ragione; 
Re citto io un altro che impeneastampatori di 
ricevere gli originali sottoscritti dall’ Autore, 
o da qualcuno che egli conosca. Con questo 
non mi impedisce la legge di stampare qua- 
lunque cosa, dovendene essere responsabile 
il sottoscritto di ciò, che quelli contengono, 
Ciò posto, sappiate, che l'articolo in questia» 

‘me è stato inserito in questo Foglio, come si 
legge nell’ originale , senza essere neppur sta- 
èa mutata una parola dall’ Estensore . Anzi 
1’ Estensore non v'ha avuta alcuna parte non 
solo , perchè così volerano i sottescritti, ma 
ancora perchè ia questo genere di cose la res- 
pensabilità dev'essere tutta di chi le ha pre- 
sertate + Ge i Magistrati voranno che j0 rea 
da conte , io mostrerò lore lo scritto, ed al. 
lora meglio conosccrete, se sia Îa verità, ciò 
che fin ora v' ho detto. Io poi vi posso assì. 
curare , che l’Estensore ha tutta la stima di 
Vigorelli, e credo che altra volta abbia pa- 
“tuto conoscerle in qualche articola scritto da 
lui veramente, Riguardo a quella scusa io 
non fò parola, perchè forse non sarete an= 
cera stato informato, di ciò che si disse a S, 
Francesco + 

Salute , e Fratellanza, 
L’'EDITOREÀ 
ITALIA 
REPUBBLICA CIHALPINA, 
MILANO: 25 Novembre. , 
Seduta del Corso Legislativo. 

Nel giorno 2 3° è installato il Corpo le. 
pislativo. Le dus prime sono state accupate 
da que dettagli che in ogni cominciamento dî 
cose sono necessari, S'È piestato il Giura- 


CISALPINA,. 


mernts sono stati fatti i Presidenti . Boccalo» 
si è quello de Seniori, e Fenaroli del Gran 
Consiglio, Essi haano pronunziati nelle 1is- 
pet'ive Sale due energici discorsi veramente 
de; i di foro, in cui hanno saputo mostrare 
il crrattere de Bresciani, con cui hanno risve. 
glia“a tutta l’energia ne Rappresentanti col 
misiarli ad prat con tutte l'impegno a pro 
delli. nascente Repubblica. 
GRAN CONSIGLIO. Sessione del 4 Frimajo 3 

II Rappresentante Gambara demanda la 
parola. Rivela la necessità di sapere lo stato 
attuale interno , ed esterno della Rep. senza. 
la cognizione del quale nen si può prendere 
delle misure corrispondenti alla di Jei pros- 
perità. Propone, che si spedisca al Diretta» 
rio un messaggio; perchè ne faccia rapporte 
al .arpo legi lativo . Applausi. 

“Fontana espone l’ utilità di aver un re- 
golamento di polizia per le deliberazioni del 
Corpo legislative, e ne propone alcuni. Ri- 
messo alla Commissione per i regolamenti di 
polizia, 

Si ritorna allo stato della Rep., eggetto 
interessanre, e mecessatio, La-Hoz appoggia 
ls mozione di Gambara, e richiede, che nel 
messaggio da spedirsi al Direttorio, sì espri- 
mano in dettaglio gli oggetti, dei quali il 
Direttorie deve dar conto al Corpo legisiati- 
vo, c fa menzione di molti articoli, che cre- 
de doversi enamerare nel messaggio, fra’ qua- 
li, quelli dello spirito pubb'ice, e dell’ arma- 
ta della Repubblica , -—= Molti applausi, 

Latuada , trascorre rapidamente i diffe- 
testi rami d’ amministrazione, cd alcune 0- 
perazieni di pace, e di guerra concertite dal 
Direttorio , appoggia le precedenti mozioni, 
c domanda, che il messiggio sia senza ulie- 
riori ostacoli decretato « = Vivi appluusi, 
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€ decreto di stampa. 

Alemagna, e Savonatola, sviluppano 
maggiormente la necessità delle antecedenti 
mozioni, e danne maggior latitudime ai di giù. 
discussi principii. 

Il Gran Consiglio delib:ra, e deereta 1” 
urgenza, e la neminazione di una Commis. 
sione, la quale durante la sessione riunisca 
in una le differenti mozioni sopra il message 
gio da spedirsi al Direttorio, e ne presenti 
la relazione al consiglie. La Commissione è 
formata dairappresemtanti Gambara , La-Hez, 
Latuada, Alemigna, e Savonarola. 

La Commissione già formata per regala. 
re il piano di Polizia del Consiglio fa il sua 


rapporte, Si apre la discussione sopra ciase 


cuno degli articoli. Dandolo, Gaiccioli, Seve- 
roli, Reina, e molti altri parlaro con ape 
plauso. 

Si presenti la Commissione pel MMCISAge 
gio da spedirsi al Direttorio. Applausi, è 
sospensione della discussione del piano di po- 
lizia. Vien approvato il messaggio secondo 
la relazione dei cinque, e si prefigge al Di- 
rettorie lo spazio di cinque giorai per adema 
pire al suo rappotto.. 

Lecchi, osserva Ia confusione dell’ ordi- 
ne nell’ unire, e confondere la polizia, e la 
SUASfIZIA presso uno stesso ministra, ed i. 
noltre domanda perchè un Ministro abbia o-. 
sato di far leggi con evidente attentato, per 
distrusrere la libertà della Stampa. Do- 
inosa, che si aggiunga al messaggio al Di. 
reîto.ia, prichè a norma delia Uestituzione 
non Ra rominaso ni auevo Ministro di Poli. 
zia, e nov ha riparato }’ atteutato contra la 
libertà d.lia Stampa, Gratdi appleusi, 


Il Consino approva il messaggio, e 1” 


aggiuuta della mozione Lecchi, 

Si continua la discassione del piano di 
polizia ; alcuni messaggi d.1 Direttorio van. 
ne, e vengano, e inteirompone le idee degli 
oratori, e il termine della discussiene, 

Guiccioli osserva che l’ occuparsi ad e» 


gni momento de' Mestaggi Diretteriali non è 
ehe perdere e far perdere il tempo al Corpo 
Legislativo , il quale deve tendere a cose gran 
di,come son grandii suoi doverti: non biso« 
gna dar Inogo a’ malintenzionati, che potreb- 
bero imaginare ; che il Consiglio voglia di. 
Vertirsi in dettagli separati per non consagra” 
re il suo tempo preziose. a stabilirla base dela 
la prosperità del’ popolo domanda /' aggiore 
namento, e che i messaggi del Disettorio sia- 
na rimessi ad una commissione... Applausi. 
Appravato .. 

La discussione sul piano di polizia, si ria» 
pre per la terza volta, efinalmente si termina. 

La-Hex espone la necessità di organizza= 
re la Guardia del Corpo. legislativo, e ne 
propone il piano. Si momiaa wna compissio» 
ne per farne il rapporto domani. 

Il Consiglio nomina la eommissieoe de 
gli Ispettori della Sala, Essa è formata da. 
Guiccioli, La Hoz, e Porcelli .. 

Due mozioni sen aggiornate per dimari; 
1’ ana è di Dandolo sopra i Circoli eostitu- 
zionali. L'importanza di questi stabilimenti, 
la esecuzione della costituzione, e cho ne 
parla espressamente, il desiderio de’ buoni 
patrioti spsrane. che questo articelo della 
costituzione, e tutta la costituz, serà eseguita, 

L’ altra è rciativa al Citt. Malaspina, 
messo nella lista de’ Rappresentami dei Dip. 


del Ticino. Egli è csseuie deli o. da più. 
di un anno. Può forse egli esso acer st. 
eondo la castituaiane PO Mia ciba ideas PET 
SCETE QUI ST: clto Siae A GiIA NI a ee LA: 


scisjoca è chus:.. 
VENEZIA 25 Newembee, 

La Municipalità provvisoria, dietro rap- 
porto della Conramissiane dii cisque con p'i 
agg unti, ha con suv decrero del dì primo 
Frimair: revocati i differcni decreti in civer- 
si tea:pi emonati sulla caufiscazione, rep. iso 
tinando giù ex Patrizi comprati nel gortimen- 
to, e poss:sso dei lero beni, 

La sera dei 23 pervenne 18 questa Città 


è 


7 General Austriaco Marchese di Chateler, 
accompagnato da gue suoi Ajutanti,e nella 
seguente mattina alla punta del giorno s° in- 
dirizzò a Vienna. c. 

Ta conseguenza di un rapporto della @om- 
missione dei cinque Municipalisti eletti cogli 
aggiunti alla Revisione delle deliberazioni 
prese in passato, fw Giovedì scorso dalla 
Municipalità affidata la Polizia interna della 
Città ai Cittadini Municipalisti Bermardin Re. 
nier, Fontana, e Garagtrin, 

Venezia li 2 Brinose. Anno 6 della Re- 
pubblica Francese una, e indivisibile, 

Il Cencral di Divisione Seruvier Comandante 
le Truppe Francesì a Venezia. 

To aveva sperate, che l’ arresto di qual. 
che persona inquieta avesse assicurata la trane 
quillià di questa Città. Godevo già di un 
momento di ripose, allorchè altri Uomini 
più pericolesi per il posto che eoceupamo, 
hanno lasciate travvedere delle cattive iaten» 
zieni. Di questo numero è il Cittadino Giu 
lisni Membre della Municipalità, «he mi tro- 
vo costretto di far cendurre ian Terra Ferma. 


| Invigilo costantemente sopra altri amcora» 


che non mi sfaggiranno, se nor cambiano 

prontamente la loro condotta . Bisogna man- 

teuer l'ordine. Ie le ho promesso, e sarà 

mantenuto. Serurier 
TORINO 12 Novensbre. 

Avendo il Governo conesciuto che la ri- 
duzione mensuale della moneta erosa era un 
troppo. lente rimedio al loro discredito , con 
un editto in data del 9 corrente ha ordinato 
clie la pezza da soldi 20 sia tosto ridotta a 
soldi 15, queila di 20 a 7,6, dis a 2.6; 


e ciò fino a tutto Marzo prossimo , $wccesi-. 


v:mente quella di soldi 15 perderà un soldo 
al mese, quella da 7. 6 denari 6, e quella 


dai a, 6 denari 4 ogni tre mesì , finchè quel. 


la da soldi 15 s.a a soldi 10 quella da 7 6a. 
5, e quella da 2 6 a 1. 


FRANCIA 
PARIGI 13 Novenzlre. 


M>, di Aranjo Ministro di Portogallo, 
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non ostante il Decteto del Direttorio trat= 
tiensi-tutt' ora a Parigi; tale tolleranza di 
soggiorno , alcusi 1 attribuiscono alle sue 
qualità personali; altri peasane, che la Core 
te di Lisbona pessa tutt’ ora otterer la pae 
ce da lei troppo a lungo ricusata, sebbene 
a condizioni più oRerose; al qual effetto si 
soltre che il suo Pienipotenziario si tratten. 
ga fino al ritorno d’ un corriere spedito con 
tatta diligenza in Pertogalla .. 

Si dice, che qualora l'Inghilterra pere 
sista a ricusar la pace, possa il Diretforio, 
pe: chiuderle uno dei più sicuri porti sul con 
tinente , far seguire unaspedizione sopra Hamas 
bourg. Si dice pure che nello stesso caso, 
‘potrebbero le nostre truppe occupare l’ elet- 
torato d’ Hanover, per farlo servire ad alcu 
ni giovevoli compensi cogli altri Principi di 
Germania. Quando ciò eseguisce ,. nen si po 
trebbe ferir più al vivo il Re d’ Inghilterra, 
che risguarda quel priacipato: con una parti= 
colar affezione, come la sua fondata proprietà, 

BRUSSELLES 8 Novembre è 

Un corpe: di 21m, vomini di truppe sarà 
riunito presso Dankerche, in sequela di et- 
dini dati dal Ministro della Guerra ; sembra 
destinato ad wna discesa in Scozia, mentre 
che la grande armata che siforma su le cos- 
te del Oceano minaccia l’ Inghilterra. Livar- 
mamenti si prendone con attività a Duker= 
che, Caàles, Boulogne , e sù tutta la parte 
di detta costa. In attenzione di questaimpor- 
tante intrapresa |’ Ingiesi san tutt'ora all’im. 
boccatura della Schelda , duve si sente abbia» 
no predato un bastimento Mercantile Olane 
dese ,. 

COLONIA 8 Novembre. 

La nostra Municipalità ha pubblicata uns 
specie di erdinanza dell’ appresso tenore . ,; 
Tutti quelli che provissoriamente sono in ate 
tualità deile loro funzioni, restano prevenu» 
ti sotto le più gravi pene, di portar la coce 
carda Francese; ed ogni altro Ci:rtadino viee 
ne invitate di farel’ istesso . Veruno noa po. 
trà assistere alle adunanze pubbliche del Ma* 
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gistrato mentre non sia decorato di tal Coc- 
carda . i 
STRASBURGO & Novembre. 

Se dobbiamo prestare fede ad alcuni dei 
nostri fogli; e ad altri di Parigi, le frontie- 
re della Francia non solo debbono estender- 
sì verso il Reno, ma anche dalla parte della 
Svizzera; ciò che abbiamo di sicuro, è l’in- 
quietudine nella quale si trova Berna, dopo 
che il Governo Francese ha date a questa 
Repubblica. delle dimostrazioni di scenten- 
tezza». 

Si attendono quì di giorno in giorno il 
Gencral Bonaparte, ed i Cittadini Trehillard, 
Bonnier, ed Ohfmann di passaggio per Rad: 
stat; come pure il Cittadino Rosenviel, che 
partendo da Elbingen terrà la strada della 
Lamagna. 

STUTGARD 15 Novembre. 

Il General Maggiore Marehese di Chase 
telair, è passato ad Udine per stabilire con 
gli Uffiziali del Genio della Repubblica Fran. 
cese, la linea militare delle frontiere della 
Repubblica Cisalpina , correlativamente all’ 
articolo se:to deltrattato di pace frala Fran- 
cia, e l Imperatore. Questo Generale è i- 
noltre incaricato di procedere al rimpiazzo 
delle truppe Francesi, e C:salpine , che de- 
vono evacuare le rispettive Provincie, con 
varj corpi Tedcsehi, 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Novembre. 

Si parla di ristabilite i Cavalieri baro. 
netti sul. piede in cui erano sotto Riccardo se- 
condo; e pregederanno i baronetti e cavalie- 
ri del bagno. 

Un Reggimento di Negri ultimamente le. 
vato a $, Cristoforo teneva corrisp.ndenza 
coi Francesi di S, Eustacchio per porlì in mae 
no il forte di Bristomne-Hile. Une dei Ne- 
gri ha scoperto il compiolto il giorno istesso 
che doveva aver luogo l'attacco . Sono stati 
arrestati i capi, e tutti gli abitanti dell'Iso- 
la in tale occasione mostrarono molto ze'o. 


Il Duca di Yotck portandosi in Cabriole 
Tumbridge ne fu rovesciato dal sua cavallo 
che si spaventò; Sua Altezza restò dalla ca- 
duta ferito nella testa, ma sì spera senza pe. 
ricolo di vita. 

Una cosa ben degna d'osservazione scb- 
ben poco sorprendente sì è «quella {che nella 
caalizione non rimangono più che due teste 
pazze, le quali son passate già” per le mani 
della facoltà per cagion di follia, sua M, Bri. 
tanica, e sua M. Lusitana. Il Più singolare 
del fatto si è che il Dott. Medico Willis fu 
quello che curò l'uma,el’aitra . Egliè trop- 
po evidente che non le hà petfettamente gua- 
tite. Ma tutta volta se questi malati augus= 
sti vengono a sperimentare de sintomi più 
violenti, e più sensibili, che li portino a vao- 
ler ancora saziare l’ingordo lor desio di san- 
gue unaano , ben farà d'uopo, chs il Dotto« 
rs loro prescriva un nuovo regime, mantrel’ 
antico per nium verso riesce, S' accerta che 
Îl medico rinomato abbia composto una be- 
vanda dalla quale si ripromette il più gran 
Sutcesso pel ritorns della ragione emigrata dal. 
le due Maestà. Frà gl’altri ingredienti v' entra 
la radice di pazienza in gran copia, un terzo 
di rassegnazione, un pugno di foglie d’ Ulivo 
e dose d’allero nessuna, La facoltà ha rico - 
nossiuta, che i du: infermi socomberanno se 
questa bevanda non riesce . Hanno essi una 
gian paura del mal Francese, del mal Italia» 
na, entrano ia convulsioni al» solo pensiero 
di Bonaparte, 

GIBILTERRA 23 Ottobre. 

Varj attachi hanno avuto luogo nelle no» 
stte coste a motivo della vicinanza del ne. 
mico + Non passa an bastimento da qui, che 
nor sia 0 preso, 0 malconcio dalli Spagnuo= 
li. Anche la loro armata terrestre sì va in. 
grtosando . L' Artiglieria è in buon erdine. Nej 
sam costretti a temere assai, Certo è che le 
nostre forze non oltrepassano i ciique mila 
uomini , de' quali varj anche ammalati, 


